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INTRODUZIONE

Nel presente volwme Quaderni d’Anatomia V1 o7 sono aleune divergense dai principt Lenerali seguitt
nella pubblicazione det quative primi volumi, per le quali rimandiame a gquanto abbiame detto alle Drinig
pagina dell introduzione af Quaderni V.,

Nel Quaderni VI Leonardo tratta speciabnente la teoria delle proporzioni, le funsioni des

muscoli e l'anatomia della superficie del covpo umano, inoltre wccenna a questiont jisico-
wmatemaricfe.

[ fogli del Quaderni VI, eccettuatr 7 fogli s5—12, 21—22, come quelli del Quaderni V, sono recente-
mente stati applicaly su carione ¢ vegistrali con { numeri indicati wnelle descrizione dei singoli fogli;
portane inoltre il timbro della R. Biblioteca di Windsor f/jj

Dei fogli 1-~12, frattanti lo teoria delle ;ﬁmpm'zzbfzz' del corpo umano, parte somo wmontati, parvte si
trovane vaccollt in una jilza, i cui singoli foghi vecano o segmo C. GI altri fogli somo sciolti ¢ sono stati
desposti nel Quaderni VI secondo il love comtennto anatomico.

Ll fol. 1 ¢ montato ¢ registrato col no. 12601. La caria, prepavaia per Puso delle stilo d ‘aygento,
¢ azsurre, alquanto verdastra. — Al recto wi sono wmwmevose macchic e ombreggiature verdastre con
Luniing ners. M7 testo & ad inchiosivo nero; la figura 1 @ Jatta con lo stilo & argento. — Il verso, #n-
collato, & bianco. Misura 1r2 X 152 mm.

Ll {ol. 2 é montoto ¢ vegistrato col no. 12607, La carte, alguanto ruvida, ¢ di colove bianco gialla-

stro. — 1l recto veca il segno C. 5; ¢ ad inchiostro nero sbindito, lungo ['ovlo vi sono degls sgordi ¢ deile
macchie & umido. — [l verso, incollato, & bianco. Misura 145 X 137 wim.

/1 fol. 3 & montato e registrato col no. 12 606. La carta & di colov grigio. — 7i vecto ¢ ad inchiostre
nevo-grigiastro. — Il verso, fwcollato, ¢ bianco. Misura 55 ¥ 50 mm.

Il fol. 4 & montate e vegistrato col no. 123504. La carta & ruvida, di una tinia leggermente marvone,
con vergelle ¢ filoni vaghi — [ recto yeca il segwo C.3; ¢ ad irchiostro brune, vi somo delle macchie
mayrone, piw o meno chiave. 11 lesto del wverso traspavisce wvagamente. — I verso & ad inchiostro alquanto

D scuro: vi sono delle wmacchie mavvone. Misura S04 % BI85,

1l fol. 5 ha la carta grigia, quasi une specie di carfone; Jilont, vergelle ¢ filigrona somo wvisibili. —
/I recte reca i segno C. 6 (a matita). — /I verso & bianco. Misura 168 X 149 n7it.

[ fogli 6--8 hamnmo la cavia ruvide, di colore bianeo giallognolo: sono ad inchiostre wereo shiadzto,
piit scuro [quast uero) in alcune linee delle figure; filoni ¢ wvergelle somo vagamente visibils,

Al fol. 6 # recto weca il segno C. 10 (@ matita). Sullovlo superiove un segmno (ad inchiostro)
sembra esseye tagliato per mely. Alcune macchie di un marrone giallognolo sbiadito. — Al verso vi sonp
delle wmacchie come quelle del reclo. Misura 217 X 147 .

Al fol. 7 recto, sull'orlo destro v'é un segmo (ad inchiostro), evidentemente tagliato per meta, ed ¢
corrispondente al segno ugnale del fol. © reclo, ma & impossibili di viunirli énsieme — I/ verso ¢ ad

mchiostro bruno grigiastre. Misura 207 X 125 nomn,




Al fol. 8 recto 7 segwi dell’incollatura sono visibils lungo gli orli. — Al verso ¢ rimasta una striscic
ai seta per Pincolictura. Misura 208 X 159 wm.

Il (ol. g he la corta ruvida di colove bianco giallognolo; filowi e vergelle somo vagamente visibili;

¢ ad inchiostro nevo sbiadito. — Il recto reca o segno C. 4 (a matita). Lungo gii ovli si vedeno 7 sepwi
dell'ncollatura; aleune macchie marrone e gialle. — Al verso una striscia di seta per Lincollatura é rimasia

su uno degls ovli. Misura 303 X 250 wmmn.

Zifol. 10 ke la carta alquanto ruvide, di colore biance giallognolo ; jfiloni e vergelle somo visibili. —
Il recto reca il segno C. 12 (a matita) ¢ il numero 248 (ad inchiostro nero). Al piede del [XIIL] wi sono
dne precoli buchi. 17 ad incliostro bruno, algnanto shiadito. Numerose wacchie, péﬁ'z‘e sbradite, con sfumature
Svariate di brumo. 1 segni dell’incollatura somo visibili lwngo gk ovli, ¢ ad wn lafe » vimasia parte d wna
striscia per Dincollatura. — 11 verso, conlenente soltanto dei disegni o archilettuva, non wiene Dublblzcate
Miswra 434 X 317 wmom.

Il fol. 11 & piegato in quatiro parli wguali. Le carla b piuttosio grosse, vuvida, di colore bianco
giallognolo, con filons, wergelle, ¢ filigrana. E’ ad snchiostro nevo, qualche wolla pitiosto grigiasivo, specie
neile jigure; numerose macchie con sfumature svariate di bruno. — Al recto sull'ovlo & vimasta una striscio &
seta per [Umncollature. Nella meta destra i ovedome due corsies conizone, di colov wmarvone, dove evano
gia incollati due fogli pin piccoli; a siwistra, in basso, si vede una corwice sumile, pu piccole.  Del [
le uiirme tre vighe sono scancellate — Il verso reca il segno C. O (a malia), ¢ i nuwmere 16. Miswra
397 X 270 wmin,

/¢ fol. 12 ha la caria dure, di colove Stallo-grigiastve, con filoni e vergelle; wn piccolo buco vicino a

uno degle orle., — 11 vecto reca il seguo C. 8 (a matita); lungo gli orli si vedono ¢ segwi dell incollatura ;
¢ ad inchiostro mero. — II verso, segnato H e contenente solianto un disegrne di meccanica, non viene Pubbls-

cafe. Misura 276 X 202 wmm.
f7 fol. 13 2 montato ¢ yegisivato col wo. 12640; ha la cavia & colove fiance grigiastve lendenie al

(e

Srallognolo. — I recto & ad inchiostre nero; le figure anche a matita vossa; lo figwra 5 & a wmatita
rossa Soltanto, — [l verso, tneoliato, ¢ Gianco. DMisura 760 X 153 mm.

Il fol. 14 & montato ¢ wegistvato col no. 12632: ha la caria grigia tendente al marrone, con

Jilonz, vergelle, ¢ filigrana. — Al recto la jiguwra r & ad inchiostro scure, Jigura g e testo ad snchiostro
nero grigiastro, le figure 2 ¢ 3 a matita leggera. — I verso, contfenente soltanto poche righe &i unae wmane

Sconosciiia, won viene pubblicato.  Misura 1or X rig wmm. ,

I fol. 15 & wmontato e vegistrato col no. 12633, ha la carte di colove bianco grigiastre. Il recto
veca i wnumieri 13 (@ matite) ¢ 56 (ad inchiostro bruno sbiadito); Ia Jigura & o malita; vi sono alcune
macchie marrone. — Al verso le figure 1 ¢ 2 sono ad dnchiostro grigio nevastre, traccialo sopra la matita,
le figure 3 ¢ 4 sono ad inchiostro marrene giallognolo; wi sono due macchie viola-rossasivo. Misura
L74 K I55 mis.

£l fol. 16 ¢ womtato ¢ wegistrato col no. 12634; ha la carie & colore bianco Lrigiastro, tendende
al marrope, con filow: e wvergelle — I recto ¢ ad inchivstre scure, con alcuni fratti a maltita, vi sone
alcune nacchie, grandi ¢ piccole, color byumo. — 11 verso, contenente solo un passe in latine &5 mane
ignota, non viene pubblicate. Misura 158 X 135 momn.

I fol. 17 & montato e registrato col no. 12623; ha lo coria color mattone prepavata per [uso delio

stilo & argento. — Il recto reca il numervo 73 (ad tuchiostro neva); & ad dnchivstro scuro, alguanio sbiadito
la figura & a matite vessa e inckiostro sewro; [IL) & a matita vessa, leogera. — Ii verso, zncollato, &

bianco. Misura 107 X I57 .

/L fol. 18 @& montato ¢ vegistrato col mo. 126 395 ha la carta di eolove bianco grigiastro; un pesso
aell' orlo tmferiore ¢ stato strappaio, e vatioppaio poi con un allro peszo di carte grigia. — Il recto & ad tnchiostre
scuro, le figure 1, 2 e 4 sono ad inchiostro bruno-ressasive, la Jigura 3 anche a matita, [IV.] ¢ Iz figura 7
@ matiia sellanto. — Il verso, contenente soltanto il disegno d'un wiso, il numero 51, € alcune cifre, won
viene pubdlicato. Misura 149 X 120,

Il fol. 19 & montato ¢ regisirato col no. 12587; ha la caria alquanto ruvida di colore bianco gvigia-

sire, con filoni e wergelle, — 11 vecto ¢ ad inchiostro scuve, alguanto skiadite nella Jigura 1. — {I verso

reca o numere 1y (ad inchiostro brumo); le ficure sono a matita. Misure I52 X IIg4 wue,
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Il fol. 20 ¢ moeniaio ¢ wegistvato col. ne 12614; ha la caria alguenio ruvide, o colove bianco
grigiasiro, con jilon: ¢ vergelle. — Al recto ¢ segnato C. 1 (@ motils), e veca il munero 29 (ad inchiostro
nero stiadite); festo e figure sono ad wnchiostvo scure, lo fisura 4 a matila; v7 sono alcune macchie HarroNe,
— /] verso, conlenente soliawio un diseguo @ wmalita, A7 mano SCoROSCIULE, HOR Viene Pubblicato. Misura _
2209 K TET . i
[ fogli 21 e 22 jformavano tn ovigine um solo Joglhe i 410 X 281 mm, e cousisiono aliualments di
quattro siriscie quast egualmente siretle che sono stofe incollate insieme. Pev comodity of stampa sono state

viprodetie 1 dune wmeta: Togli 21 ¢ 22. La carta ¢ di colore bignco gvieiastro, con pavecchic macchie Siallo

¢ brito con Sfuinature svariaie, alcune sono wmollo sliadiie; quelle ginlle recano fmpressions di dita ; filowni,
wvergelle ¢ filigrana somo wvisibili; lesto ¢ disegni somo ad inchiostre scure.

Il fol. 21 vecto wreca i nmwmeri 4, 5, I3 ¢ 14. — JI verso weca i wimers 239 ¢ 240 [1.] .2 staio
scanceliato.

Del fol. 22 ¢/ recto mon reva wmessus numiero. — 7 verso, recanie 7 wumeri 238, 237, 4, 4, ¢ contenente

soltanto alcune nofe e figure d’indele fisico-matemaiica, non vicne pubblicato. -
T/ fol. 23 ¢ moniato e vegistraio col no. 12637. — J recto ha la carta, preparaia per 'uso dello

stile d'argenio, di colore aszzurro, alguanto grigiastro. Le ficure sono fatte con lo stilo d ‘argento e colore _
: L i .. s _ |
bianco.  Le macchie color fawnge sono, secondo il Sg. Fens Thits, dovute alla decomposizione delia materia
- 2 . : P i P : o I e i
colorante biarica, poiche certe impurilty chimiche dell avia, come savebbe ad, es. lo zolfo, distruggone il colore
bianco. I questo un fenomeno len noto negl auntichi disegni italioni falti con la tecwica delln «biaccas, su
7 A < S o 3

carta preparate col gesso. Misura 176 X 141 .

Ci s'aspetterebbe favse di trovare la teorvia delle proporgioni di Leonardo nel «Trattato della

Pitturas, menire invece questo lavoro comtiene ben poco di tale witevia. fvi vieme nettamente sostenuto, che la J
> z P )

nalire nwon ha mai creato un individuo peviettamente simile ad un altro, di modo che non 2 possibile fare tutie
le figure, secondo una medesima nisure, Soltanto alcune poche misure specifiche sono indicate in questo libro,

L jogli 1—1i12 del presente Quaderni VI devono contenere la pavie pig importanie delle feoria delle
proporsions di Leonardo, in quanio riguarda !'uomo sviluppato. La descrisione viesce gualche volta poco ”
chiara, poiché, non di rade, indica semplicemente i punti di misura con delle leitere, senza che apparisca
con es@lezza, dai disegni corvispondenti, a guali punii precisi del corpo aflude, cosi per esempio al Fol. i1
verso |VL|. Per prendere le sue miswre, si sevve pure di lince e punii di partensa, variabili wei stigolt _
tndividui, per. es, la radice dei capelli. Aleuni passi del iesto come pure parecchie ficure sono 0Scure, €ost I
per esermpio Fol. 2 recto, Fol. 4 recto [IV.] ¢ Fol. 10 recto [IX.]. Si serve inoltre di wvari terming per
indicare lo stessa cosa: cosk P es. il soifo-setic del naso viene wominato «fine di sobo del nasos» (Fol. 1 recto),
«principio del naso» (Fol. 4 recto), e wnascimento di sollo del naso» (Fol. 6 recto).

Leonardo, come allyi artisii antichi, contemporanei e posteriori sé Jormato un canone, servendost,
come modulo, delle lunghezza. della testa, Ualiezza della faccia, ¢ In lunghesza del piede, e inoltre di
diverse altre misure. Al Tol. 5 recto raffigura e afferma, la testa ¢ il piede essere della stessa lunghessa ;
al Fol. 11 verso |L| la festa & pin coria del piedet Secondo il Fol, 10 recto L] e [IL] le lunghesea del
corpo deve anmoniare @ 4 lavghesze di spalle, mentre invece, al Fol. 6 recto [Li.] guesta distanca ¢ eguale
alla distanza dalia piante del piede al sotto-setio del naso. Al Vel. 12 recto L] la lesta ¢ fo mano hanno la
medesima lnghessa, mentre al Fol. g recto XK. la mano e il viso somo di sguale lunghezza, . Queste ¢
similt comiradiziont apparenti derivano forse del jatto, che Leonardo deve avere misuraio degli individui oi
differente lunghezza di corpo e di wmembra.

Non ¢ punto facile orientarsi wella teovia delle propovsions di Leonardo. I fogli presenti appaiono
guale une raccolta di maleriale, che forse auveva Uinfenzions di wivedere ed elaborvare in seguilo, qiti,
come in  tanli  aliri lseghi dei  manoscritti  lasciati, tratte la medesima  materia in differenti fogli,
probabilmente anche itn fempi diversi, e viferendosi a differenti individus, e poi scrive le sue 08servagions,
senza coordinarle o ransodarle; percio indica cevlamente misure tanto individuali, guanto senerali : soltanto
cos: si possono spiegare le nmmerose contradiziont.

Al Fol. 10 recto [I] si #rova la pavola «il trezo», al Fol. 11 recto [IN.] «trezo», Nown sappiamo

cosa mai Leonardo wvoglia inlendere con questo wocabolo. Che sia wna metatesi per terzo uon ¢ probabile.




7l professore Lesca ci comunica che vicino a Milano si trova un picenlo wvillaggio Trezzo, e percio vede la
possibilita che «il trezo» possa significare un individuo da Trezzo, Siccome Tresso d "Adda si trova vicino
a Vaprio, dove, com’é noto, Leonardo fece parecchi soggiorni, sembra lecito concludere, che Leonardo
abbia fotto le sue misure sur un individuo di questo paese,

Abbiamo in parte indagato pin a fondo la teoria delle proporzioni di Leonardo, come st
trova esposta wel Quaderni VI, ¢ comunichiomo alcuni dei risultati ottenuli, per chiarire qualche punio della
sua feoria,

Con lungheszsa della tesia intende la distanza dal disotto del mento alla sommita del capo;
con altezsa della faccia intende la distanza dal disotto del mento ally radice dei capelli ; con
lunghesza del piede intende lo distonza dalle parle di dietro del tallone alla punia del  pollice
del piede, ovvero del secondo dito del piede; con lavghessa delle spalle intende la distanza tra i
conforni dei muscoli deltotdei; alcume wvolle si serve della distanza tra <l giuntuve della spaliay Der tndicare
la larghezza delle spalle (Fol. 8 verso).

Proporzioni della testa.

La distanza dal cocuzzolo all’angolo interno dell occhio («lagrimatojos) ammonia a mesza tesia, cas)
pure da questo punto al disofto del mento (Fol. 1 recto, Fol, 10 recto), dal mento all’angelo mascellare,
dal margine superiore dell’orecchio al cocuzzolo (Fol. 4 recto, Fol. 10 tecto), ¢ la grossezza del collo dal
davanti al di dietro (Fol. 4 recto). — Dall'apertura della bocce alle radice dei capelli, tra il menio ¢ la
nuca Sono © 4 di una lesta (Fol, 4 recto), e similmente la maggiore larghessa della faccia ¢ nguale ai 2 di
una testa (Fol. 10 recto). La faccia viene divisa in tre parti uguali: ciod dal mento al sotto-setto del naso,
da quesio al «principio di sopra del naso, doue principiono le ciglhias, da gqu: alle radice dei capelli
{Fol. 1 recto, Fol. 4 recto). Mezsza altezsa della Jfaccia si ha dal meszo del naso al disotto del wmento
(Fol. 4 rccto); la distansa dal disolio del miento all’ apertura della bocca, dal margine posteriore dell’orecchio
alla nuca, dalla punta pin sporgente del mento alla laringe (Fol. 3 recto, Fol. 4 recto, Fol. g recto); /a
larghezza della bocca é uwguale a L della faccia (Fol. 4 recto). — La distanza dal solco labio-mentonicro alla
radice dei capelli ammonta ai § della faccia (Fol. 7 verso); dal solco labiv-mentonicro ol disotto del mento

v'é k della faccia (Fol. 4 recto); la dislanza dalla radice dei capelli al cocuszolo, e dal sotfo-setto del naso

della bocca v'é 5 della faccia (Fol. 4 rccto).

Proporzioni della lunghezzsa del corpo.

all aperiura della boceca ¢ 1 della faccia (Fol. 1 recto, Fol. 4 verso); dal solco labio-mentoniere all ‘apertura

La lunghezza del corpo ¢ ugnale a 8 lunghezze della festa (Fol. 10 recto) — dalla radice dei capelli a
fevra sono 9 alfezse della faccia (Fol. 10 recto) —, a 3 wolle la distanza dal polso all’altezza della spalla
(Fol. 7 recto, Fol. 10 recto), a 4 wvolte la lavghezza delle spalle (Fol. 8 recto, Fol. 10 recto), a 4 wolte la
distanza dalla linea mediana del corpo alla piega del gomito del braccio abdotto, steso (Fol. 7 recto), a 4 cubiti *,
@ 6 volle la distanza dalla radice dei capelli alla fossetta del gingulo (Fal. 6 recto), ovvero a 12 wolte la
lavghezza della faccia, a 12 wolfe la distanza dell’aperture della bocca alle vadice dei capelli, @ r5 wolte
il diametro del collo in proffile, a 5 wolte la distanza dal mento all ‘occhio, a 16 wolle la distansa dalla
punta del menlo all’angolo mascellare, dal mento all’angolo interno dell’occhio, ¢ dal margine superiore
dell’orecchio al cocuszolo (Fol. 10 recto), a 78 volle la distanza dall’angolo superiore del collo alla Josselta
del gingulo (Fol. 4 recto), a 42 volte la distanza dal lato dovsale al ventrale del polso della mano (Fol, 10
recto), a 54 wolte la distansza dal solco labio-mentoniero al disolto del mento (Fol. 4 recto).

Laragonando alcune di queste wmisure con quelle delle proporzioni della lesta si arviva ad unae
lunghesza media del corpo variante da 71 a 9 lunghesze di une fosta.

In un womo inginocchiato la lunghessa del corpo vieme raccorciata o un guario,; stando uno in guesta
posizione, con le mani sul petlo, ombelico sard nel centro, rimanendo le punic dei gomiti al liveilo
dell’ombelico.  In wn individuo seduto i margini sottomammario e sotfoscapolave somo allo  stesso
livello, ¢ cioé a wguale distansa dal cocuzzolo ¢ dal disolto delle natiche; ¢ dal sedere al cocuszzolo sard

clanfo pin che mezo D'uomo, gquanto é la grosseza e lungheza de’ iestichuly» (Fol. 8 recto). Stando uno

Y77 cubito (winpidos) ¢ lo disiunze della piege del gomito alla punia del medio nel braccio sieso, ovvere Iz distwmse, nel
braceio pregato, daile punie del gomits ally punta del pollice {Fol, 7 recto, Fol. 8 recto),
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in pieds, Lovifizio dell’orecchio, la sommite della spailla, il trochanter maior ¢ il malleolo esterno si frovaio
i una linea perpendicolare (Fol. 11 recto).

Proporzioni del tronco.

La larghesza delle spalle ¢ uguale alla distansa dalla Jossetta del giugulo all’ ombelico ¢ 2 volte Ig
lunghezza di una testa (Fol, 6 rccto, Fol. 8 verso); dall’ombelico alla radice della verga v'é la lunghessa d’una
testa (Fol. 8 verso); dal capeszolo all’ombelico (<mamolinos) v'é la tunghesza d’un piede (Fol. 7 recto), ed ¢
ugnale alla distanza dal polso al gomito, ¢ da questo poi all’ascella (Fol. 7 recto). La larghessa delle
spalle é ngunale alla distanza dal irochanter maioy al ginocchio e da questo alla giuntura del piede (Fol. 6
verso|. La disianza tra le ascelle ¢ ugnale alla larghessa dei fianchi, e uguale alla distanza dalla gintura
delle spaile alla sommitis delle anche, ¢ ancora ugnale alla distanza da guesta al disotto del sedeve; la cintura
sta a mela tra la giuntura delle spalle e il disotlo del sedere (Fol. 11 recto).

Proporzioni del braccio ¢ della gamba.

«Da la punia del pin fungo dito de ln mano aila Liunture de la spala é 4 manj, 0, Se vuot, 4 feste»
(Fol. 12 recto [IL)]), owvero 3 piedi (Fol. g recto); dal polso alla piega del gomito ¢ da questa all’ascella
v'é un piede (Fol. 5 recto, I'ol. 7 recto); stando piegato il gomito wi ¢ la hunghezza di due leste dalla
sommita della spalla alla punta del gomito, e una distanszq uguale da questa alla base delle quattro dita
utnari (Fol. 10 recto, FFol. 11 recto, Fol. 12 rectol; /la distanza dalle punte delle dita all’ascella ¢ ugnale alla
distanza dalla sommile dell’anca alla rvotella del ginocchio, e da questa alla pianta del piede, ¢ ognuna
di queste distenze ammonte a 2 piedi (Fol. 6 verso, Fol. 12 recto); similmente la distansa dalla pianta
del piede alla parte anteviore del ginocchio piegato ad angolo retlo e la distanza da qui al di dietro del sedere
ammonta. @ 2 predi (Fol. 11 verso, Fol. 12 recto). Le distanse dal rochanter maior alla giuntura del
ginocchio ¢ da g alla giuntura del piede somo uguali (Fol. 6 verso, Fol. 11 verso).

Al Fol. 4 recto e verso Leonardo menziona pure alcune proporzioni del cavallo.

Riguardo i muscoli ¢ le loro Junzioni, Leonardo osserva:

La spalla ha 3 mwscoli principali, b ¢ d, con i quali sembra volere indicare le tre parti del

wuscolo deltoideo, a giudicare delle Jigure 2 ¢ 3 del Fol. 13 recto. Guardando la spalla dal lato esterno, dice
che la spalla ha due muscoli laterali, a (probabilmente m. pectoralis maior), e o (probabilmente m. tferes mator). ' |
Sembra quvere un concetto Luusto della funzione di tali muscoli, Dichiara che, pin il braccio viene piegato,
lanto pine si raccorciamo i muscoli Jlessori, e tanto pin Sallungano i muscoli estensors (Fol. 20 recto).
Secondo Leonardo la natura ha Jaito si che tuiti i muscoli che muovono Ie dile del piede, hanno origine
dalla gamba ¢ non dolla coscia, poiché, se avessero origine da quesia, <nom potrebbero sanse grande
difficolta ¢ faticha provedere alle dita», essendo piegata la gimntura del ginochio ; ¢, secondo Leonardo, una
disposizione simile esiste anche per @ muscoli della mano (Fol. 17 recto). Esige, che si chiarisca, perche lo
scheletro dell’ avambraccio e della gamba consiste di due ossi (Fol, 22 recto).

Ai fogli 14 recto e 22 recto fratta Panatomia della superficie del corpe, In un womo robusto
i muscoli sono spiccatamente vistbili, i wi womo di statura wmeno Jorte i muscoli appariscono sothili ¢
slacertosi» ; ¢ Leonardo domanda, quali muscoli sono pii &rossi ¢ pin clevati negli <omgnj potenti in Jorzes.

Sotto Uintestazione «de figura vmana> domanda squale parie ¢ quella nell'omo che nel suo ingrassare
M mom 1y cressce ecarmes; iufra le parte che tugrassano, qual’é quella che pii ingrassas; e gual’é quella
«che nel dimagrare dell’ omo maj now dimagra con dimagration troppo sensibiles; ¢ cqual’é quella che ssi
Ja pin magras,  Sotto [intestazione «de picturas domanda, quali muscoli «si djujdanos nei wvecchi ¢ mer
giovano che dimagriscono; dov'é che la wearne>  nom cvesce mai, <per nessuna qualila di grassezas, né
diminuisce <per nessun grado di magresas, e dove le parti molli {cla carnes ) erescono o diminuiscono
nel piegare le membra. Dice che, laddove gli ossi sono softocutanet, le parti molli non crescono mai; ¢
alia sommita del fianco, al femore, alla testa della Jibula, ai malleoli ¢ al condilo mediale, «sma; ’acressci-
mento o dimpnuitione della ccarne» fa troppe difeventias, Curiosa é la siua osservazione che la natura ha
posto sul davanti del corpo tutte guelle parii, alla cui percussione ['uomo abbia a sentive dolove, come sarchbe
Per es. la fronte, il naso ¢ la libia, perche, se quelle parti nom fossero Preparate a percepive tali dolori,

allora i numerosi colpi, cui quelle parti somo esposte, sarebbero causa della lovo distrugione.

Leonardo indica quanto sia nfelice insegnamento di aleuni sculfori di <chivchundare con Jili § menbri




delle loro figure, quast credendo che essi wmenbri sieno d’equale refondjia in qualungue pavte da essi fili

circhundati siemo» (Fol. 10 recto)

z

Paragona certt muscoli della gamba alle sartie dell’albero delle navi
(Fol. 21 recto). Unr womo che scemde fa passi brevi, perche lascia tuito il suo peso sul piede che rimane
indietro; ma quando sale fa i passi lunghi, perche il peso wvieme porvtalo sul piede che savansa (Fol, 18
recto).  «Desscrinj lo netura del menbro gewjlali, e quali musscolj o nnerwj son quelli che llo moujno al
rizamento swo @ sscosses (Fol. 22 recto).

Leonardo esige che in un' « Anatomia» si descriva tutti i gradi delle membra, dalla creazione dell nomo
fino alla sua morte, ¢ alla morte delle vssa, come purve cqual parte desse prima si consuma, ¢ cqual parte
pine si conserua» (Fol. 22 recto).

In alcuni fogli Leonardo tralla di materie di fisica e i matematica: Sfiova il problema di
superfici che si coprono parsialmente (Fol. 19 recto). dila percussione delle acque la meno forte viene sempre
viffessa (Fol. 18 recto). La «prospeflivar dei colori non deve disarmonizzare con la grandezsa degli oggelti
(Fol. 18 recto). Sotto {'intestazione «de picturar parla di corpi opachi, colorati da raggi luminosi
(Fol. z2 recto). Dimostra come wna wntinore energia applicale a wna caveucole duranle wno Spasio di
tempo prolungato presta lo stesso risuliato che una enmergia maggiore durante un tempo pin breve; e come
colui che vuol alleggerive la fatica fisica poird approfitiare di questa legge, awmenfando lo spazio di ifempo
durante il quale applica la forza muscolare (Fol. 11 verso [XL]). Dimosira il modo di trovare il sesto

Jaltore ignoto d'una leva ¢ d’una carrucola, essendo noli gli altri cingue (Fol. 21 recto ¢ verso).

:;.v

La wmeta che nell’anno 1909 ceravamo prefissa, di pubblicave twfii ¢ fogli anatomici di Leonardo,
conservati nella Biblioteca Reale di Windsor, e che non evano gia stati pubblicati da Piumati e Sabachnikoff
nei Fogli A e Fogli B, sarebbe raggiunta con la pubblicazione di questultimo volume, Quaderni VI

In gquesta occasiome c¢i si@ CORCESSO tdi esprimere la nostra viverente gratitudine verso

SUA MAESTA REGINA MAUD per ['interesse manifestato verso il mostro lavoro, come pure per
il permesso accordatoci di dedicare o LEI la presente opera. ;

A SUA MAESTA RE GEORGE V esprimiamo la nostra riverente gratitudine per averci dato
il permesso di sexuivei del materiale conservato a Windsor Castle, un jfavore semza il quale non saremmo
stati in grado di realizzare la nostra proposia.

Una condizione principale .del buon esifo della wnostra impresa ¢ siata il wiwo. inferesse, !'assistenza
¢efficace ¢ opera preziosa, dei quali The Hon. J. W. Fortescue, the King's Librarian, e My, F. V.
Barvy, Assistant Librarvian ¢ Windsor ci sono stati lavghi durante gii wltimi sette auni. Per lullo cio, e
per la squisita cortesia con la quale c¢i hanno sempre accolti le wmolte volte —— anche durante la Suerva
— che abbiamo consuliato i manoscritti in Windsor Castle eprimiamo lore i noslri pia sentifi vingraziamenii.
Di altretfania grotitudine siamo debitovi ai Signori Projessori M. Holl, G, Lesca, K. Sudhoff e
W. Wright, che durante lo slesso periodo ¢ con la slessa prewmura instancabile — pure in tempo di guerra
— haunno rivedute le wnostre bogze di stampa unelle rispettive lingue, prestandoci un aiuto scientifico prezio-
sissimo. Siamo pure assai grali verso © membri della presidenzu delle fondaziont «Professor I'redrir
Petersens Ionds, <Fridijof Nansens Fond til Videnskabens Fremmes e «Universitefets
Jubileumsfond av 1911y per Iappoggio ecomomico pev le spese di stampa dei ser voluit. Inoltre
siamo ricomoscenti in modo speciale al Sg. Prof. Doti, Kv. L. Schreiner, diretiove dell’ Istituto Anatomico
della nostra Universita, per aver permesso che questa opera wvenge pubblicala come Comunicazione del-
I Istitulo Awnatomico, Cost ringraziamo cordialmente tutli colore, Norvegesi e forestieri, che si sono occupali
del nostro lavoro in wmwmerosi periodici ¢ nella stampa giornaliera dei diversi paesi, per le rvecension:
dedicalevi.

Ringragiamenti speciali vivolgiamo al Sig. Beviram Dybwad, proprictario della «Casa Editrice
Jacob Dybwads, per la sua generosity nel finansiave la pubblicazione di questi sei volumi, e per le tanie
corfeste usateci durante tutli guesli anni,

Vorremmo anche vichiamare Pattensione al lavovo difficile prestato dal «Nowvsk Lysiryk og

Reprodukitionsanstalts ¢ alla prestazione eccellente del «Mallingske Boglrykkeri,

L Esaurienti indici sene in prepavasions,
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Allorguando abbozzammo il prano di questa opera evavamo ben conscii delle difficolts di wna tale
impresa:

I manoscritti dei (Juaderni d'Anatomia [-—VI in guanto al contennfo non possono essere considerati
tra i pin facili det numerosi fogli analomici e fisiologici di Leonardo. Queslo countenuto non Jorma wuna
unitl connessa, né presenia una esposizione elaborata, consiste invece solfanto di piccole minute e di note staccate,
vergale durante un periodo di 20—30 anni. FE siccome Leonardo tralia della medesima materia a divers:
tempi e su differenti fogli, per conseguenza arriva di sovenle a couclusioni divergenti vignavdo umo stesso
problema. Aggiungi a cio la forma lmguistica complicata ¢ a volie incompleta della quale veste le sue
osservaziont ed § suoi pensieri. Non di rado é siato difficile legeere e infendeve il festo; in molti casi
abbiamo dovuto esaminare ¢ riesaminave un wedesimo periodo molte volte,; e tal lavoro era anche reso pin
difficile, dove la scriltura in non pochi luoghi é poco chiara, mancando spesse volte lettere e vocaboli interi,

Da tutto cio consegue, che ia fissazione del testo e delle tradusioni implica gio un commento.

Neppure é stato facile trovare per le tradusioni espressioni adeguate, e il compilo nestro wnom ¢
stato certo meno difficile per aver lenlalo di vendere quanio pin leiteralmente le locuzioni e le costrusions

leonardesche, rinunciando a wna lradusione pin libera del lesto. I slata sempre premura nostra di lasciave

“agli studiosi i mezzi di poler countrollare dovunque indipendentemente il nostro lavoro.,

Dall’altra parte abbiamo provaio il fascino ¢ la rara gioia di indagare il modo di pensare, le teorie,
[ melodo di lavoro, e le strane combinazioni di wno degli spiriti pitr grandi che siano stati, cosi pure
siamo stats lieti di cogliere l'occasione offeviaci di poter approfondire lo studio della Sua lingua e di poter
rendere accessibile lesposizione di molieplici e difficili problemi anatomici e Jisiologici, finora del tutfo

sconosciuta o solo imperfettamente nota.

Christianta 2 Settembre 1916,

OVE C. L. VANGENSTEN. A, FONAHN., H. HOPSTOCK.,
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Concerning the divergences in the pronting of the Quaderni d'Anatomia VI Jrom the geneval prin-
ciples we have followed in the publication of the Jirst four volumes, we refer to what has been said on
this point on the first page of the introduction to Quaderni V.,

fn Quaderni VI Leonarde chrefly freats the theory of pro portions; besides he occupies himselr
with the funcitions of the muscles and contounvr anatomy, moveover he lowches also Physical and

mathematical subjects.

Like the sheets of Quaderni V even those of Quaderni VI, wizh e exception of Fol. 5—Fol. 12,
Fol. 21 and Fol. 22, have recently been mounted on pasteboard n  the .Lz'érdry of Windsor and regs-
steved with the numbers given in the description of the manuscript for each sheet. Besides they wear the
mark of the Library: f;g ‘

Fol. 1—Fol. 12, #reating of the theory of propoviions, arve parily mounted, partly gathered in a
layer whose several sheels ave also marked C. The other sheets are loose and in Quaderni VI have
been disposed according to their anatowtical contents. ‘

Fol. 1 — #s wmounted and registeved as number 120601, The Paper, especially washed for sifver-
Point, is blwe and somewhat greyish. Recto — numevous $pots and skades of greemish tinge with davk
dots. The text in black nk; drawing 1 with black ink and selver-point; drawings 2 and 3 with selver-point.,
Verso — mounted, blank. Measures 2I3 X I52 wmm.

Fol. 2 — mounted and vegistered as number 12 607. The paper somewhat rough, yellowisi-white.
Recto — wears the mark C. 5. The ink Jaded black ; spors and moisturespots along the margins. Verso
— wmiounted, blank. Measures 145 X 137 mm.

Fol. 3 — wounted and vegistered as wumber 12606, The pager pure grey. Recto — the nk
Sreyisk-black. Nerso — wounted, blank. Measures 55 X 50 mm,

Fol. 4 — mounted and registered as number 12304. The paper rvough with faint brownisk finge.
Indistinct wire-marks and chatnwmarks. Recto — wears the mark C. 35 the ink brown, lavger and
smaller spots, from brown to lghter brown. The text Jron verso gleaming faintly through., Verso —
the ink somewhat darvker brown. Brown spots.  Measures 264 X 215 mys,

Yol. 5 — paper grey, move like paste-board, with watermark and distinet wire-smayrks and chain-marks.
Recto — wears the mark C. 6 (with Pencil). Verso — blank. Measures 168 % Z49 .

Fol. 6—Fol. 8. T7he paper of these three sheets is yellowish-white, rough; the ink Jaded black,
in some lines in the drawings guite black. Indistinct wire-marks and chain-marks.

Fol. 6 recto — wears the mark C 1o (with pencil). In the top margin a mark (with k)
apparently cut throuch. Some JSaded, yellowish-brown spors. Verso — spois as on reclo. Measures
217 X I47 mwm. '

Fol. 7 recto — in the right corner a mark (wilh nk), similar fo the one on Fol. 6 recto, and
apparently cut Urough. Attempts to put logether these two marks failed. Verso — brownish-grey gnfe,
Measures 207 X 125 mm.
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Fol. 8 recto — wmarks of mounting along the margins. Verso — along ene margin a hinge of i

siltk for mounting. Measures 218 X 150 mm,

Fol. 9 — the paper rough, yellowish-white. Indistinct wive-marks and chatnmavks. The ink JSaded

black. Recto — wears the mark C. 4 (with pencil). Marks of mounting along the margins. Some

spots, brown fo yeliow. Netso — along one side is a hinge of silk for wmounting. Measures 303 X 250 mm. |‘
IFol. 10 — #he paper is yellowish-white, somewhat rough. Visible wive-marks and chain-inarks.

Recto — wears the mark C. rz (with pencil) and the number 248 (with olack k). Two small holes in the
paper below passage [XIIL|. The ink brownish, somewhat faded, Numerous, partly effaced spois 1 several
shades of brown. Along the margins marks of wmounting; along one margin scraps of a fange of silk for l
monnling. Nerso — only conlaining architecionical drawings, is not published. Measures 434 X 317 mm,
Fol. 11 — the sheet is jfolded inio four equal parts. The paper rather thick, rough, vellpwish-white
with distinet walermark, Were-marks and cham-marks. The ink black, in some places more Lreyish, especi-
ally in the drawings. Several Grown spots in diffeveni shades. Recto — along one margin a hinge of silk
Sfor wounting. In the right half two yellowish-brown adjacent frames from monniing of smaller sheets; in
left lower quarier a similav smaller frame. The last three lines of passage L] are ecancelled, Verso —

wears the mark C. g (with pencil) and the mumber 16, Measures 397 K 279 min.

Fol. 12 — the paper stiff, greyishyellow. Wire-marks and chain-marks. A small hole close to one
margin. Recto — wears the mark C. & (with pencil); along the mavoins marks of mounting; the ink
black. Nerso — which only contains the mark H and a mechanical arawing is not published. Measures

276 X 202 .

Fol. 13 — mounted and vegistered as number 12 640. The paper greyish-white with yellowish tinge.
Recto — the ink black, the drawings aiso with red chalk; fig. 5 only with red chalk. Verso — wonnted,
blank. Measures 160 X 153 mom.

Fol. 14 — mounted and registeved as number 12632, The Paper grey with browmisk tinge. Wire-
marks and chatwmarks; watermark. Recto — the ink brown io black in Jig. 1, greyish-black in fig. 4
and in the text; figs. 2 and 3 with faint pencil. Verso — which only contains a few lLnes by an wnknown
rand s not published. Measures 191 X 144 wm.

Fol. 15 — mounted and registered as number 12 633. The paper Lreyisi-white. Recto — wears the
nUmbErs 13 (with penctl) and 56 (with faded brown ink). The drawing with pencil. Some brownish SPOES,
Verso — #he ink in figs. 1 and 2 grevish-black, drawn on pencil-lives; in figs. 3 and o the nk is brownish-

yellow; two reddish-violet spots. Measures 177 X 155 wmm.

Fol. 16 — mounted and registered as number 12637. The Paper greyish-white, with Srown tinge

) ge.

Wiremarks and chaiw-marks. Recto — the ink brown; some Pencil-lines; large and small brown
spots. Netso — whick only contains a few latin Lines by an wnknown hand is not Dublished. Measures

158 X 137 e,

Fol. 17 — monnted and registered as number 12 623; the Paper brick-coloured, washed Jor silverpornt,
Recto - wears the number 73 (with black ink); the ink brownish-black, somewhat Jaded. The drawing with
red chalk and blackish-bvown ink. Passage (I1) with faint red chalk. Verso — mounied, blank., Measures
I67 X 157 memn.

Fol. 18 — wmounted and rvegisteved as number 120G639. The paper greyish-white; part of lower mar-
gin tovn off, and a piece of grey paper pasted on. Recto — the ink dark brown. Figs. 1, 2, and 4 with
reddisk-orown ink, fig. 3 also with pencil; fg. 7 and passage (IV.] only with pencil. Verso — which
only contains the dvawing of a face, the numbers 51, and sowe numerals, 1s wot published. Measures
I4Q X IZ0 .

Fol. 19 — wmounted and registered as nmumber 12587, The paper Lgrevish-wlhite ) wire-marks and
chain-marks ave visible. Recto — the nk browwnish-black, somewhat paler in fig. 1. Verso — wears the
mimber 1y (with brown k). The drawings with penctl. Measures 152 X IIg 780,

Fol. 20 — mounted and registered as number 12614. The paper greyish-white, rather rough, Wire-
marks and chain-marks. Recto — wears the mark C, 1 (with pencil ) and the number 29 (with faded

black ink). In text and drawings the ink is davk lrown; fig. g with pencil. Some brown spors. Verso —

whick contains a pencil-drawing by an unknown hand is not publeshed.  Measures 229 X I57 .




Fols. 21 and 22 — origenally form one sheet of 410 X 281 ., consisting of four about equally
narrow parts which have been pasted together. By way of expediency the sheet is veproduced in tfwo halves
as Fol. 21 and Fol. 22. The paper is greyish-white with some spots, yellow fo brown 7 various shades;
Some are effaced; the brown ones show Jingerdmpressions. Wivemarks and chain-mavks, and walermark.

Text and drawings with blackish-brown k.

Fol. 21 recto — wears the numbers 4 5, I3 and 14. Verso — the numbers 220 and 240; passage
(L] i5 cancelled.

Fol. 22 recto — Aas no numbers. Verso — which wears the mumbers 238, 237, 4, 4, and contains
only mathematical and physical Jigures and text, is not published.

Fol. 23 — mounted and vegistered as number 12 G37. Recto — #he paper, washed Jor silver-point,
25 greyisk-blue.  The fignres with silverpoint and white colour. 7 he dun-brown spots — according to

My, Fens Thits — are due to the decomposition of the white colouring matter, as cevtain chemical wmpurities of
the air, probably sulphur, atiack the white watercolour. This is o wellknown phenomenon in old Halian arawmgs,
executed with this kind of tecnics («Biaccar ) on paper primed with plaster. Measures 176 X 141 .

We might perkaps have expected to Jind Leonardo’s theory of proporitons contained in the
« Trattato della Fitturas; but in that treatise we Jind only a little on this subject. Here 7t 75 strongly
argued that Nature never creates ome individual completely like another, so that we should not make sl
our jignres on one measure. QOf specific measurements, however, onrly a few are smentioned in this book.

The sheets malking up Fols. 1—12 of the present wvolume apparently coniain the essentials of
Leonarda’s theory of preportions, as Jjar as a grownup man is concerned. His description is sometimes
obscure, nol rarely indicating points of measuvement witl letlers, even where 7 does not appear distictly
Jfrom the adjoined drawings what definite points of the body he means, as on Fol, 11 verso [VL]; ke wses
alse for his wmeasurements points and lines whickh vary in diffevent individuals, e. g. the edge of the haivs.
Sone passages of the text as also some of his drawings are obscure, ¢, g. Fol, 2 recto, Fol. 4 recto
[IV.], Fol. 10 recto [IX.]. Besides ke wuses different names for one and the same Part: the end of the
nose below is thus denominated «fine di soio del naso (Fol. 1 recto), «principio del naso (Fol. 4 recto),
and snascimento di soffo del naso» (Fol, 6 recto).

Like other older, contemporary and newer art students, Leonardo has formed a canon, and as
module for this he uses the length of head, length of face, and length of Joot, but besides he uses a
number of other measurements. On Fol. § recto (L] ke says, as also shown on the drawing, that the head
and the foot are of the same length, on Fol. 11 verso (L] that the head is shovier than the Joot. According
to Fol. 10 recto [L] and [11] the length of the body makes four breadths of shoulders, according fo
Fol. 6 recto [II.| #he distance from the sole of the jfoot to the end of the nose below has the same lengih.
Head and hand ave of the same length on Fol. 12 recto (IL], ow Fol. g recto [X.]| kand and Jace are
equally long. These and other similar seeming contradictions may ovigmate from Leonardo's having
measured persons of diffevent length of body as of its parts.

It is not at all easy to become familior with Leonardds theory of proportions. The present sheets
Prove io be a collection of materials which he may have intended to elaborate af a later time; for here
— as so often else in his left manuscripts — ke treats one and the same maticr on different sheets, prob-
ably at different times and on different ndividuals, and then he jots down his observations, wilkout
arranging or grouping them; thus he certainly gives both individual and seneral measurements, whick may
accousnt for the many contradictions.

On Fol. 10 recto (1] occur the words <if fresor, on Tol. 11 recto IV.] the word ctresos. What
Leonardo meant with this expression, we do not know. That it should be o mez"az‘ﬁelzk Jor «il terzo» is
smprobable. FProfessor Lesca has informed us that in the nerghoonrhood of Milano there is a little village
by name Tresso, from which e concludes that «il trezo» might Possibly mmean: «the man from Trezson.
As this Trezzo d’ Adda is close to Vaprio, a place where Leonarde is bnown to have often sojourned, the
mference may be permissible that Leonavdo here muade measuvenients on a man from that wvillage.

We have here sified parts of Leonardo's theory of proportions, as it is exposed in Quaderni
VI, and in order to illustrate a few points of his theory give some of the results attained,
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The length of head 1s equal fo the distance from below the chin to the swmmit of the head; the
lengih of face is equal fo the distance from below the chin lo the edge of the hairs: the length of
foot is equal to the distance from the back of the talon to the tp of the big ifoe ov the second foe; the
breadih of shoulders s equal to the distance between the contours of the delfoid muscles; he sometimes
indicates the breadil of shoulders as: the distance between «the shoulder-joints» (Fol. 8 verso),

Proportions of the head.

The distance from the weriex 10 the inner angle of the eye (<lagrimatojos) is half the length of
head, and so from here to below the chin (Fol. 1 recto, Fol. 10 recto), from the chin to the maxillar
angle, from the upper edge of the ear fo the verfex (Fol, 4 recto, Fol. 10 recto), and so the thickness of
the neck from back to fromt (Fol. 4 recto). ~— Between the fissure of the mouth and the edge of the hairs,
between chin and neck (Fol. 4 reclo) there are 8 length of a kead, the grealest breadth of the face is also
3 Jength of a head (Fol. 10 recto). The face is divided into three equal parls, that is from the chin 1o
the end of the nose below, from there to «the beginning above the nose, where the eyebrows begins, and
JSrom there again to the edge of the hairs (Fol. 1 recto, Fol. 4 recto). From the middle of the nose io
beloty the chin there is L length of a face (Fol. 4 recto); Zhe distance from below the chin to the Jissure
of the mouth, from the back edge of the ear to the neck, and from the farthest projecling point of the
chin to the throat theve s } lengih of a face (Fol. 3 recto, Fol. 4 recto, Fol. g recto); #he widih of the
wmouth is equal to % of the face (Fol. 4 recto). — The distance from the sulcus labio-mentalis to the edge
of the hairs % § of @ jace (Fol. 7 verso); from this sulcus fo beloww the chin theve is ¥ of the face
(Fol. 4 recto); the distance from the edge of the hairs fo the vertex and from the end of the wose below
to the fissure of the mouth is } of a face (Fol. 1 recto, Tol. 4 recto); from the said sulcus to the Jissure
of the mouth theve is 75 of the face (Fol. 4 recto).

Propoviions of the length of a body.

Tve length of a body amounts to: 8 lengths of a head (Fol. 10 recto), — from the edge of the hairs
to the ground there ave 9 lengths of the jface (Fol. 10 recto), — 3 #mes the distance from the wWrist-joint
to the summit of the shoulder (Fol. 7 recto, Fol. 10 recto), g breadihs of sheulders (Fol. 8 recto, Fol, 10
recto), 4 fimes the distance from the ceniral lne of the body fo the elbow-joint of the extended, abduced d?’;?.}i
(Fol. 7 recto), ¢ elis — the ell («chupidos) is the distance from the elbow-joint to the tip of the middle
Jinger of the extended arm, or the distance from the elbowjoint o the tip of the thumb of the bent arm
(Fol. 7 recto, IFol. 8 recto) —; O Zimes the distance from the edge of the hairs to the fossa of the throat
(FFol. 6 recto), 12 breadihs of face, 12 fzmes the distance from the fissure of the mouth to the edge of the
hatrs, 15 times the diameter of the neck in profile, 15 times the distance from the chin to the eye, 16
times from the pomnt of the chin o the wmaxiller angle, from the chin to the inner angle of the eve, and
Jrom the upper edge of the ear to the veriex (Fol. 10 recto), I8 tmes from the upper angle of the neck to
the fossa of the throat (Fol. 4 recto), 42 times the distance from belind to the front of the arm at the
wristjoint (Fol. 10 recto), 54 imes the distance from the sulcus labio-mentalis fo below the chin (Fol. 4 recto).

Comparing some of these measurements with those of the proportions of the head, we find a lengih
of body varying jrom 7% to 9 lengths of head.

In Enecling, the length of a bedy is wveduced by ome fourth; mn this position, with the hands on the
breast, the navel will form the centre, and the pomnt of the elbow be on a level with the navel. In sitiing,
the lower margin of the mamma and of the scapula are on a level and equally distant from the vertex and
Srom the lower side of the seat; and from the seat to the wertex <will be as much more than half the wman as
s the thickness and length of the testicles> (Fol. 8 recto). [In an uprioht pesition the ovifice of the ear,
the summat of the shoulder, the great trochamier and the exteriov ankle-bone will be in one perbendicular
Zne (Fol, 11 recto).

Proportions of the trunk.

The shoulder lreadth is equal to the distance from the fossa of the throat to the navel ond equal to
two lengths of head (Fol. 6 tccto, Fol. 8 verso); from the mavel to the root of the membrum is one length
of head (Fol, 8 verso), and from the nipple lo the navel («mamolinos) the distance is one Jooz (Fol. 7

recto) and is equal to the distance from the joint of the hand fo the elbow, and again from this o the

armpit (Fol. 7 rvecto). The shoulder breadth is equal to the distance from the great trochanter to the knee,




and from this to the ankle-joint (Fol. 6 verso). 7he distance letween the armpits is egual 1o lhe breadii
af kips and equal to the distonce Srom the shoulderjoint to the top of the kip, and cqual o the distance
from here to below the seat; the gordle-place 2s in the middle between the shonlder-joint and the lower side
of the seat (Fol. 11 recto)

Proportions of arm and leg.

«From the point of the longest Jinger of the hand to the Jotnt of the shoulder is 4 hands, or, if you
will, 4 heads» (Iol. 12 recto [IL]), or 3 feet (Fol. g recto); from the wristjoint to the elbore-joint there is
one fool, and so from herve fo the armpet (Fol. § recto, Fol. 7 recto), and with bent elbozy-joint there are 2
lengths of head from the upper edge of the shoulder to the point of the elbow, and the distance Jroue here o
the base of the four winar fingers has the same length (Fol. 10 recto, Fol. 11 recto, Fol, 12 recto); and #he
distance from the #ps of the Jingers to the armpit is equal to the distance Jrom the fop of the kip fo the
kuee-cap, and also equal fo the distance Jrom heve to the sole of the Joot, and each of these distances Ay
2 feet (Fol. 6 verso, Fol. 12 recto); 2 feet is also the distance from the sole af the foor to the front side
of the kuee bent wectamgulavly, and the distance Jrem here to the seat (Fol. 11 verso, Fol. 12 recto).
The distance from the great trochanter to the kneegoint, and from heve fo the ankiejoint is equally great
(Fol. 6 verso, Fol. 11 verso).

On Fol. 4 recto and verso Leowardo HEnRtions some proportions ef the lorse.

Concerning the muscles and theiv Junctions Leonardo says :

The shoulder has 3 clief wuscles, b ¢ d, with which he — to Judge by the drawings > and 3 on
Fol. 13 recto — seems lo mean the thyee Pavis of the m. deltoidens. Then observing the shoulder from the
exterior, ke says that the shoulder has two lateral muscles, a (probably M. pectoralis major), and o (probably
M. teres major). He seems to have a correct motion of the function of the said wuscles. Thus he -
lions that the more the arm 7s Gent, the shorter becowme the bending muscles and the longer the extending
muscles (Fol. 20 recto). Natwre has wade all the mscles, which move the foes, originale from the bones
of the leg and not from the thich ; Jor if they oricinated Jrom this one, they cwonld not without gveat
difficulty and fatigue be able to serve these loesy, if the kneejoint weve fo be bent, and, according to
Leonardo, a similar arrangement exists also Jo¥ the muscles of the hand (Fol. 17 recto). He reguives that
we should account for the cause why the shelston of e forcarm and of the leg consists of two bones each
(Fol. 22 recto).

On Fol. 14 recto and Fol. 22 recto je lreals of contonr anatomy. In a robust wian the muscles
are prominent, in a man less Strougly buzlt they appear thin and clacertonss, and Leonards nguires which
minscles increase and swell most in wen <wwho are Dotent in forces.

Under the heading «On the human Shape» ke inguives in which part in manr <on his Jatlening the
«flesl never increases, — which s the ome which fatiens most, which i case of the man's emaciating never
emaciates with an emaciation loo semsible, and which most emaciatesy.  Under the heading «On Paintingy
ke inquives which muscles «separate thewmselvess in old and young persous emactaling, and m which parts
«the «fleshs never fucreases onm account of any quality of fatness — nor the «fleshs ever decreases on
account of any degree of leanness, and where the soft parls (sthe fleshs) increase or decrease m bending
the limbs. He says that where the bones Iie subcutaneously, the soft parts never tncrease, and on the upper
edge of the hip-tone, the great rochanter, the head of the fibula, the ankie-bone and the medial condyle of
the knee «the increasing and decreasing of the « Jleshs never makes foo great differences.  Curious is his
obsevvation that Nature has placed on the Jront side of the body all fiose Parts at whose lurting a man
must feel pam, e. g. the Joreliead, the nose, and the #Hhin ;Jor If these parts wwere not Prepared for such a
Pain, the many hurls fe which these Parts are exposed, would certarnly be the cause of the destruction of
these parts of the body.

Leonardo peints to the unfortunate method of instruction of certain sculptors, when they cencircle the
limbs of their figures with wires, as if believing that these limbs ave of equal votundity, at whatever part
they weve encircled by these wivess (Fol. 10 recto). [Fle compares certain mmscles of the leg with Ihe

stronds of lhe shipmasts (Fol. 21 recto). Dowm-hill we take Small steps because the weight rests on the

hindmost foot, but up-ill large steps because it vests on the Joremost jfoor (Fol. 18 recto). «Describe the
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nature of the genztal membrum, and which muscles and nevves ave those which move #* o it SUCCESSITE
erections (Fol. 22 recto),

Leonardo insisis that in the <anatomys all the siages of the wmembers from the gemervating of man to
his death and to the death of the bones should be described, and also «which part of these is first consumed,
and wlich part conserves itself longers (Fol. 22 recto).

On some of these sheets Leonardo freats several Physical and maithematical matters: He
touches the problem of superficies parily covering each other (Fol. 19 recto). When the waters »um into
eack otker, the less powerful is always thrown back (Fol. 18 vecto). The sperspectives of the colours shonld
not discord with the sise of the olbjects (Fol. 18 vecto), and under the heading «Paintings he speaks of
the conditions of opagque bodies coloured by rays of lLight (Fol. 22 recto). He shows that a smaller
anwount of force in a block-and-pulley in a longer time gives the same result as a Lreater amount of force
i a shorier fime, and how he who will reduce fis Physical exertion cam devive advantage from this law
Gy augmenting the time, in which ke afplies his muscular strength (Fol. 11 verso [XL.]), and besides he demon-
strates how in a lever and in a block-end-pulley the wunknown sivth Jactor is found if the five others ave

#nown (Fol. 21 recto and verso).

.

The end we aimed at n 1909, the publication of those of Leonardo's anaiomical sheets which ave kept
i the Royal Libvary at Windsor and which werve not Previously published by Piumati end Sabachnikoff
wn thewr Vogli A and Fogli B should now be aitained with the Publzcation of this last volume, Quaderni V1.1

On this occasion we beg leave to express our most vespectful thanks to

HER MAFESTY QUEEN MAUD for the intevest HER MA FESTY has shown our
work, and for the permission to dedicate the work to HER.

fo HIS MATESTY BING GEORGE V our mpsy vespectful thankes for the permission granted
ws to avail ourselves of the malerials at Windsor, without wikch Javour we should never have been able
lo realise our plan.

An essential condition for the success of our undertaking was the great inievest, the active veadiness and
the precious assistance of The Hom, F. W. Fo riesciue, the King's Libvavian, and My Ir. W. B arry,
Assistant Librarian, rendered us during the seven years elapsed. For all this, and for the amioble way n
which these two gentlemen have met us the many times we have consulied the maniuscripts 1z Windsor Castle
— also during the war — we bring them our most covdial thanks. 1he same thanks are die fo professovs
M. Heoll, G. Lesca, K. Sudhoff and W. Wri Sht, who during the same period and with uReX1aUSliHle
amiability — also in the years of war — have read through our proof sheets in the differeni languages, and
rendered us a most valiable scientific assistance. Great thanks ave also due o the members of the Boards of
«Professor Fredrik Petevsens Fonds, of sFridijof Nansewns Fond iil Videnskabens
Lremmes and of «Universitetets Fubileums fond af 1911> for the amounts sranted as a contribu-
teon towards the printing of the six volumes. Besides we express our special thanks io Professor Dy. Kr. E.
Schreiner, the divector of the Anatomical Institute of our University, for the permission to publish this
edition as a Comnmnication of the Anatomical Institute. Likewise we are very wuch obiiged fo the numerous
Norwegians and foreigners who have reviewed our work in scientific periodicals as well as in the daily
press of different couniries for the judements they have given.

Speczal thanks we beg to express to the proprictor of «Facob Dybwads Forlags, Mr. Bertram
Dybwad, for the genevons manner in whickh he has Jinanciated the publication of these six volumes, and
Jor the kindness which the publisher during these many years has shown us also i other Z2aYs.

We would also pomt ont the difficult work of «Norsk L YSstryk- og Reprodulklionsansialts
and the distinguished performance of «Mallingske Bogerykkeris.

When we planned this work we were fully comscious of the difficulties of such an underiaking.
The contents themselves of the manuscripls published in Quaderni 1—VT can hardly be considered among

the casiest of Leonardo’s anatomical and physioclogical shects. Moreover these contents Jorm no connected

b Mors minute indices are in preparation.




down in lhe course of 20—30 years : and as Leonavdo treals the same matter ot diffevent finies and on
different sheels, he often arrives at diffevent conclusions in the same subject. T this wmst be added the
abstruse and incomplete form in which he often expresses his observations and ideas. To vead and wider-
stand his ilext has thevefore wvery often been a difficult task indeed; in many cases it became necessary fo
disciss @ single phrase over andl over again, and this work was rendeved the move difficult by the circum-
Stance that the witting is in many places hardly tnltelligible, and that sometimes letters and whole words
are wilssing.

All thes has had the consequence that the establishment of his text and the tramslations include a
CORTRENIANY,

it has not been casy to find adequate expressions for the transiations, nor was the task facilitaded by
oy endeavouring lo vendev Leonardo’s own expressions and constvuctions as litevally as possible, abandoning
the facilitation of rendeving the text in a freev translation. We have done our best to give the student an
apportuntly of independently lesting over work at any pont.

On the other side we have strongly felt the peculior chaym and the vave Joy of studying the ideas,
theories, working methods and wondevful combinations of owe of the greatest spivils that ever existed,
and also by the given opportunity of penetraiing into his mastering of ltelian language, and of laying
before the public incompletely kuozon, ov wholly unknown sides of the treatwent of many difficull questions
of ihe domain of anatomy and physiclogy by this comprehensive thinker.

Christiania, Seplember 2, 1916.




In Besug anf die Abweichungen in dev Dyucklegung der Quaderni d’Anatomia VI won den allge-
meinen Regeln, die wir bei der Veriffentlichung der vier evsien Binde befolgt haben, verweisen wiv anf
das, was auf dev ersien Sewe dev Linleiung su Quaderni V Jieridber gesagt ist,

fn Quaderni VI behandelt Leonardo vornelimilich die Propovtionslehve, aufierdem beschiiftigt ev
sich mit Muskelfunktionen und Oberflichen-Anatomie, im ibrigen bevibut ev noch Dhysikalische
und mathemaiische Fragen.

Wie die Blatter des Quaderni V sind auch die des Quaderni VI — mit Ausnahme von Fol. 5—Iol. 12
und Fol. 21 sowie Fol. 22 — erst in letster Zeit in dev Bibliothek zu Windsor auf Karfon montieri
und it den Nummern vegistriert worden, die man i der Manuskriptbeschreibung fiiv jedes Blat
angegeben jindet. Auflevdenm tragen sie den Stempel dev Bibliothek I‘i‘}{f

Die Fol. 1—Fol. 12, die die Proportionsichre behandeln, sind teilweise montievt, fedlweise finden sie
sich gesammelt in etnem Fasgikel, dessen einselne Blitter auch wist dem Buchstaben C gekennszeichnet sind,
Die iivvigen, losen Manuskriple sind in Quaderni VI nack ihvem anatomischen Trhalt susammengesieliz,

Fol. 1 — ist montiert und als Nummer 12 601 vegistrievt. Das Lapier, fiir den Silbevstift Besonders
prapariers, ist blau, etwas ins Grauliche sibergehend. Recto — enthill zaklveiche Flecke und Schatien in
grinlichem Ton mit dunkeln Punkien. Der Text mit schwarser Tinte. Fig. 1 wit schwarser Tinte und
Stlberstift; Fig. 2 und 3 mit Silberstift. Verso — aufgeklebt, leev. Mt 213 X 152 M.

Fol. 2 — wmontiert und registrierl als Nv. 12607. Das Papier ctwas vauk, gelbwesfi. Recto —.
trigt Kennmarke C. 5. Die Tinte verblichen schwars; Flecke wund KlebemerEmale lings dev Rindey.
Verso — aufgekledt, leer. DMzt 145 X 137 Im.

Fol. 3 — montievt und vegistriest als Ny. 12606. Das Papier rein graw. Recto — Die Tinte
grauschwars. VNerso — aufgeklebt, leer. Mt 55 X 50 Mm.

Fol. 4 — montiert und registriert als Ny. 12304. Das Papicr vaukh mit schwachem braunlichen Ton.
Undentliche Draht- und Bindelinien. Recto — trigt die Kennmarke C. 3; die Tinte braun; grifiere wnd
kletneye braune bis kellev braune Flecke. Der Text wom Verso schimmert undeutlich duvch. Verso —
dze linte ctwas stivker brawn. Braume IFlecke. M8t 264 X 215 Mm.

Fol. 5 — Das Papier graw, pappiknlich, mit Wasserzeichen und deutlichen Dvakhi und Bindeliier.
Recto — #rdgt Kennmarke C. 6 (wmit Bleistift). Verso — leer. Mt 168 X% T49.

Fol. 6—Fol. 8. Das Papier dieser dyei Blitter ist gelbweif, vauk ; die Tinte wverblichen schwars,
Jast vetn schwavs auf eimselnen Stricken in den Zeichnungen. Undentliche Drakt und Bindelinien.

Fol. 6. Recto — #riigé die Kenmmarke C. 10 (mit Bleistift). In der obevsten ke eine ansclieirnend
durchgeschntitene Kennmarke (mit Tinte). Finzelne wveywischte, gelbbraune, Flecke, Verso — Flecke wis
anf Recto. Mzt 21y X 147 Mm,

Fol. 7. Recto — In dev wechten FEcke sieht man cine anscheinend durchgeschnitlene Kennmarke

(mit Linte) dhnlicher Arvt wie auf Fol. 6 recto. Versuche, diese beiden Kenmmarken BUSAIEWLERSUPASSER,
gelangen nicht. Verso — graw-braiinliche Tinte. Mzlt 207 X 125 Mm.




Fol, 8. Recto — Kicbemerkmale lings der Rénder. Verso — lings des einen Randes befindet sich
ezz2 Seidenstreifen sum Aufbleben, Mzt 218 X 159 Mm.

Fol. 9 — Das Papier rauh, gelbwelfs.  Undeutliche Draht- und Bindelinien, Die Tinte vevdlichen
schwars. Recto — #trigt die Kenmmarke C. 4 (mit Bleistifz). Klebewerbmale ldngs dev Rander. Fin-
zelne braune bis gelbliche Flecke. Verso — lings der eimon Spite befindet sich ein Seidenstreifen sum
Aduflicber. Mt 303 X 250 Mm.

Fol. 10 — Das Papier ist gelbwenf, etwas rauk; sichtbarve Draht- und Bindelinien, Recto — #igt
dte Kenmmarke C. 12 (mit Bleistift) und die Zakl 248 (mit schwarser Tinte). Zwei Eleine Licher im
Papier unter dem Textobschnirt (XL, Die Tinte briunlich, etwas verdlichen. Viele, teilzveise ver-
wischte Flecke in melreven Tonen won Brawn. Klebemerbiale langs dev Rander; lings des einen Randes
Uberbleibsel eines Seidenstreifens sum Aufleleben. Nerso — das nicht Verd flentlicks wird, enthill blofs
architeioniscie Zeicknungen. Mift g34 X 317 Mm.

Vol. 11 — Das Blatt ist susammengefaltet in vier gleichigrofe Tedle. Das Papier ziemlich dick,
vauk, gelbweyl mt deutlichem Wasserzeichen, Drakt- und Bindelinien. Die T, e schwars, an einzelnen
Stellen mehr griunlich, besonders auj den  Lewchuungen.  Ziemlich wicle braune Flecke welereren
Topen. Recto — lings des cinen Randes ecin Seidenstreifen sum Aufhleben. Auf dev rechien Hilfte
swer grifierve, anetnander stofiende gelbbraune Rakmen, die vom Aufkleben Eleinerer Blitter Jhevvithyen 3
auf dem linken unteren Quadyant ein ahnlicker, kletnerer Rahmen. Die dyvei leiston Zeilen des Text
absclpmties [1.] sind durchstrichen. Verso — rigt die Kennmmarke C. 9 (mit Bleistift) und die Zahl 16.
Mt 207 X 279 Mm.

Fol. 12 — Das Papier steif, graugeld.  Drakt- und Dindelinien. Fin FEleines Loch in der Nihe
des einen Randes. Recto — wriot die Kewnwmarke C. 8 (mit Bleistift); an den Rindern Klebemerbmale ¥
aze Tinte schwvars. Verso — das nicht veriffentlicht wivd, enthdlt nur die Kenmmarke H und eine mecha-
nische Zetchmmg. Mt 276 X 202 Mm.

Fol. 13 — montiert und rvegistriert als Ny. 12640. Das Papter grawwei mit gelblichem Schimner.
Recto — die Tinte schiwars, dic Zeichnungen auflerdem mit Ritel ; Fig. 5 ausschliefflich mit Rotel. Verso
— aufgekleds, leer. Milt 160 X 153 Mm.

Fol. 14 — mentiert und registriert als Ny, 12 632. Das Papier grau wit briunlichem Schzmmer.
Dralit- und Bindelinien; Wasserzeichen. Recto — die Tinte braun brs schwavs in Fig. 1, grauschwars
n Fig. 4 und im Text; Fig. 2 und 3 mit schevackhen Bletstifistrichen. Vetso — das nichi verdffentlicht
wird, enthidlf nur einige Zeilen von unbelannier Hand, Mij¢ IQr X 148 Mm.

Fol. 15 — wmontiert und registriert als Ny, 12 633. Das Papier grauwweif. Recto — rdgt die
Zaklen 13 (mit Bleistift) wund 56 (mit verblichener brauner Tinte). Die Zeichnung wit Bledstift. Finige
brauniiche Flecke. Verso — die Tinte in Iig. 1 und 2 grauschuars, nackgesogern auf Bleistifisivichen
m Fig. 3 wnd g ist die Tinte braunlichgell ; zwel vorviolette Flecke. e 174 X 155 M.

Fol. 16 — monticrt und registriert als Ny, rz 034. Das Papicv grauweid mit briunlichem Schinmer.
Draht- und Bindelinion. Recto — die Tinte braunschwars 5 emzelne Bledstiftstriche ; grifleve und Fleineve
braune Flecke. Verso — das wicht veroffentiicht wwird, emthilt blof lateinischen Text von unbekanster
Hand, Miht 158 X 137 M.

Fol. 17 — monticrt und registriert als Nr. 12 023 ; das Papier ziegelvol, pripariert Sy den Stlber-
sift. Recto — frigt die Zahl 73 (mit schwarser T inte); die Tinle brawnlichschwarz, etwas verblichen.
Die Zeichnung mit Ritel und schwarsbrauner Tinte, Dev 1extabscliin [11.] mit schwachemn Ritel. Verso —
aufgeklebs, leer. Milt 167 % 157 M.

Fol. 18 — mamtiere und vegistriest als Ny. 126 39. Das Papier grauweil; ein Stick des unterern
Randes ist abgerissen, und hier ist cin andeves Stiick Graues Papier angeflebt. Recto — die Tinte dusnlel-

braun. Fig. 1, 2 und 4 mit rotbrauner Tinte, Fig. 3 gleichzeitic mit Bleistift; Fig. 7 ansschlicfilich mit
Bleistift; Textabschnitt [IV.] ebenso. Verso — das wnicht verdffentlicht wird, enthiil blof eine Gesichis-
getchnung, die Kennwmarke 51 sowie einige Zahlen. Mifit 149 X 120 I,

Fol. 19 — wmontiers wnd registriert als Nr. 12587, Das Papier grawweifl; sichtbave Dralit- und
Bindelinien. Recto — die Tinte brannschwars; anf Fig. I ctwas bleicher. Verso — trigt die Zahl 77

(mit brauner Tinte). Die Zeichnungen it Bleistift. Mt 152 X 114 Mm.




Fol. 20 — wmontiert und vegistrievt als Ny. 12614. Das Papicr grawweili, siemlbich raubh. Drakt
und Bindelinien. Recto — irigt die Kenmmarke C. 1 (mit Bleistift) und die Zahl 29 (mit verblichener
schwarser 1inte), Im Text und anf dem Zeichnungen ist die Tinte dunkelbran; Fig. 4 mit Bleistift.

Einige braune Flecke. Nerso — das nicht wvervffentlicht wird, enithilt eine B!lecz‘z_ffz‘zfz'ck%wzg, RIchE von
Leonardo. Mt 229 X 1557 Mm.
Fol. 21 wnd Yol. 22 — dilden eigentlich ein Blatt, 410 X 281 Mm., das aus wvier, ungefihr gleich-

bretten Teilen besteht, die susammengeleimi sind.  Aws Zweckmifickeitsgriinden ist das Blatt in swes
Hilften veprodusiert, als Fol. 21 und Fol. 22.  Das Papier ist graunweyf mil einigen gelben bis braunen,
verschicden abgetonten Flecken ; etnige davon siud verwischt; die griinlich-byaunen Flecke lussen F mgevabdyviicke
erkcennen.  Drakt- und Bindelimien; Wasserzeichen., Text und ZLeichnungen haben schwarsbraune Tinte.

Fol. 21. Recto — #édgt die Zaklen 4, 5, 13 und 74. Vetso — hat die Zaklen 230 und 240; der
Textabschnitt [1.] st durchstricken.

Fol. 22. Recto — jhat keine Zaklenbeseichnung., Verso — das michi vergjfentlicht wivd, tragt die
Zahlen 238, 237, 4, 4 und enthdlt we mathematische wnd physibalische Zeichnungen und 1ext,

Fol. 23 — montiert und registreert als Nyv. 12 637. Recto — das Papicr, Juir der Stlberstift priparviert,
st graunlich-blan. Die Zetchnungen @ Siberstift und weiffer Farbe. Die Sclomutzig-brannen Flecke vithyen
— wnack der Meimung von Musewmsdivelior Fens Thits — wvon dev Delomposition des weiflen Farbstoffes
her, wmsofern  als gewisse chemische Verunrvetiigungen der Luft, wakrscheinlich Schwvefel, die werfle
Wasserfarbe angveifen. Das ist eine wohlbekannte Erschetnung bei alten italienischen Zetchnungen, . die

mit diesev 1echnik («biaccas) auf mit Gips grundievtem Papier ausgefiiivt sind. Mt 176 X 141 Mm.

Man hitte vielleicht evwarien konnen, Leonardos Pro poriionsiehre tn das Buck « Tratiats della
Pilturas aufgenommen su sehen; aber in diesem Werk Jindet sich nur wenis hierviiber. Hier wivd schavf
betont, dafs die Natur niemals das eine Tudividunm villiy gleick dem andeven erschafit, weshall wman seine
samitlechen Iiguven nicht nach einem Mafle anferiigen darf. Von besondeven Mafien werden in divsem
Buck jedock nur cinige gans wenive erwihnt.

Die Blitier, die Fol. 1—12 des wvorliegenden Bandes, Quaderni VI, &ilden, enthalten vermeintlich
das Wesentliche wvon Leonardos Proportionslehre, soweit dev ervwvachsene Mann i Betrackt kowont. In
seiner Darstellung ist ev bisweilen unklar, indewm er nicht selfen Messungspunkie mit Buchstaben bezeichnet,
oltme dafl ans den dancbenstehenden Zeichnungen immer deutlick herverginge, welche bestimmten Punjie
am Korper er eigentlich memt. wic 5. B. awf Fol. 11 verso [VI]; er benutst auch Punkie und Linien
au setnen Messungen, dic an den verschicdenen Individuern variieren, #. B. den Haarrand, und einselie
Textabschniile wie auch einige setmer Zeichmungen sind dunkel, z. B. Fol, 2 recto, Fol. 4 recto [71.],
Fol. 10 recto [IX.[. FEr benutzt ferner auch verschiedene Namen Jiir cin und denselben Teil: das Finde
der Nase g, B. wird beseichnet als «fine di soto del naso» (Fol. 1 recto), als sprincipio del naso» (Fol. 4
recto) und als «nascimento @i solio del nasos (Fol. 6 recto).

Leonardo hat wie andere ﬁfii,éérfe, Gleichseifige und spiteve Kiinstler sich etnen Canon gebildet,
und als Modul fiir diesen benuizt ev die Kopfhihe, die Gesichishihe, wnd die Fufblinge, aber aupevdem
auch euwe Rehe anaerer MaBe. Awuwf Fol. 5 recto [L] sagt er, was auch aus dev Zeichnung kervorgeht,
dafy der Kopf und der I'ufi gletchlang sind, auf Fol. 11 verso [I] dafl der Kopf kiivser ist als der Fufs.
Zufolge Fol. 1o recto [Ll] und [I1] betrigt die Korperhihe 4 Schulterbreiten, #ufolge Fol. 6 recto [77.}
hat der Abstand von der Fuflsokle bis zwm Londe der Naose dicselbe Linge. Kopf und Hand sind gleich-
lang auf Yol. 12 recto [I1], auf Fol. g recto [X.] sind Hand und Gesicht gleichlang.  Diese und andeye
Ghnliche, anscheinende Widerspriiche schretben sich wold daker, dafd Leonardo Pevsonen it verschiodener
Linge des Kovpers wie seiner Teile gemessen hat.

L5 #st keineswegs leicht, sich m Leonardos Proportionsiehve suvechtzufinden. Die voritegenden Blitier
erweisen sich ‘als eine Sammlung von Materiad, das er wokl spiter su beavbeitent sich vorgenommen hatte ;
denn hiey — wie auchk sonst so oft in seinen nackgelassenen Manuskripten — behandelt ev ein und dieselbe Sache
anf verschiedenen Blditern, wahvscheinlich zn verschiedenen Zeiten und an verschicdenen Individuen, und dann

zetchnel er seine Beobachtungen niedey, ohne sie zu ovdnen oder susammenzustellen; ev Jihrt demmach sicherlich

Sowohl individuelle wie genevelle Mufie an, woraus sich wohl die vielen Unstimmigkeiten evkliven lassen.




Auf Fol. 10 recto [1] finden sich die Worte «il rezor, auf Fol. 11 recto [IV.] das Wart «tresos.
Was Leonardo it diesewm Ausdyuck Sememi hat, wissen wir nicht. Dafl es cine Metatese Sty <l tevso»
sezie sollle, ist wokl unwahvscheinlich. Professor Lesca hat uns miigelellt, dafl es tn der Nihe von Milao
ein kietnes Dorf gibt, namens Trezzo, weshall ev sich die Miglichkeit denkt, «il trezos Fonnte bedeuten
«der Maym aus Trezzos. Da dieses Tresso & Adda dich bei Vaprio liegt, ecinem Ort, wo Leonards
bekannutlich sich oft aufeehaltern hat, kann die Schlufifolgerung suldsstg erscheinen, dafl Leonardo hier
Messungen an einent Manne aus diesenr Ovte Vorgenomnen hat.

Wir haben einige Abschuitte won Leonardos Pro porvtionsiehre teiweise bearbeilet, so wic sie
szeie @ Quaderni VI vorfinder, und fihven hier Furs eziige dev von uns ersicllen Ergebnisse an, wm ein
paar Punkie seiner Lehve su eriutern.

Die Kopfhike ist gleich dewm Abstond von der Unterseite des Kinnes bis zur gripten Hihe des
Kopfes, die Gesichtshihe oleich dem Abstand wvon dev Unierseite des Kinnes bis s Laarrand, die
Fupfilinge gleich dem Abstand von der Riickseite dey Ferse brs sur Spitze der grafien Zehe oder dey
zweilen Zehe, die Schultevbreite gleich dem Abstand zwischen den Umrissen der Deltamuskeln :
biswetlen benutst ev fiiv die Schultevéveite die Bezeichnung der Abstand swischen den « Schultergelenkens
z. B. Fol. 8§ verso.

Proporiionen des Kopfes.

Der Absiand vom Scheitel bis sum inneren Augenwinkel (<lagrimatojos) betrigt & Kopflinge, ebenso wie
von hier bis sur Unierseite des Kinnes (Fol. 1 recto, Fol. 10 recto), vem Kinn bis zum Kieferwinkel und auch
von dewm obeven Rande des Ohwes bis sum Schedtel (Fol, 4 recto, Fol. 10 recto), ebenso wie auch die Dicke
des Halses von vorn mack hinten (Fol. 4 recto) Kopflinge betrigt. — 3 Kopflinge ist es swischen
Mundspalte und dem Haarrand, swischen Kinn umnd Nacken (Fol. 4 recto), ebenso wwie die gr0/3te Brette
des Gesichtes ebenfalls 2 Kopflange ist (Fol. 10 recto). Das Gesicht wivd in drei Lletchgrofie Leile etngeledls,
wdmlich vom Kinn bis ans Fnde dev Nase, won hier bis sum cAnfang oberhalb dev ‘ase, wo die Augen-
brawen anfangens, und von hier wieder bis sum Haorrand (Fol. 1 recto, Fol. 4 recto). 4 Gesichislinge
25t es won der Mitte der Nase bis zur Unierseite des Kiownes (Fol. 4 recto); 1 Gfesz}rﬁzzfsff}i::fgf betrigl der
Abstand wvon dey Unierseite des Kinnes bis sur Mundspalte, von dem hinteven Rande des Ohres bis zum
Nacken, wic auch von dem am weilesten vorspringenden 1eil des Kinnes bis sur Kehis (Fol. 3 recto,
Fol. 4 recto, Fol. 9 recto); dée Breite des Mundes ist gleich } des Gesichtes (Fol. 4 recto). — % des
Gesichtes betrigt dev Abstand von der Lappen-Kinmfurche bis zum Haarrand (Fol. 7 verso); 1 des Gesichtes
25t es von dev Lippen-Kinnfurche bis zur Unyersette des Kinnes (Fol. 4 recto); & des Gesichies betragt der
Abstand vom Haarvand bis sum Scheitel und vom Nasenende Bis zur Mundspalte (Fol. 1 recto, Fol. 4 recto);
175 des Geswchites von der Lippen-Kinnfurche bis zuv Mundspalte (Fol. 4 recto).

Proporiionen der Kirperkihe.

Die Korperkihe ist: 8 Kopflhivhen (Fol. 10 recto), — vom Haarvand bis sum Boden ist os 9 Gesichishohen
(Fol. 10 recto) —, 3 Mal der Abstand wvow Handgelenk bis zur Schulterhiohe (Fol. 7 recto, Feol. 10 recto),
g Schulterbreiten (Fol. 8 recto, Fol. 10 recto), 4 Mal der Abstand wvon der Mittellinge des Korpers bis
guv Illbogenbengung am gestreckien, abdusierten Aym (Fol. 7 recto), 4 Lllen — eine Flle («chupidos )
betriagt der Abstand von dev Lllbogenbeugung bis sur Spitse des Mittelfingers am gestreckion Aprm, oder
der Abstand von der Ellbogenspitee bis sur Spitze des Daumens am Lebeuglen Arm (Fol. 7 recto, Fal. 8
recto) —; 6 Mal dey Abstand vom Haarrand bic sur Halsgrube (Fol. 6 recto), 12 Gesichisbreiten, 12 Mal
der Abstand von der Mundspalte bis sum Haarrand, 15 Mal dev Duvchmesser des Halses ine [ voftl, 15
Mal der Abstand vom Kinn bis sum A uge, 16 Mal won dev Kinnspitze bis sum Kieferwinkel, vom Kinn
bis zum tnneven Augenwinkel und von dem oberen Rande des Ohres bis sum  Scheitel (Fol. 10 recto),
I8 Mal vom obersten Halswinkel bis sur Halsprube (Fol. 4 recto), g2 Mal der Abstand wvown worn wnoch
hanters am Arm beim Handgelenk (Fol. 10 recto), 52 Mal dev Abstand von der Lippen-Kinnfurche bis sur
Unterseite des Kinnes (Fol. 4 recto).

Verglewht man mehreve dieser Mafle mit denen Jur die Proportionen des Kopfes, so evholt man

wmitunter eine Korpevhihe von 7y wid vor 9 Kepflingen.

Weinn man Fniet, wird die Karperkike wm ein Viertel wverkiivet werdes ;i dieser Stellung, mit den
Hinden auf der Brust, wird dev Nabel den Mittelpunikt bilden, und die Lilibogenspitze in der Iohe des




Nabels liegen.  Wenn man sist, wird die Unterseite der Mawma und des Schultevblaties i gleicher
Hohe liegen, und swar gleickweil vom Scheitel und devy Unterseite des Ge séfes; wnd vom Gesif bis zum
Scheitel «wird so viel mehr als dev halbe Mensch sein, wie die Dicke wnd die Linge der Testikeln betrigts
(Fol. 8 recto). [In stehender Stellung werden Ohviffnung, Schulterhihe, Schenkelbesnknochern wnd .
Knochellnocken in em und devselben senkvechten Linte liegen (Fol. 11 recto).

Proportionen des Rumpjes.

Die Schulterbreite ist gleich dem Abstand von dev Halsgrube bis sum Nabel und gleich 2 Kopfhihen
(Fol. 6 recto, Fol. 8 verso); wom Nabel bis zur Gliedwursel ist es 1 Kopflinge (Fol. 8 verso), wund won
der Brustwarze bis sum Nabel («mamolingy) betrigt dey Abstand r Fufp (Fol. 7 tecto) und ist gleich dem
Abstand vom Handgelenke bis zuwm Ellbogen und von diesem wicder bis sur Avmbhiohle (Fol. 7 recto). Die
Schulterbreite ist gleich dem Abstand vom Schenkelbetnfenochen bis ans Kuie wnd wvon diesem bis ans
Kuichelgelent (Fol. 6 verso). Der Abstand swischen den Avmhiohlen ist gletch dey Breite zwischen den
Hiiften und gleich dem Abstand wvom Schultevgelenk bis sur Hiifthihe, wie auckh gleick dem Abstand von
hiier bis sur Unterseite des Gesifles; die Giirtelsielle liegt mitlten swischen demn Schullergelenk und der
Uniersette des Gesifdes (Fol. 11 recto).

Proportionen des Avrmes und des Beines.

«Von der Spilze des Lingsten Fingers der Hand bis sum Schullergelenk ist es g Hinde oder, wenn
du so willst, 4 Kipfes (Fol. 12 recto [I1]), auch 3 Fife (Fol. 5 recto); 1 Fufl ist es wvom Handgelenk
bis zum Lllbogen, ebenso von hiev bis sur Avmbhihle (Fol. 5 recto, Fol. 7 recto), und bei Sebeugtem
Ellbogengelenke st es 2 Kopflingen won dev Oberseite dev Schulier bis zur Lillbogenspitze, und dieselbe
Linge betrigt dev Abstand wvon hier nach dev Basis der vier ulnaven Finger (Fol. 10 recto, Fol. 11 recto,
Fol. 12 recto); und der Abstand wvon den Fingerspitsen bis zwr Avmbiohle ist oleich dem Abstand wvon
der Hiftspitse bis suy Kuiescheibe wie auch gleich dem Abstand wvon hier bis sur Fupsohle, und jeder
dieser Abstinde betrigt 2 Fijfle (Fol. 6 verso, Fol. 12 recto); 2 Fifle betriigt auch dev Abstand von der
Fufisohie bis zur Vorderseile des wechtwinklis gebeugten Kiuies, ebenso wie der Abstand wvon hier Bis sur
Riicksette des Gesifies (Fol. 11 verso, Fol. 12 recto). Der Abstand wvom Schenkelbeinfnochen &is sum
Rniegelenk und von hier bis sum Kuichelgelenk ist gleichgvofs (Fol. 6 verso, Fol. 11 verso).

Auf Fol. 4 recto und verso erwdlint Leonardo einselne Proportionen beim Pferde.

I Besug anf die Muskeln und thre Funktionen sagé Leonardo :

Die Schulter hat 3 Hauptmuskeln, b ¢ d, womit ev — nach den Zeichnungen 2 und 3 m 7 Fel 13
recto su wrtedlen — die dver leile des M. delioidens su meinen scheint. Indem ev dann die Schulter

won dev auswendigen Seile beltrachiel, sagt er, die Schulter habe zwei loterale Muskeln, a (wakrscheinlich
M. pectoralis majoy) und o (wayschemmlich M. feres wmajor). Ly scheint einen vichtigen E,:é.g,?,w—p o oo
Funktion der genannten Muskeln zu haben. So fiikvt ev an, dafi je mehr dev Avin gebeugt werde, um
so kiivzer wiirden die Beugemuskeln und wm so linger dic Streckmuskeln (Fol. 20 recto). Die Natur
hat alle die Muskeln, welche die Zehen bewegen, von den Knocken des Unterschenkels enispringen lassen
wnd wicht vom Schenfkelbein aus; wirden sie ndmlich von diesewr ausgehen, so wiirden sie <nicht ohbne
grofle Schivievigkett und Anstrengung dic Zehen vevsorgen FRinnens, wenn das Knicgelenk gebeugt twerden
sollte, wnd eine dhnliche Anovdnung besicht auch fur die Muskeln der Hand, meint Leonardo (Fol, 17 recto).
Er wverlangt, wan solle sich klavmachen, weshalb das Skelett des Unterarmes und des Unterschenkels jedes
aus swei Kuochen bestehi (Fol, 22 recto).

Auf Fol. 14 recto und Fol. 22 recto behandelt er die Anatomie dev Obevflicke. An ecivem
Erifticen Maune sieht man die Muskeln deutlich, ein weniger kriftic gebauter Mann evweisi sich als sart
wd «lazertosy, und Leonaydo fragt, welche Muskeln sunelimen und am meisten bei den Menschen anschwellon,
«die méchtis an Krafl sind. '

Unter der Uberschrift « Uber dic menschliche Gestalts frage er, an welchem Teil beim Mevsch -
«bei dessen Fettwerden das «Fleischy wmie sunimd, — welcher am Jellesien wivds, welcher nicht abmagert
cmit allsw merklicher Abmagerungs betn Abmagern, wnd welcher ant meisten abmagert.  Unler der

Lberschrift « Uber die Maleveis fragt ev, welche Muskeln «sich voncinandev schezdens bei Alten und Fungen,

die abmagern, wnd welche Stellen niemals weder ab- nock sunclpmen <wegen rrgendeiner Beschaffenhet




des Fetles — oder wegen irgendeines Grades der Magerkeits, und wo die Weichteile («das Fleisch») ber
der Beugung dev Glieder sunehmen oder abnchmern. By sagt, dafl, wo die Knochen subkuion liegen, die
Weichteile niemals sunehmen, und am Hiiftbeznkammnz, dem Schenkelbetnknochen, dem Wadenbetnkopf, den
Kuniochellnochen und dem fnneven Kuielnochen <macht die Zunakme und die Abnakme des «Fleischess nze
allzugrofien Unterschieds. FEigentimlich ist seine Bemerkung, dafi die Natwr semtliche diejenigen 1eile
vorn am Korper angebragt habe, bei deven Bestofiung der Mensch Schmerzen Stklen miifite, wic & B. die
Stirn, die Nase und das Schienbein 5 wenn ndmlick diese Teile nicht anf etnen solchen Schmers eingerichiet
waren, wirden die vielen Stifle, denen diese Siellen ausgeselst sipd, sicher die Ursache sur Zerstorung
dreser Kivperieile sein.

Leonardo weist auf das Ungiinstige bei dev Untervichisimethode einzelner Bildhayer hine, wenn diese
«die Teile threr Figuven wit Dréihiten umgeben, als glaubten sie, dafs die Tetle von eleicher Rundung
sezen, an welcher Stelle sie auch von diesen. Drikien umgeben werdens (Fol. 10 recto). Z» vevgleickt
gewrsse Muskeln am Unterschenkel mit den Wantentouen Jiiy die Masten dev Schiffe (Fol. 21 recto). Dje
Anhihe abuwirts macht wan FEleine Schritte, wetl die Schuwere aunf dem lanteren Bein ruhi, aufwirts
dagegen grofie Schritte, weil sie auf dem vorderen L rukt (Fol. 18 recto). «Beschretbe die Natuy des
Geschlechtsgliedes, und welche Muskeln odey Nevven die Sind, die es su seiner stofitveisen Lrektion bewegens
(Fol. 22 recto).

Leonardo verlangt, dafi man in seiner «Anatoniies samitliche Stufen dev Tedle von der Erzengung
des Menschen bis su setnem Tode und bis sum Tode der Knochen schildeyn Soll, sowie wwelcher Teil von
diesen zuerst verzehrt wivd, und welcher Teil sich langer evhiilts (Fol. 22 recto).

- Auf etnigen Biiltern behandelt Leonardo einselne physiologische und mathematische Ge gen
st@nde: Fr beviihyt die Frage nach sich teilweise dechenden Flichen (Fol. 19 recto). Wenn die Gewdsser
gegenetnander sioflen, so wird immer das weniger kyvdftige suriickgeworfen (Fol, 18 recto). Die «Perspekizves
dev Farben dorf in fkeiner Disharmonie mit dev Grifle der Gegensiiinde stehen (Fol. 18 recto), wwd wunter
der Uberschrift « Malevess spricht er von dewr Verkiltuss opaker Korper, wenn sic von Lichtstrahicn
gejarbt werden (Fol. 22 recto). Er 2eigt, dafl eine geringerve Kraftwiviung an eiem Flasches ISUG WiEhvend
eines lingeren Zeitrammes das gleiche Lrgebnis lefert, wie grifiere Kraft wikrend Firseve Zett, und wie
devjenige, der seine physische Krafianstrengung evleichtern will, aus diesem Geosots Vortedl zichen Faun
durch Verlingerung des Zeitraumes, in dem er seine Mushol braft wirken lG8¢ (Fol. 11 verso (X)), wnd
Jerney zeigt er auch, wic man am Hebezeng und Flaschensue den unbelanntern sechsten Fakior findet, wenn

die fiin) anderen bekaonnt sind (Fol. 21 recto und versa).

Das Ziel, das wir uns im Fahre 1909 gesteckt hatten, namlich die V. ergffentlichung devjericen von
Leonardos anatomischen Blittern, die sich i der Koniglichen Bibliothek su Windsor befinden  und bisher
nicht won Piumati wnd Sabachnikoff in deren Fogli A wnd Fogli B veriffentlicht waren, sollte munmelhy
miat dey Verbffentlichung dieses letzten Bandes, Quaderni VI, erveicks sein.? '

Bei dieser Gelegenhedl sei es uns gestatied,

IHRER MAFESTAT KONIGIN MAUD ynseven eRrfurchtsvollsten Dank anssusprecien fiir das
Intevesse, das THRE MAFESTAT unserer Apdest enigegengebracki hal, sowie Jir die uns  erieilte
Lrlaubnts, dieses Werk THR sy widmien.

SEINER MAFESTAT KONIG GEORG V station wir unseren ehvevbictigsten Dank ab fitv die
uns erteille Erloubnis, das Matevial in Windsor su benuizen, eine Vergiinstiung, ohne die wiv niemals
in der Lage gewesen wiven, unseven Plan vevwivblichen st Riunen.

Line wesentliche Bedingung fir das Gelingen unseves Unternehmens waren das grofle Interesse, die
latlyifizge Hilfe und die wertvolle Arbeit, mit denenn The Hon. I. W. Fortescu e, 1The Kings Librarian,
sowee My, It. W. Barry, The Assistant Librariarn, in den verflossencn sicben Fakren uns beigesianden haben.

Fiir alles das, sowie fiir die lebenswiirdige Avt wnd Weise, wwiv diese beiden Hevren dic wielen Male,
; 24 )

Husfitirlichere Worlverseichnisse weviden Spater qusgearberier werden,




die wiy in Windsor Castle mit den Manuskripten gearbeitet haben, uns — auch trots des Kricges —
entgegengekanmen smd, sagen wir thnen Jerdurch wuseven allevherslichsten Dank. Der gleiche Dank
gebilnt den Hevven Pyofessoren M. Holl, G. Lesca, K. Sudhoff und W. Wri Sht, die wilrend
desselben Zettraumes wund mit derselben wunerwiidlichen Licbenswiirdickeit — ebenfalls in den Fakhren des
Kricges — wunseve Korrekturen in den vevschiedeuen Landessprachen durchgesehen wund wuns einen duflerst
werivollen wessenschaftlichen Beistand geleistel haben. Grofien Dank schulden wir ebenfalls den Vorstinden
des «Professor Fredrik Petevsens Fonds, des «lridtjof Nansens Fond til Videnshabens
Fremmes und des «Universitetets Fubilenmsfond awv 1911y fir die Geldbetrige, dic sic als
Deitrag zur Dryucklegung dey sechs Binde bewilliot haben. Aufierdem  sind wiv auch Herrn Professor
Dr. Ky, B Schreiner, dem Letter des Anatomischen Instituls wnsever Usngveysitit, s grofem Dank
verpilichtet, weil ev gestattet hat, diese Avbeir als eine Mittetiung aus dem Anatomischen Institur versffent-
lichen zu lassen. In gleicher Weise vevdanken wir awch sehr viel den Norwegern und Ausiindern, die
unserve Avbeit in Fachzeilschriften und dev Tagespresse der wverschicdenen Linder angemeldet, fiir die
Besprechung, die sie ihy gewidmet haben.

Linen gans besondeven Dank aber vichten wir an den Inhaber von «Facod D vbwads Forlags,
Herru Bertram Dybwad, fiiv die grofziigice Art, mit dev ev dic Heransgabe dieser sechs Bande
Sinansiiert hat, wie fiiy das Entgegenkommen, das der Verleger in allen diesen Fahwen wns anch
andever Weise so wviclfack evwiesen haf.

Wiz andchien nock auf die schwierige Arbeit hinweisen, die «Noysk L yStry k- og Reprodukiions
ansialir ausgefilirt hat, und dic vorsigliche Leistung dev «Mallin gske Bogirykkeris,

Als wir den Plan zu diesev Avbeit entwarfen, waren wir uns der Schwierigheiten cines solchen
Uniernelmens vollstindie betwufit :

Die in Quaderni d'Anatomia I—VI verdfFentlichien Mayuskripten kionnen, was ihren Inkalt an wid
Jitr swh betreffe, kawm fiiy die leichtesten unler den onatomischen wnd Physiologischen Blittern Leonavdos
gellen.  Zndem bildet dieser Inkalt kein zuswmmenhingendes Gange, ebenso wentg wie eine bearbeitete
Daystellung,

emnes Zettraumes von 20 bis 30 Fakven wnicdereeschricben sind 5 und da Leonardo denselben Gegenstand su

ondern ev bestehit vielmehr nuy aus Ewntoiivfen und los gerissenen Bemerkungen, die wikvend

verschiedenen Zeilen und auf verschicdenen Blillern behandels, gelangt er hiufic zu verschicdenen Fygeb-
nissen ber ein und devselben Frage. [HHievsu kowmit weiler die versichelle und wnvollstindice Form, in
dey e oft seine Beobackiungen und Gedanken sum Auscyuck eringt. Seiner Text zu lesen wnd su vevstehen
A z.z.’gsfr:m,’b uicht selten sehy schwicrig gevesen; oft hat ein einzelner Sufo viclmals eroviers wem,’w;
missen, und diese Arbeit ist auch nock dadurch erschavert wevden, daf die Schrift selbst am nicht Wenigen
Stellen undeutlich ist, und mitunter Buchstaben wnd ganse Worte fehien. |

Alles das hat sur Folge gehabl, dafi die Feststellung seines Textes und die Ubersetsun oen einen
Kompmentar in sich schiiefen.

Lintsprechende Ausdriicke in den Ubersetsungen zu finden, ist ebenfalls keine leichte Sache gewesen,
cbensowenty wie s die Avbeit evleichtert hat, daf wiv versucht leaben, Leonardos cigene Wenduneen und
Wortfiigungen so worigetren wiedevsugeben wie mbglich, indem wiy davauf wversichict kaben, den Teri
Jreiey sz diberselzen. Wiy haben es uus angelegen setn lassen, dem Leser iiberall die Mogilichkeit etner
selostdndigen Nackprilfung unsever Avbett su wverschaffen.

Anderseits haben wiv den eigenen Reiz und die sellene Freude verspryt, die uns sowokl das Studium
daes Gedankenganges, dev Theorien, Arvbeitsmethoden und merkwivdigen Kombinationen eines der grofiten
Gerster, wie auch die Gelegenhedt verschafften, uns in setne Behandlung der italienischen Spracke su ver-
ticfen und offen an den Tag zu legen bisher iteils nur wnvollstindig bekanute, teils villie unbekannte

Setten dev Behandlung vieler und schwieviger Fragen aus dem Beveiche der Anatomie und Physio o

durch diesen allsettigen Denker.

Christiania, 2. Seplember 1970,




1 TEONARDO DA VINCI

FOLIO 1 RECTO

tanto de’ effere da a b, cioé dal | naflfcimexto djnangi de’ capellj, alla | linja della fom-
lalbri djnazci della bocha
tanto ¢ dal lagrimatojo dell-ochio | . m . alla [omemijta del chapo .a ., quar'to ¢ da . m .

i . |
mjta del chapo, quazjto & da (c4) c.d., ciot dal fine dj fo[to del nafo alla corgiuztion de’ |
|

5 al djfotto del mento . 2.
.2.c.f.b. fono imjle per ipatjo, | luno all-altro ‘




QUADERNI D'ANATOMIA VI. — FOL. 1 RECTO 1

As much it must be from ¢ [to| &, i. e. from the
origin of the hairs in front to the line of the summit
of the head, as is from ¢ [to] 4, 1. e. from the end
of the nose below, to the conjunction of the lips of
the mouth n front.

As much it 18 from the inner angle («lagrimatojo»)
of the eye, =, to the summit of the head, #, as is
from m to below the chin e.

2 ¢ [c] £, [and f] & are similar as to space, one
to the other.

So viel mufl es von e [bis] &, d. i. vom Ursprung
der Haare vorne bis zur Scheitellinie sein, wie es von
¢ [bis] & ist, d. i. vom Ende der Nase unten bis zur
Verbindung der Lippen vorne am Munde.

So viel ist es vom inneren Winkel ( clagrimatojos),
#2, des Auges bis zum Ocheitel, @, des Kopfes, wie
es von # bis unterhalb des Kinnes & ist.

2 ¢ [¢ £ |und f] & sind gleich an Abstand, das
eine vom anderen.

L]
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.g¢.h.i. K. infra loro ano fimjlitudjne | dj grardeca, faluo che . d .1,
libero
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I N

abcdefghi K have among them similarity @ becdeyfpg i K haben unter sich Ahnlichkeit
in size, except 4 /, which is free. an Grofle, ausgenommen 4 f, das [davon| frei ist.
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2'b & ffimjle a ¢.d
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@ & is similar to ¢ 4. @ & ist gleich ¢ .
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H] lo fpatio ch-& infra’l (& » Ja bocka) taglio della bocha el prizcipio del nafo,
a b, & la fettima parte del uvolto
- lo fpatio ch-¢ dalla bocha al djfotto del mento, c Ei_, fia la quarta parte del uolto — ¢
fimile alla largeca della bocha

lo fpatio ch-& dal mento al principio dj fotto del nafo, € f, fia la terca parte del uolto
— ¢ ffimjle al nafo e lla (festa) fronte =

lo fpatio ch-& dal mego del nafo al djfotto del mento, g h, fia la meta del uolto

lo {patio ch-& dal principio dj fopra del nafo, doue prizcipiano le ciglia, i K, al djfotto
del mento fia i due tergi del uolto -

lo fpatio ch-¢ infra’l taglio della bocha =1 prizcipio] del mento di fopra, 1 m, cioé
dou-cffo mexto finjlcie, termjnarzdo cho labro djlotto | della bocha, fia la terca f_psTrtE dello
fpatio ch-e dal taglio d-effa bocha al djfotto del mento — e lla (Venlunefime) dodecima parte
del uolto

dal djfopra al djfotto del memto, m n, fia la fefta parte del uolto — & ffia la cinquanta
quatroefima parte dell-omo . -

da lo ultimo {porto del mento alla gola, o p, fia imjle a lo fpatio ch-¢ dalla bocha al
djfotto del mento e lla quarta parte del uolto

[lI.] lo fpatio ch-¢ dal djfopra della gola al prizcipio dj fotto, g r, fia la meta del uolto
e lla djfottefima parte dell-omo i

dal mento al djrieto del chollo, 2 t, ¢ quel medefimo fpatio ch-¢ infra lla bocha e'l
naffimento del chapeglj, cioe | i tre qu_a{ri:i della teffta

[[II] dal menrto alla ganaflcja, v x, & meca tefta, ed e flimjle alla groffeca del chollo
in proffilo -

la grofeca del chollo entra Vna Volta e £ dal ciglio alla nucha

[IV.] il bufto .a.b. fia nel pili] lottile parte .1°. pié; e da .a.b. fia . 2. pié che
fia . 2. quadrati i L.

e chavallo, la pi'Vv fottile fua parte entra . 3. Volte nella luzgeca che fa . 3. quadratj

26, Ln, L: &%
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[I] The space which is between the fissure of
the mouth and thé beginning of the nose [below],
@ b, is the seventh part of the face.

The space which is from the mouth to below the
chin, ¢ 4, will be the fourth part of the face — and
similar to the width of the mouth.

The space which is from the chin to the beginning
of the nose, below, ¢ #, will be the third part ol the
face — and similar to the nose and the forehead.

‘The space which is from the middle of the mnose
to below the chin, ¢ %, will be half of the face.

The space which is from the heginning above the
nose, where the evebrows begin, to below the chin,
¢ K, will be two thirds of the face.

The space which is betwcen the fissure of the
mouth and the beginning of the chin above, / m,
i, e. where this chin ends, terminating with the
lower lip of the mouth, will be the third part of the
space which is from the fissure of this mouth to

below the chin — and the tweclfth part of the face.
From above to below the chin, @ #, will be the
sixth part of thce face -—- and will be the fifty-fourth

part of a man.

Trom the farthest prominence of the chin to the
throat, ¢ #, will be similar to the space which is from
the mouth to below the chin, and the fourth part of
the face.

[II.] The space which is from above the throat
to the beginning below, ¢ », will be half of the face
and the eighteenth part of a man.

From the chin to the back of the neck, e 7 is
the same space which is between the mouth and
the origin of the hairs, i. e. the three fourths of the
head.

[[1.] From the chin to [the angle of] the jaw,
» x, is half a hecad, and is similar to the thickness
of the neck i profile.

The thickness of the neck goes one and ®/s times
from the eyebrow to the nape of tae ncck.

[IV.] The trunk, @ &, will be 1 foot at the narro-
west part; and from @ [to] & will be two feet, which
will form two quadrates.

And the horse — his narrowest part goes 3 times
into the length which forms 3 quadrates.

1]  Der Abstand, der zwischen der Mundspalte
und dem Anfang der Nase [unten| ist, @ &, ist der
sicbente Teil des Gesichtes.

Der Abstand, der vom Munde bis unter das Kinn
ist, ¢ &, wird der vierte Teil des (Gesichtes — und
gleich der Breite des Mundes sein.

Der Abstand, der vom Kinn bis zum Anfang unter
der Nase ist, ¢ /, wird der dritte Teil des Gesichtes
sein — und gleich der Nase und der Stirn.

Der Abstand, der von der Mitte der Nase bis
unter das Kinn ist, ¢ £, wird die Hilfte des Ge-
sichtes sem.

Der Abstand, der vom Anfang oberhalb der Nase,
wo dic’ Augenbrauen anfangen, bis unter das Kinn
ist, 7 &, wird die zwei Drittel des Gesichtes sein.

Der Abstand, der zwischen der Mundspalte und
dem Anfang des Kinnes oben ist, / », d.i. wo dies
Kinn endet, an die Unterlippe des Mundes grenzend,
wird der dritte Teil des Abstandes, der von der Spalte
dieses Mundes bis unter das Kinn ist, seim — und
der zwolfte Teil des Gesichtes,

Von oberhalb bis unterhalh des Kinnes, #m 2, wird
der scchste Teil des Gesichtes sein, — und wird der
vier und fiinfzigste Teil des Menschen sein.

Von dem #ulersten Vorsprung des Kinnes bis zur
Kehle, ¢ p, wird gleich dem Abstand, der vom Munde
bis unter das Kinn ist, und der vierte Teil des
(Gesichtes sein.

[TI.] Der Abstand, der ven oberhalb der Kehle
bis zum Anfang unten ist, ¢ 7, wird die Hillte des
Gesichtes und der achtzente Teil des Mcnschen sein.

Vom Kinn bis hinter den Hals, & 7, ist der ndmliche
Abstand, der zwischen dem Munde und dem Ursprung
der Haare ist, d. i, die drei Viertel des Kopfes.

I1.] Vom Kinn bis zum Unterkiefer[-Winkel], # x,
ist ein halber Kopf, und ist gleich der Dicke des
Halses im Profil.

Die Dicke des Halses geht ein und %/ Mal von
der Augenbraue bis zum Nacken.

[1V.], Der Rumpf ¢ & wird an dem schmalsten
Teil 1 Full sein; und von ¢ [bis] & wird 2 TFiile, was
z Quadrate bilden wird.

Und das Pferd — sein schmalster Teil geht 3 Mal
in die Linge, was 3 Quadrate macht.

50
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tal groffeca ara la ganba jn.m.a ., effex|do raccholta, chome f-ella fuffs djfftesa - ——
he effa grofleca . m.a. ¢ fﬁmjﬂj ha an hea|o.p,heap.r.;Effimfilmentehac.g.,
he a x .l | e dhitte “quette djfftantie ( fer), oltre all-effere fimjlj, | anchora fon pichola chofa
magiore della magiore | largeca della fronte // oltre a dj queffto . h.x . he | alquanto magiore

5dim.a. e dell-altre fimjlj




QUADERNI D'ANATOMIA VI. — FOL. 4 VERSO 5

Such thickness will the leg have in » o, when it
is gathered up, as if it were extended.

And this thickness = a is similar to ¢ # and to
¢ # and to p . And similarly to e & and to x £

And all these distances are, besides being similar,
even a little bit greater than the greatest breadth of
the front (viz. of the leg). Besides %2 x 15 somewhat
greater than 7 e and than the other similar ones,

Solche Grofie wird das Bein in # ¢ haben, wenn
es aufgehoben ist, als wenn es ausgestreckt wire.
Und diese Grofle m @ ist gleich 2 # und ¢ p und

# 7. Und ebenso 2 ¢ und & Z

Und diese siéimtlichen Distanzen sind, aufler daft sie
gleich sind, iiberdies ein klein wenig grofier als die
grofite Breite der Vorderseite (o: des Beines). Aufler-
dem ist 4 x etwas grofler als m @ tnd als die anderen
Ahnlichen.
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[I] tutto il pi& entra dal gomjto alla givntura della mano, e dal gomjto all-apichatura
di dentro del bracio djuer la popa, quando il braczo ifta piegato. | JI pié & ttanto gramde
quazto tutto il chapo dell-omo, cioé dal djfotto del mento alla magiore alteca del chapo nel
modo che quj & figurato; JI pie entra 3 Volte | dalla punta del luzgo djto infino alla fpalla,
cioé la fua giVvatura

[I.] Jl nafo fara 2 quadratj, cioe la largheca del nafo nelle anarife entera 2 Volte
da la punta del nafo al princjpio delle ciglja, | e fimjlmente iz proffilo taxto fia da la ftrema
parte dell-anarifa, doue fi chongiVgnje cholla guancja alla punta d-effo nafo, quazto il nafo
¢ largo in falcia dall-una all-altra anarifa

[MI.] fe djujderaj in .4 . parte equal] tutta la lungeca del nafo, cioe¢ dalla fua puwta
all-apichatura delle ciglia, tu troveraj | che 1* de le parti entra dal difopra delle anarife al

djfotto della punta del nafo, & lla fuperiore parte exntera dal lagrimatoio dell-ochio all-a

pichatura
delle ciglia, e lle 2 partj di mego fieno tanto grandj, quanto ¢ l-ochio dal lagrimatoro alla
choda d-effo ochio

. dell, Z: dall,
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(]  The whole foot goes from the elbow to the
joint of the hand, and from the clbow to the attach-
ment on the inside of the arm towards the mamma,
when the arm is bent. The foot is as great as the
whole head of a man, i. e from the under side of
the chin to thc greatest height of the head in the
way in which it is here figured. The foot goes 3
times from the tip of the long finger to the shoulder,
i. e. to its joint.

[[1.] The nose will make 2 quadrates, i. e. the
breadth of the nose at the alae of the nose {«anarises)
will go twice from the point of the nose to the prigin
of the eyebrows, and similarly in profile there will
be as much from the cxtreme part of the ala of the
nose, where it is joined to the cheek, to the point of
this nose, as the nose in front is broad, from one
ala to the other.

[[IL] 1f you will divide the whole length of the
nose into 4 equal parts, i. e. from its point to the
attachment of the eyebrows, you will find that the xst
of the parts goes from the upper side of the alae
of the nose to the under side of the point of the
nose, and the highest part goes from the inner angle
of the eye to the attachment of the eyebrows, and
the z middle parts will be as big as is the eye from
the inner to the outer angle of this eye.

[I.] Der ganze Ful geht vom Ellbogen zum
Handgelenk, und vom Ellbogen zum Ansatz des
Armes innen gegen diec Mamma, wenn der Arm ge-
beugt ist. Der Fufi ist so grofl, wie der ganze Kopf
des Menschen, d. 1. von der Unterseite des Kinnes bis
zur grisiten Hohe des Kopfes in der Weise, wie es
hier gezeichnet ist. Der Fufl geht 3 Mal von der
Spitze des langen Fingers bis zur Schnlter, d. i, ithrem
Gelenk.

[[1.] Die Nase wird 2 Quadrate bilden, d. i, die
Breite der Nase bei den Nasentliigeln (<anariscr) wird
2 Mal von der Nasenspitze bis zum Anfang der
Augenbrauen gchen, und cbenso wird, im Profil,
ebensoviel vom dullersten Teil des Nasenfliigels, wo
es sich mit der Wange verbindet, bis zum Spitze
dieser Nase sein, als die Nase en face, vom einen
Nasentliigel bis zum anderen, breit ist.

[III.] Falls du die ganze Linge der Nase in 4
gleiche Teile teilen wirst, d, i. von ihrer Spitze bis
zum Ansatz der Augenbrauven, wirst du finden, dal
der 1ste Teil von der Oberseite der Nasenfliigel bis
zur Unterseite der Nasenspitze geht, und der obher-
ste Teil vom inneren Winkel des Auges bis zum
Ansatz der Augenbranen geht, und die 2z mittleren
Teile werden so grofd sein, wie das Auge vom inneren
Winkel bis zum dufleren Winkel dieses Auges ist,
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[I.] dalle radjci de’ chapegli alla fomjtd del petto, a b, fia la fefta parte dell-alteca
dell-omo; | & quefta mjfura fia fimjle . 8

[II.] tanto & dall-ultima parte delle fpallj all-altra, quanto & dalla fomjta del petto
belljcho, & cquefta parte entra quattro Volte dal djfotto del pi¢ al naflcimento | di fotto del nafo

(L] ]! braccio, doue i fpicha dalla fpalla djnanci, entra 6 uolte in ello fpatio ch-& infra

al

l-uno e llaliro | ftremo delle {pallj, ¢ 3 Volte nella tefta dell-omo, ¢ quattro nella lungeca del

pi¢, | ¢ tre nella mano dj dentro e fori

. difollo, Z: dj tetto,
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1]  From the roots of the hairs to the summit of
the chest, ¢ &, will be the sixth part of the height
of Man; and this measurement will be similar to ...

1I.] As much it is from the farthest end of the
shoulders to the other, as is from the summit of the
chest to the nmbilicus; and this part goes four times
from below the foot to the origin of the nose, below.

[TTI1.] The arm, where it detaches itself from the
shoulder in front, goes 6 times into the space which
is between one and the other extremity of the shoul-
ders, and 3 times into the head of a man, and four
into the length of the foot, and three into the hand,
inside and outside,

[I] Vom Ansatz der Haare bis zur Hoéhe der
Brust, ¢ &, wird der sechste Teil der Hohe des
Menschen sein; und dieses Mafl wird gleich . . . sein.

[I1.] So viel ist es vom duflersten Ende der Schul-
tern bis zum anderen, als es von der Hohe der Brust
bis zum Nabel ist; und dieser Teil geht viermal [in
den Abstand] von der Unterseite des Fulles bis zum
unteren Ansatz der Nase.

[[I1.] Der Arm, wo er sich von der Schulter vorne
trennt, geht 6 Mal in den Abstand, der zwischen dem
einen und dem anderen aufersten Punkte der Schultern
ist, und 3 Mal in den Kopf des Menschen, und vier
in die Linge des Tufles, und drei in die Hand,
inmen und aufen.
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8 LEONARDO DA VINCI

FOTLIO 6 VERSO

[I.] ab c fono equalj, e fon fimjlj allo fpatio ch-¢ dall-apichatura de[l] braccjo chol petto
e ll-a(4)pichatura | del menbro, & llo fpatio ch-¢ dalla punta de’ djtj della mano a fopello
del bracio ¢ al mego del petto; e ffapi | che .c.b. & lla terca parte che a lla lungeca

de l-omo dalla fpalla a tterra
[IL} d e. f. fon fimjli infra loro, e fon fimjlj alla magior largeca delle fpalj




R e v e i
oy e e s T i e . - . Jp—

QUADERNI D'ANATOMIA VI. — FOL. 6 VERSO 8

[I.] @« & [and &] ¢ are equal, and are similar to
the space which is from the attachment of the arm
to the chest to! the attachment of the membrum, and
the space which is from the [ingertips of the hand to
the armpit («fopello del bracio») and to the middle
of the chest. And know that ¢ & is the third part of
the length of a man from the shoulder to the ground.

[[I] 4 ¢ [and ¢] f are between them similar, and
are similar to the greatest breadth of the shoulders.

! Teonardo: and,

[I.] @& [und 2] ¢ sind gleich und sind gleich dem
Abstand, der vom Ansatz des Armes an der Brust
bis ! zum Ansatz des Membrum ist, und dem Abstand,
der von den Fingerspitzen der Hand bis zur Achsel-
héhle («fopello del bracio») und bis zur Mitte der
Brust ist. Und wisse, dafi ¢ & der dritte Teil der
Linge des Menschen von der Schulter zum Boden ist.

TL.] @ ¢ [und ¢] f sind unter sich gleich und sind
gleich der grofiten Breite der Schultern.

! Leonarde: und,
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LEONARDO DA VINCI

FOLIO 7 RECTO
1 .a.b.c. fono equalj, e flon imjlj al pi¢, ¢ lo fpatjo ch-¢ dalla tetta al mamolino
T 4y J J J p I .] 2

d g fia la t_érg; parte dj tutto l-omo
[[I.] f.g.¢& lla quarta parte dell-omo, ed & flimjle hai g.h.e flimjle al chupido

r. mamoline, Z: j corvelta in 0%,
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QUADERNI D'ANATOMIA VI, — FOL. 7 RECTO

o

[I.] « & [and 4] ¢ are equal and similar to the
foot and to the space which is from the nipple to the
navel («mamolinos).

7 ¢ will be the third part of the whole man.

[IL] f ¢ is the fourth part of the man and is

similar to & % and similar to the cubit.

1] @ & [und #| ¢ sind gleich und sind gleich
dem Fufle und dem Abstand, der von der Brustwarze
ztim Nabel («¢mamolino») ist.

4 & wird der dritte Teil des ganzen Menschen sein.

TL.] f g ist der vierte Teil des Menschen und ist
gleich ¢ 2 und gleich der Elle («chupido»).
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10 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 7 VERSO

J1 pi¢ dal fuo naffcimento cholla ganba [nfino alla ftremjta del

allo {fhatio | ch-& infra 'l principio di fopra del mento al nallcimezto
pat p I ] 10}

i

e fimjle] a cinque fefti del uolto.

2, allo, L : ala allo,

djito groflo & ffimjle

de’ chapeglj, .a.b .,




QUADERNI I’ANATOMIA VI. — FOI. 7 VERS0 10

The foot from its origin on the leg to the extremity
of the big toe is similar to the space which is be-
tween the beginning above the chin to the origin of
the hairs, @ &, and similar to five sixths of the face.

Der Fufl von seinem Ursprung am Beine bis zur
Spitze der grofien Zehe ist gleich dem Abstand, der
zwischen dem Anfang des Kinnes oben bis zum Ur-
sprung der Haare ist, ¢ 4, und gleich den fiinf
Sechsteln des Gesichtes.
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1) LEONARDO DA VINCI

FOLIO 8 RECTO

[I.] fe Vno finginochia, quello f{tremerd la quarta | parte dj fua alteca
ftando l-omo ginochionj cholle manj al petto, | il belicho fia il mego dj fua altega, e
{ffimjljmente le punte de’ gomjfj———
JI mego dell-omo che fliede, cio¢ dal {federe alla | fommjta del chapo, fia il djfotto della
5 popa | e 1 djfotto della fpalla; effa parte fedente, | ciot dal federe al djfopra del chapo, fia |
tanto piV che mego l-omo, quanto & lla | groffeca e llunge(/)¢a de’ teftichulj

[1I.] mego

2. belicho, £: c corretio @ L




M] When a man kneels down he will diminish
by the fourth part of his height.

When a man stands on his knees with his hands
to his breast, the umbilicus will be the middle of his
height, and similarly the points of the elbows.

The middle of a man sitting, i. e. from the seat
up to the summit of the head, will be below the mamma
and below the shoulder. This seated part, 1. e. from
the seat to the top-part of the head, will be as much
more than half the man as is the thickness and
length of the testicles.

1I., The middle.

[I.]  Wenn Einer niederkniet, wird er sich um den
vierten Teil sciner Hohe verkiirzen.

Wenn der Mensch auf den Knien mit den Hinden
an der Brust steht, wird der Nabel die Miite seiner
Hohe sein, und ebenso die Ellbogenspitze.

Die Mitte des Menschen, der sitzt, d. 1. vom
Gesift bis zum Scheitel, wird das Untere der Mamma
und das Untere der Schulter semn. Dieser Teil im
Sitzen, d. i. vom GesidfR bis zur Oberseite des Kopfes,
wird so wiel mehr als der halbe Mensch sein, wie
die Dicke und die Linge der Testikeln betrigt.

[II.] Die Mitte.
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12 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 8 VERSO

JU chupido & lla quarta parte dell-aiteca dell-omo, ed & fimjle alla magior largeca dellc
fpalle

dalluna givntura delle fpallj allaltra fia duc tefite, | e ' fimjle fia dalla fommijta del
pecto all-onbelicho; | dalla detta fomjta al naflcjmento del mexbro & Vna T{effta]

—




QUADERNI D'ANATOMIA VI. — T0OL. 8 VERSO 12

The cubit is the fourth part of the height of a
man, and 1s similar to the greatest breadth of the
shoulders.

From one shoulder-joint to the other there will be
two heads, and the same there will be from the summit
of the breast to the umbilicus. From the said umbilicus?
to the origin of the membrum there is one head.

Die Elle («xchupido») ist der vierte Teil der Hohe
des Menschen und ist gleich der grofiten Breite der
Schultern.

Von dem emmen Schultergelenk bis zum anderen
wird es zwei Kopfe sein, und das gleiche wird es von
der Hohe der Brust bis zum Nabel sein. Von dem
erwihnten Nabel® bis zum Ursprung des Membrum
ist es ein Kopf.

1 Ieonardo has written semwedte instead of embeliico,

* Leonardo hat sommite statt emdbellico geschrieben,
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13 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 9 RECTO

L] Il pié & ttanto piV lungfo] che lla mano, Quanto ¢ lla groffeca del bracio alla
givntura della mano, ciot dou’ eli & piV {ottjle, | ftando in faccja

[1L] braccjo

[HIL]  anchora troVeraj il pi¢ effere tanto magiore della mano, quanto é dall-apichatura
dj dentro del picholo djto del pi¢ all-ultimo . [portamento del djto groffo, tollendo la mjfura
per la lunga djrittura del pie

[IV.] la palma della mano fanca le djta entra due Volte in el pi¢ fanga le fue djta

[V.]  fe ttu tterraj la mano chon i fua 5 djf djrittj e fltrettj infieme, troueraj quella
effere larga quanto la magior largeca del piedj, cio¢ doue | fi congjugnje cho’ fua djtj

[VL] e fic ttu mjluri dalla punta (del pee) dclla noce del pie dj dextro alla puzzta del
djto groffo, troVeraj quefta mjfura effere grazde | quazto é ttutta la mano

[VIL] dalla giVntura del pi¢ dj fopra all-apichatura de’ fua djti dj fopra ¢ tanto quanto
da l-apichatura della mano alla puzta | del fuo djto groffo

[VIL] la mjnore largeca (de/ p#¢) della mano & flimjle alla minore largeca del pie
infra Ila fua apichatura cholla garba e’l principio de’ djtj fua

[IX.] la largeca del chalchagnjo nel fuo djfotto ¢ flimjle alla groffeca dello bracio, doue
fi givgnje cholia fua mane dj dentro; E fimjle | dove la ganba in facia & piVv fottile

[X.] lo fpatio che & il piV lungo djto del pi¢ infra °l principio della fua djujfione dal
djto groffo alla fua ftremjta ¢ la quarta parte del pie, | cioé dal meco del fuo polo dj dextro
alla fua punta; Ed ¢ fimjle alla grazdeca della bocha; E llo fpatio ch-& infra lla bocha e ‘i
mento | E ffimjle allo fpatio ch-& infra le noche delle 3 djta dj mego della [mano] ¢ lle prime
gi'vature d-elle, ftando la mafno] djftefa, | e f_ﬁﬁljle a la nocha del djto groffo della mano al
prizzcipio della fua Vnglia, ftando diftefo, ed ¢ Ia quarta parte | della mano e del uolto

[XL] lo fpatio ch-& infra i ftremj de’ polj, dentro e ffori de’ piedj, detti tallonj ouero
nocj (@e) o burelle de’ pi¢, a b fia fimjle allo | fpatio ch-¢ infra la boga &'l lagrimatorio dell-ochio

&, chen, Z; che. — ro, punta, L. pumnda. — 16, dello, L: a corretto in o, —— 77. cholla fua mane, Z. chol fuo bLracio,




QUADERNI D’ANATOMIA VI. — FOL. 9 RECTO 13

[L.] The foot is as much longer than the hand

as is the thickness of the arm at the joint of the -

hand, 1. e, where it is narrowest, standing in front.

[11.] Arm,

[IIl.] Furthermore you will find that the foot is
as much longer than the hand as is from the attach-
ment of the little toe on the inside to the farthest
projection of the big toe, taking the measurement in
the longitudinal direction of the foot.

[IV.] The palm of the hand without its fingers
goes twice into the foot without its toes.

[V.] If you will hold your hand with its five
fingers stretched and close together, you will find that
this is as broad as the greatest breadth of the foot,
1. e. where it is conjoined to its toes.

[VI] And if you measure from the point of the
ankle bone on the inside to the tip of the big toe,
you will find that this measurement is as great as is
the whole hand.

[VIL.] From the joint of the foot above to the
attachment of its toes on the above side is as much
as from the attachinent of the hand to the tip of its
big finger.

VIIL] The minor breadth of the hand is similar
to the minor breadth of the foot between its attach-
ment at the leg and the beginning of its toes,

[IX.] The breadth of the heel on its underside
is similar to the thickness of the arm where it is
joined to its hand® on the inside; and similarly
where the leg in [ront is narrowest.

[X.] ~ The space which the longest toe has
between the beginning of its division from the big
toe to its extremity, is the fourth part of the foot,
i. e. from the middle of its pole on the inside to its
tip, and is similar to the size of the mouth. And
the space which is between the mouth and the chin
i1s similar to the space which is between the knuckles
of the 3 middle fingers of the [hand] and their [rst
joints, when the hand is extended, and similar to the
|[distance from] the knuckle of the big finger to the
beginning of its nail, when extended, and is the fourth
part of the hand and of the face.

[XI.] The space which is between the extremities
of the poles of the feet, inside and outside, called
malleoli ( «tallonjs ), or knuckles, or ankle-hones(«burelles)
of the feet, @ 4, will be similar to the spacc which
s between the mouth and the inner angle of the eye.

(L.] Der Fuf ist um so viel linger als die Hand,
wie die Dicke des Armes am Handgelenk ist, d. i.
wo er am schmalsten ist, en face gehalten.

[II.] Arm,

|III.] Ferner wirst du finden, dal der Fufll um
so viel gréfBer als die Hand ist, wie es vom Ansatz
der kleinen Zehe inven bis zum duflersten Vorsprung
der groflen Zehe ist, wenn man Mafl nimmt in der
Lingsrichtung des Fufles.

[IV.] Die Handfliche chne die Finger geht zweimal
in den Fufl ohne seine Zehen,

[V.] TFalls da die Hand mit ihren 5 Fingern aus-
gestreckt und aneinander geschlossen halten wirst, wirst
du finden, daf} diese so breit als die grifite Breite des
Fufles ist, d. 1. wo er sich mit seinen Zehen verbindet.

[VI.] Und falls du von der Spitze des Fufiknichels
innen bis zur Spitze der grofilen Zehe miflest, wirst
du finden, dafl dieses Mafl so grof ist, als die ganze
Hand ist.

[VIL] Vom Fuflgelenk oben bis zum Ansatz seiner
Zehen an der oberen Seite ist es so viel als vom
Ansatz der Hand bis zur Spitze ihres dicken Fingers.

[VIIL] Die kleinste Breite der Hand ist gleich der
kleinsten Breite des Fufes zwischen seinem Ansatz am
Unterschenkel und dem Anfang sciner Zehen.

[IX.] Die Breite der Ferse an ihrer Unterseite
ist gleich der Dicke des Armes, wo er sich mit seiner
Hand ! innen verbindet; und ebenso da, wo das Rein
en face am schmalsten ist.

[X.]  Der Abstand, den die lingste Zehe zwischen
dem Anfang ihrer Trennung von der grofien Zehe
bis zu ihrer Spitze hat, ist der vierte Teil des Fufles,
d. i. von der Mitte seines Poles innen bis zu seiner
Spitze, und er ist gleich der Gréfe des Mundes.
Und der Abstand, der zwischen dem Munde und
dem Kinn ist, ist gleich dem Abstand, der zwischen
den Knocheln der 3 mittleren Finger der Hand] und
deren ersten Gelenken, wenn die Hand gestreckt ist,
und gleich [dem Abstand vom| Knéchel des dicken
Fingers bis zum Anfange scines Nagels, gestreckt
gehalten, und ist der vierte Teil der Hand und
des Gesichtes.

XL] Der Abstand, der zwischen den Spitzen der
Pole auf der Innen- und Auflenseite der Fiifle, Malleoli
(«tallonj») oder Knéchel oder Knorren («burelles) der
Tiifle, @ 4, genannt, wird gleich dem Abstand, der zwischen
dem Munde und dem inneren Winkel des Auges ist,

' Leonardo here has @, should evidently be #awd,

! Leonardo het hier Arm: offenbar soll Hand stehen,
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14 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 9 VERSO

[L.] JI djto groffo del pi¢ ¢ lla fefta parte d-effo pié, tolgliendo Ja mjfura in proffilo
dj dentro, donde efio djto (/7 /#7) nalcie, e | dalla polpa del petto del pie infino alla fua
ftremjta a.b; ed & fimjle allo {patio ch-2¢ dalla bocha al djfotto del mento

[IL] fe ffaj il pie in proffilo dj fora, fa naffciere il picholo djto ai tre quarti della

5 lungeca d-effo pie; e troveraj lo fpatio | ch-¢ dal principio d-effo djto infino all-ultimo (/patio)
fporto del djto gro[fio]
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[I.] The big toe is the sixth part of this foot,
taking the measurement in profile on the inner side
from where this toe springs, and from the ball of the
metatarsus («petto del pié») to its (viz. of the foot)
extremity @ 4; and this is similar to the space which
is from the mouth to the under side of the chin.

[II.] If you make' the foot from the outside in
profile, let the small toe begin at three-fourths of the
length of this foot; and you will ind the space which
is from the origin of this toe to the farthest projection
of the bi[g] toe.

[I.] Die dicke Zehe ist der sechste Teil dieses
Fufies, gemessen im Profil an der inneren Seite, wo
diese Zehe entspringt, und vom Ballen des Mittelfufles
(¢petto del pié») bis zu seinem (9: des Fufles) Ende,
@ 63 und dies ist gleich dem Abstand, der vom Mund
bis zur Unterseite des Kinnes ist.

[IL.] Falls du den Fufl von auflen im Profil machst,
lasse die kleine Zehe an den drei Vierteln der Linge
dieses Fufles entspringen; und du wirst den Abstand,
der vom Anfang dieser Zehe bis zum Hufersten Vor-
sprung der dick[en] Zehe ist, finden.
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5 LEONARDO DA VINCI
FOLIO 10 RECTO
il treco [L.] largeca dj fpalle 1 del tutto
dalla fnodatura della fpalla alla mano %
dal taglio del labro djfotto all-omero | della fpalla 1° pie
da la fomjta del chapo al djfotto del mesnto &
= dal nafcimento de’ chapellgli alle mento | & % dello fpatio ch-2 da effo nafcimento a tterra

la magior largeca del uolto & fimjle allo fpatio | ch-¢ da la bocha al nafimento de’
chapellj, ed & | 7% del tutto

da Ta fomjta dell-orechio alla fomjta del chapo fia | imjle allo {patio ch-¢ dal djfotto del
mento al lagrimatoio delli ochi, E imjle allo fpatio ch-& dalla punta | del mento a cquella

70 della maffciella, ed ¢ la 4% | parte del tutto

il pincierolo che ffi trova infra 'l (#) bulo dell-orechio | inverfo il nafo fia i meco infra
lla nucha & 1 ciglio

[II.] la magiore groffeca dell-omo dal petto alla fciena | (¢ //imjle) entra & Volte nel-
l-omo, ed ¢ fimjle allo | {patio ch-¢ dal mexto alla fomjta del chapo_ -

15 la magior largeca (defla) ¢ nelle fpalli, e entra 4
a revagio [IIL]  la groffeca del chollo in proffilo & ffimjle | a lo fipatio ch-¢ dal mento alli ochyj,

¢ Mimjle allo | fpatio ch-¢ dal mexnto alla mafichiella e entra | 15 Volte in tutto l-omo
[IV.] gomjto
[V.] il bracde piegato & 4 Tlefte]

20 il bracio dalla fpalla al gomjto | in nel piegarfi creficie (lun decin) | dj fua lungeca, ciog
la lungeca | dalla fpalla al gomijto, & effo alcreflcimento & fimjle alla grolfeca del bracco fu
la giuntura della mane, | quando fta in profiilo, e flimjle | allo fpatio ch-¢ dal djlotto del
merto al tajglio della bocha; e lla grofeca delle 2 | djita della mano dj mego, & lla grandeca |
della bocha, e llo fpatio ch-& dall-apichaltura de’ capelj alla fronte alla fomjta del | capo:

25 Quefte cofe nomjnato for | fimjlj infra loro, ma noz fimjli al | fopradetto acrefimento del

braceio

5. alle, Z: ella. — &, de', Z: che correfto #2 de, — IQ. &. & dubbiv ve 5i debba leggere 2 0 4. — 2o, in nel, £: il nel, —

27, dalla, Z: de dalla. — 24 alla, Z: e lla, — 25, acrefimento, L : acrefimendo,
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(L] ¢il treco».

Breadth of shoulders 1 of the whole.

Irom the shoulder-joint («snodatura») to the hand L.

From the depression of the lower lip to the summit
of the shoulder (comero della spalla») 1 foot.

From the summit of the head to the under side of
the chin 1.

From the origin of the hairs to the chin is § of
the space which is from this origin to the ground.

The greatest breadth of the face is similar to the
space which is from the mouth to the origin of the
hairs, and is &% of the whole.

From the summit of the ear to the summit of the
head will he similar to the space which is from the
under side of the chin to the inner angle of the eyes.
And similar to the space which is from the point of
the chin to that of the jaw, and is the 6% part of
the whole.

The tragus («pincierolo») which is situated in the
orifice of the car towards the nose, will be midway
between the nape of the neck and the eyebrow.

[TI.] The greatest thickness of man from the chest
to the back goes 8§ times into the man, an is similar
to the space which 1s from the chin to the summit
of the head.

The greatest breadth is in the shoulders and goes
4 [times].

[IIL.] On the reverse:

‘The thickness of the neck in profile is similar to
the space which 1s from the chin to the eyes, and
similar to the space which is from the chin to the
jaw, and gocs 15 times into the whole man, '

[IV.] FElbow.

[V.] The arm bent is 4 heads.

The arm from the shoulder to the elbow, in bending,
increases in its length, i. e. the length from the
shoulder to the elbow; and this increasing is similar
to the thickness of the arm at the joint of the hand,
when it stands in profile, and similar to the space
which is from the under side of the chin to the
fissure of the mouth. And the thickness of the two
middle fingers of the hand, and the size of the
mouth, and the space which is from the attachment
of the hairs on the forchead to the summit of the
head — these said things are similar between them-
selves, but not similar to the above mentioned increasing
of the arm.

L]  «il trego».

Schulterbreite 1 des Ganzen.

Vom Schultergelenk (¢snodatura») bis zur Hand .

Von der Furche der Unterlippe bis zur Schulter-
héhe («omero della spallas) 1 Fufl.,

Vom Scheitel bis zur Unterseite des Kinnes [.
Vom Ansatz der Haare bis zum Kinn ist es 2

des Abstandes, der von diesem Ansatz bis zum Bodegl
besteht.

Die grofite Breite des Gesichtes ist gleich dem
Abstand, der vom Munde bis zum Ansatz der Haare
ist, und er ist & des Ganzen.

Von der obersten Spitze des Ohres bis zum Scheitel
wird es gleich dem Abstand sein, der von der Unter-
seite des Kinnes bis zum inneren Winkel der Augen
ist. Und gleich dem Abstand, der von der Spitze des
Kinnes bis zu derjenigem des Kiefers ist, und er ist
1% des Ganzen.

Der Tragus (<pincierolos), der sich in der Ohroff-
nung gegen die Nase befindet, wird die Mitte zwischen
dem Nacken und der Augenbraue bilden.

IL]  Dic grofite Dicke des Menschen von der
Brust bis zum Riicken geht 8 Mal in den Menschen,
und ist gleich dem Abstand, der vomm Kinn bis zum
Scheitel ist.

Die grofite Breite ist an den Schultern und geht
4 [Mal].

[III.! Umgekehrt.

Die Dicke des Halses im Profil ist gleich dem
Abstand, der vom Kinn bis zu den Augen ist, und
gleich dem Abstand, der vom Kinn bis zum Kiefer
st und geht 15 Mal in den ganzen Menschen,

[TV.] Ellbogen.

[V.] Der gebeugte Arm ist 4 Kopfe.

Der Arm von der Schulter bis zum Ellbogen nimmt,
bei seiner Beugung, an seiner Linge zu, d. i. die
Linge von der. Schulter bis zum Ellbogen; und
dies Zunehmen ist gleich der Dicke des Armes am
Handgelenk, wenn es im Profil steht, und gleich
dem Abstand, der von der Unterseite des Kinnes bis zur
Mundspalte ist. Und die Dicke der beiden mittleren
Finger der Hand, und die Grofie des Mundes, und
der Abstand, der vom Awnsatz der Haare an der
Stirn bis zum Scheitel — diese genannten Dinge
sind unter eimander gleich, aber nicht gleich dem
obenerwdhnten Zunehmen des Armes.
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[VL] il pié fanca le djta

[VIL] il bracco dal gomijto alla mano mai | crefleie per piegare o diricarfi

[VIL] JI braccio dalla fpalla alla givntura | dj dentro, quand’ & djfteflo

[IX.] quando il bracco & djftefo, p.n. & fimjlle ha .n.a; E cquando fi piega, | n.a.

5 lclema § dj fua lungeca, e 1 | fimjle fa .p.n.; E 1l gomjto dj | fori nel piegarfi creflcie 7e
quefto nel | fuo piegarfi creffcie e ariva alla luzgeca dj 2 | tefte; E 'l dentro nel fuo
piejgari fa, che doVe eflo bracze era dal najcjmento fuo cholla teca al fuo fine | co la mano
2 tefltc e mego, piegajto fciema quella & Tlefta] e torna due, | Vna dalla givutura al fuo
fiz colla ..., | laltra infino alla mane ' _

1o [X.] il bracio piegato ara 2 1lefte] dal difopra | della {pala al gomjto, e 2 da efo
golmjta al nafcjmento de’ quatro djtj | fu la palma della mano: lo {patio | ch-¢ da effo naffi-
merto de’ 4 djtj al gomjte | maj fi muta per alchuna mutatione | del bracio

[XL.] fopel del mento
fiancho
£ al nalimento del groffo djto
fin del pefcie dj dentro della cofcia
fin de rileuo del fufo della gaxba
la mjnore groffeca della ganba entra | 3 nella fua cofcia, ftando in faccja
[XIL] alchunj ano erato a 'nfegnjare allj fcultori | chirchundare con fili i mexbri delle loro

“9 figure, | quafi credendo che effi mexnbri fieno d-equale retondjta in qualunque parte da effi

fili | circhundati fieno

[XIIL] Ja grofeca del braco fulla mano | entra 12 Volte in tutto il braccio, | cioé dalla
punta de’ djti infino | a la giVntura della fpalla, co¢ | 3 nella mano e ¢ nel braco

[XIV.] a b. entra 4 Volte in .a.c. e 9 in .a.m

25 la magior groffeca del braccjo i;(ﬁ'zzﬂfi'a 1 gomjto ¢ lla mano entra 6 in a . m, | ed &

fimjle ha .r.f. oits
la mag-(;rc grofleca del bracio infra lla fpalla e gojmjto entra 4 da c.m. ed & fimjle
ha (u.g
a ﬁl_iﬂ:};‘& grofleca del braceio fopra 'l gomjto, x.y, non & radjce quadrata, ma & fimjle
39 al mego dello fpatio, h . 3, | che {fi trova infra (I draccio & den#yo) la givntura del bracio

dj dewmtro | & lla gi\v*nan'a_ della mano

o, ucl, Zin ne nel, — Ze entra L fientre, "~ oL magior, Z: magior grote, — 27 magore, L: jn corretle in np, —

29. gomijto, L. g%mito,
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[VI.] The foot without the toes.

[VII.] The arm from the elbow to the hand never
increases by bending or straightening.

[VIIL.] The arm from the shoulder to the joint on
the inside, when it is extended.

[IX.] When the arm is extended, p # is similar
to # @. And when it is bent, # @ loses [ of its
length, and so does p #. And the clbow, on the
outer side, increases 1 in bending; and this ome, by
its bending, Increases and attains the length of 2
heads. And the inner side in its bending makes that,
where this arm from its termination at the head to
its end at the hand was 2 heads and one half, when
bent, it decreases 4 head, and again becomes two: one
from the joint to its termination at ..., the other to

the hand.

[X.] The bent arm will measure 2z heads from
the above side of the shoulder to the elbow, and 2
from this elbow to the origin of the four fingers on
the palm of the hand; the space which is from this
origin of the 4 fingers to the elbow never changes
through any change of the arm.

[XI.] The groove of the chin.

Flank.

At the origin of the big finger.

End of the inner muscle of the thigh («pescie di
dentro della coscias).

End of the relief of the calf of the leg.

‘I'he minor thickness of the leg goes 3 [times] into
its thigh, standing in front. '

[XIJ.] Some have been mistaken, in teaching the
sculptors to encircle the limbs of their figures with
wires, as if believing that these limbs were of equal
rotundity, at whatever part they were encircled by
these wires.

[XIII.| The thickness of the arm at the hand goes
12 times into the whole arm, 1. e. from the tip of the
fingers to the joint of the shoulder, i. e. 3 into the
hand, and ¢ into the arm.

[XIV.] a & goes 4 times into @ ¢, and ¢ nto @ 7.

The greatest thickness of the arm bhetween the
elbow and the hand goes 6 [times] into ¢ =, and is
similar to 7» /.

The greatest thickness of the arm between the
shoulder and elbow goes 4 [times] from ¢ [to] » and
15 similar to # g.

The minar thickness of the arm above the elbow,
x y, is not the root of the quadrate (<radice qua-
drata»), but is equal to the half, 4 7, of the space
which 1s found between the joint of the arm, on the
inner side, and the joint of the hand.

[VL] Der Fufl ohne die Zehen.

[VIL.] Der Arm vom Elibogen bis zur Hand nimmt
nic durch Beugen oder Strecken zu.

[VIIL.] Der Arm von der Schulter bis zum Gelenk
innen, wenn er gestreckt ist.

[1X.] Wenn der Arm gestreckt ist, ist p # gleich # a.
Und wenn cr gebeugt wird, nimmt 2 ¢ um } von
seiner Linge ab, und Gleiches tut » #. Und der
Ellbogen, an der idufleren Seite, nimmt bei der Beu-
gung um ! zu; und dieser nimmt bei seiner Beugung
zu und erreicht die Linge von z Kopfen. Und die
innere Seite macht bel seiner Beugung, dafl da, wo
dieser Arm von seinem Ursprung am Kopf bis zu
seinemn Ende an der Hand =z und ein halber Kopf
war, dieser, wenn gebeugt, um § Kopfl abnimmt, und
wieder zwei wird: ein vom Gelenk bis zu seinem
FEnde an ..., der andere bis zur Hand.

(X.] Der gebeugte Arm wird z Kopfe von der
Oberseite der Schulter bis zum Ellbogen messen, und
2 yon diesem Ellbogen bis zum Ansatz der vier Finger
auf der Handfliche: der Abstand, der von diesem
Ansatz der 4 Finger bis zum Kllbogen ist, #ndert
sich nie durch irgendeine Anderung des Armes.

XI.] Die Furche des Kinnes.

Seite.

Am Ansatz des dicken Fingers.

Ende des inneren Schenkelmuskels («pescie di dentro
della cosciax).

Ende des Reliefs der Wade des Unterschenkels.

Die kleinste Dicke des Beines geht 3 [Mall in
seinen Schenkel, en face stehend.

[XII.] Finige haben bei der Unterrichterteilung
an die Bildhauer die Teile ihrer Figuren mit Drihten
zit umgeben geirrt, als glaubten sie, dafl diese Teile
von gleicher Rundung seien, an welcher Stelle sie auch
von diesen Dirihten umgeben werden.

[X11L.| -Die Dicke des Armes an der Hand geht
rz Mal in den ganzen Arm, d. 1. von der Spitze der
Finger bis zum Schultergelenk, d. 1. 3 in die Hand
und o in den Arm.

[XIV.] @ & geht 4 Mal in ¢ ¢ tnd g In @ m,

Die grofite Dicke des Armes zwischen dem Ell-
bogen und der Hand geht 6 [Mall in & m og ist
gleich » f.

Die grofite Dicke des Armes zwischen der Schulter
und dem Ellbogen geht 4 [Mal] von ¢ [bis] 7 und ist
gleich #= g.

Die kleinste Dicke des Armes oberhalb des Ellbo-
gens, x y, ist nicht die Wurzel des Quadrates («radjce
quadratas), sondern ist gleich der Hailfte, £ 3, des
Abstandes, der sich zwischen dem Gelenk des Armes,
innen, und dem Handgelenk befindet.




1 LEONARDO DA VINCI

(XV.] fine d-uzgie
[XVL] r centra 3 in f.m
(XVIL] ?e_mjfurerai nel braccio in profilo la magior groffeca infra lo fpatio ch-e& . .,
[XVIIL] fe cquefto braccio fi djricera, elli chalery il 3° dello | fpatio ch-¢ infra b n, e fe
5 fia djritto e pie|geraffi, creflciera la meta dj o ¢ .
(XIX.] tanto & dalla fpalla al gomjto, _qﬁanto | € dal prizcipio dj dentro del grofio djto
a elo gomjto, | a b ¢
[XX] la_mjﬁo}e grofieca del bracio in proffillo], m.n, entra 6 | dal nodel della mano
al fopelo del gomijto djftefo, | € 14 in tutto il braccio, e 42 in tutto l-omo fuo
10 la magiore grofieca del bracio in profiilo & fimjle | alla magiore groffeca del bracczo in
facia; Ma l-una | & poflta nel terco de braccio da la givntura alla tetta, l-altro | nel terco dalla
givntura alla mano

[XXL]  (lommo)

la mjnore groffeca del bracco | & nella magiore groffe[ca] . . .
15 [XXII.] richuocere

nera, gialla, uerdegiante, nel fine agura
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[XV.] Ends of the nails, [XV.] Nagelspitzen.
(XVL] » ¢ goes 3 [times| into f . [XVI] # ¢ geht 3 [Mal] in /" .
[XVIL] If you will measure on the arm in profile 'XVII] Falls du am Arme im Profil die grofite

the greatest thickness within the space which is ...

[XVIIL.| If this arm is straightened, it will decrease
one 3 of the space which is between & [and] 2, and
if it is straight, and is bent, it will increase half of ¢ «.

[XTX.] As much is from the shoulder to the
elbow as is from the beginning, on the inner side, of
the big finger to this elbow, @ & [and ] ¢

[XX.] The minor thickness of the arm in profile,
m 7, goes 6 [times] from the joint of the hand to the
dimple («fopelos) of the extended elbow, and 14 into
the whole arm, and 42 into its whole man,

The greatest thickness of the arm in profile is
similar to the greatest thickmess of the arm in fromt.
But one is placed at one third of the arm, from the
joint to the breast, the other at ome third from the
joint to the hand.

[XXI.] The minor thickness of the arm is in the
greatest thickness . . .

[XXIL] Boil:

Black, yellow, greenish, at last azure,

Dicke zwischen dem Abstand, der . .. ist, messen
wirst . . .

[XVIIL| Falls dieser Arm gestreckt sein wird, wird
er um das 3tel des Abstandes, der zwischen & [und]
ist, abnehmen, und falls er gestreckt ist und gebeugt
wird, wird er um die Hilfte von ¢ ¢ zunehmen,

[XIX.] So viel ist es von der Schulter bis zum Ell-
bogen, als es vom Anfang, an der inneren Seite, des
dicken Fingers bis zu diesem Ellbogen — & & [und 8] ¢
—= i

[XX.] Die kleinste Dicke des Armes im Profil, # »,
geht 6 [Mal] vom Gelenk der Hand his zum Griib-
chen («fopelo») des gestreckten Ellbogen, und 14 in
den ganzen Arm, und 42z in seinen ganzen Menschen.

Die grofite Dicke des Armes im Profil ist gleich
der grofiten Dicke des Armes en face. Aber die eine
ist am Drittel des Armes, vom Gelenk bis zur Brust,
die anderc am Drittel vom Gelenk bis zur Hand
angebracht,

|XXI.] Die kleinste Dicke des Armes ist in der
grofiten Dicke . ..
|XXI1L| Zu kochen:

Schwarz, gelb, griinlich, zuletz azurblau,
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18 LEGNARDO DA VINCI

FOLIO 11 RECTO

[I.] dalla givntura della fpalla a la punta della maffciella & 1= teffta, | ftando il ujfo
in facia
e pieghi Vna teffta a fluo modo fopra le fpallj, (¢£) che flempre infra | lo flpatio che
infra effe fpalli e lle punte delle maffcielle fia | 2 teffte, e ffe luna creflcie l-altra altretanto
5 dimjnViflcie
[II.] Tanto ¢ l-omo largo ne’ fianchi, quanté dal fumo d-effi fiazchi | al djfotto delle
natiche, ftazdo l-omo dj pari pefo fopra i 2 fua pie, e ‘1 medefimo fpatio fia da effa fomijta
dj nazchi alla gi'vntura | delle fpallj
[lL] Ia cintura oVero il djfopra de' fianchi fia in meco infra lla | givntura delle fpalle
7o €'l djfotto delle natiche
(IV.] treco
tanto & dalla fomita della fpalla alla pumta del

omjto, quanto da effa | punta alla

Lo
=
|
&)

givotura delle 4 mjnor djta cholla palma della mano, | & ciafcuna parte € 2 Tlestc]

a.es ¢ fimjle alla palma della mano

5 r.f. he .o g . fon fimjli a 12 mega testa | e ciaflchuno entra 4 da .a b.e da .b.c |
da.c.m. & % T[gsta}; .m.n. &% Tlesta], extra | 6 in c.b. en .b.a =
a.b. feiema 1 dj 1‘1.13,711J;geg;a, quando Il bracco fi | d__jftn;zde; .c.b. maj fa mVtatione; |
o fia fenpre il mego infra .a.z
(¢.y. qua) =
20 [V.] y.l.¢&la polpa del braceo, ed & Vna tefta, e quardo Il braczo fi piega, | effa

polpa djmjnViffcic ¢ ¢ di fua lurgeca
o.a in el piegare djmjnVificie §, ¢ fimjle | 0. r.

VL] S T e i T
f.o. fic (193 dj .r -—c;_e cialcuna dj queffte | 2 mijfure fono lo piV groffe del bracao
25 K.h. e lla piV fcntﬁ]gpame che ffia infra lla fpalla €'ll [glomjto, | ed & & dj tutto il
braccio t .

r
O.E. ¢pdjr.l.; c ¢ entra 13 i r.c
[VIL] (& 7o) il pufo dell ore(g)chio, la nofe della fpala, | quella del fiancho e del pie

fon perpendjchulare linja

JO a n ¢ fimle ham.o

[VIIL] tanto & l-omo fotto i bracez, | quanto lo patjo de’ fiazchi

22, a, L T copetle in s,
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(L] From the shoulder-joint to the point of the
jaw is i head, when the face is standing in front.

And you bend a head in its way over the shoulders,
then there will always be in the space which is between
these shoulders and the points of the jaws 2 heads,
and if one increascs, the other decreases as much.

[IL.] As broad is a2 man in the hips as is from the
summit of these hips to the lower edge of the nates,
when a man stands with cqual weight on his 2 feet:
and the same space there will be from this summit
of the hips to the shoulder-joint.

[IIL] The girdle place or the upper edge of the
hips will be in the middle between the shoulderjoint
and the lower edge of the nates.

[IV.]  «trecos.

As much it is from the summit of the shoulder to
the point of the elbow, as from this point to the joint
of the 4 minor fingers with the palm of the hand,
and each part is 2 heads.

@ & is similar to the palm of the hand.

» f and ¢ g are simliar to half a head, and each
goes 4 [times] from ¢ [to] 4 and from & [to] ¢. From
¢ [to] m is &£ a head; » # is § head, goes 6 [times]
into ¢ & and into 4 a.

@ b decreases ! of its length, when the arm is
extended; ¢ 4 never makes any change.

¢ will always be the middle point between @ [and] e.

[V.] » Zis the fleshy part of the arm and is
one head; and when the arm is bent, this {leshy part
decreases £ of its length.

¢ a in bending decreases [, and similarly o 7.

[VI] @ & is L of 7 ¢

S e be kol » ¢; and each of these 2 measure-
ments is the thickest of the arm.

KA /% i1s the narrowest part which is between the
shounlder and the elbow, and is { of the whole arm » &

o pis + of » I; ¢ ¢ goes 13 [times] into r c.

[VIL.] The orifice of the ear, the protuberance
of the shoulder («la nose della spalla»), that of the
hip and of the foot form a perpendicular line,

@ 7 18 similar to = e.

[VIIL.] As much measures a man below the arms
as the space of the hips.

[1.] Vom Schultergelenk bis zur Spitze der Kiefer
ist es 1 Kopf, wenn das Gesicht en face steht,

Und biege einen Kopf auf seine Weise tber die
Schultern — so werden es immer in dem Abstand,
der zwischen diesen Schultern und den Spitzen der
Kiefer ist, 2 Kopfe, und falls der eine zunimmt, nimmt
der andere immer ebensoviel ab.

(L] So breit ist der Mensch in den Hiiften, als
es von der Hohe dieser Hiiften bis zum unteren Rand
der Hinterbacken ist, wenn der Mensch mit gleichem
Gewicht auf seinen 2 Fiiflen steht; und der gleiche
Abstand wird es sein von dieser Hiifthdhe bis zum
Schultergelenk.

[UL| Der Giirtel oder der Oberrand der IHiiften
wird die Mitte zwischen dem Schuitergelenk und dem
unteren Rand der Hinterbacken sein,

[IV.]  etrecos.

So viel ist es von der Schulterh6he bis zur Ellbogen-
spitze, als von dieser Spitze bis zum Gelenk der 4
kleinsten Finger mit der Handfliiche, und jeder Teil
st z Kopfe.

@ & ist gleich der Handfiiche,

# j und ¢ g sind gleich 1 halben Kopl, und jeder
geht 4 (Mal] von & [bis] & und von & [bis] ¢. Von
c [bis| m ist es 3 Kopf; m » ist 1 Kopf, geht 6 [Mal]
in ¢4 und in & a.

@ & nimmi um & von seiner Linge ab, wenn der
Arm gestreckt wird; ¢ é dndert sich nie.

o wird immer die Mitte zwischen ¢ [und] e sein.
IV.]  » {ist der fleischige Teil des Armes und
ist ein Kopf; und wenn der Arm gebeugt wird, nimmt
dieser fleischige Teil um £ von seiner Linge ab.

¢ @ nimmt beim Beugen um 4 ab und gleichfalls o 7.

[VL] @& & ist } von 7 ¢

J & sel § von 7 ¢; und jedes von diesen 2 Mailen
ist das Dickste des Armes,

K/ ist der schmalste Teil, der zwischen der Schulter
und dem Ellbogen ist, und ist [ vom ganzen Arm 7

¢ p st ¥ von » /5 ¢ ¢ geht 13 [Mal] in » c

[VIL] Die Ohrdffnung, der Schulterhocker (¢la nose
della spala»}, der der Hiifte und des Fufies bilden
eine senkrechte Linie,

@ n ist gleich m ¢.

[VIIL] So viel mifit der Mensch unter den Armen
als der Abstand der Hiiften.
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LEONARDO DA VINCI

FOLIO 11 VERSO

[L.] a d ¢ Vvna tefta
c b & Vna tefta

i quatro mjnor djtj fon groffi dal djfopra del ungie al djfotto, groffi a ¥[n] modo e
fono 15 del pie

(L]  a n b fon {imjlj

cnd ﬂmmﬁ;'njlj,; n.c fia 2 pe

nd fia 2 pié T

[_Hf] € a rovagio

Il capo a. f (¢ 2#) ¢ magiore che n, f

] la magior groffeca della polpa de la ganba ¢ nel terco della fua alteca a.b,| ed

e piV larga la uentefima parte (de/) che lla magiore largeca del pie

| e |

V.] lomo a djaciere | ariva a § dj fua | alteca

VL] a ¢ & mega Tlefta], ed & fimjle ha d b, ¢ all-apichatura de’ | (guatro) cinque djti e f
h e 0

=1

K. djmgn'\nfce il fefto in nella gamba . g-h
h & § della tefta .

n creflcie il fefio dj a.c, ed & | 5 della tefta
5 & mjnore & dj d K, ed & J 1% della Tlefta)
a fie il meco infra q .E, ed ¢ } dellomo

r fie i meco jofra 2 b

OIE\O‘Q.‘D_UQ

Jl cauo del ginochio dj forj r & piVv alto che °1 chavo dj dexntro a | la meta della grof-

feca della gazba da pie

r fi trova 1 mego infra il gobo . 2 e il piano b
YV & i me co infra t b

la groffeca della coffcia iz facia & ffimjle alla magiore | largeca della facia del uifo, cjoe

% dello fpatio ch-¢ | dal mento alla fomjta del chapo

Toe ] xd 7oY.
n e fiimjle ha .7.v, ed e1djr b

y entra (0) .3.nr b einr.z2

5 fos

| 3 |

4, fon, L: fom,
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[L.] a ¢ is one head,

¢ & is one head.

The four minor toes are thick, from the upper side
of the nails to the under side, thick in the same way,
and are % of the foot.

[11.] a n [and #| & are similar.

¢ # and ] 4 are similar; 2 ¢ will be 2 feet.

7z & will be 2z feet.

(ITT.] Is reversed.

The head a f } greater than » /.

[IV.] The greatest thickness of the fleshy part of
the leg is at the third part of its height @ 6, and is
one twentieth part broader than the greatest breadth
of the foot.

Vi A lying man attains § of his height.

[VI.] a ¢ is half a head, and is similar to & &,
and to the attachment of the five toes & /.

£ Ry T

d K decreases one sixth in the leg [at] ¢ 4.

£ # is L of the head.

m n increases one sixth of @ ¢ and is iz of
the head.

o p is ;!5 smaller than & X, and is {5 of the head.

Be « the middle between ¢ [and] 4, and it is 1
of a man.

Be » the middle between & [and] 4.

The cavity on the outside of the knee, #, is higher
than the cavity « on the inside by the half of the
thickness of the leg at the foot.

7 is situated in the middle between the protuberance
2 and the plane é&.

z i1s in the middle between # [and] 4.

The thickness of the thigh in front is similar to
the greatest breadth of the face from the front, i. e.
% of the space which is from the chin to the summit
of the head.

Fris g of 7o

m n is similar to 7 2, and is } of » &

x ¥ goes 3 [times| into # & and into 7 e.

[1.] a 4 ist ein Kopf.

¢ & ist ein Kopf.

Die vier kleineren Zehen sind von der Oberseite der
Nidgel bis zur Unterseite in- der gleichen Weise dick
und sind = des Fufles

M.] e # [und = & sind gleich.

c n [und #| & sind gleich; # ¢ wird 2 Fiifle sein.

# & wird 2 Fifle sein.

[IIL.] Ist umgekchrt.

Der Kopf @ F } grofler als # /.

[IV.] Die grofite Dicke des fleischigen Teiles des
Beines ist am Drittel seiner Hohe 2 & und ist um
den zwanzigsten Leil breiter als die gréfite Breite des
Fufles.

[V.] Der liegende Mensch erreicht } seiner Hohe.

V1] @ ¢ ist ein halber Kopf und ist gleich # ¢ und
dem Ansatz der fimf Zehen & /.

o8, AT AR

d X nimmt um ein Sechstel ab am Beine [bei] ¢ 4.

g £ ist 3 des Kopfes. ok

# 7 nimmt um das Sechstel von @ ¢ zu und ist '
des Kopfes,

o p 15t um Y5 kleiner als 4 K und ist 1% des
Kopies.

a sei die Mitte zwischen ¢ [und] 4 und ist 1 des
Menschen.

7 sel die Mitte zwischen e ‘und] &.

Die Delle am Knie auflen, 7, sitzt um die Hilfte
der Dicke des Beines am Fufie hoher als die Delle
mnen, a.

» befindet sich in der Mitte zwischen dem Hocker
2 und der Ebene 4.

z ist in der Mitte zwischen # [und] &.

Die Dicke des Oberschenkels en face ist gleich
der grifiten Breite des Gesichtes en face, d. i. £ des
Abstandes, der vom Kinne bis zum Scheitel ist.

3 7 ist & von 7 .

m 7 ist gleich 7 » und ist } von 7» 4,

x » geht 3 [Mal] in » & und in » e.

tl-.«]r\_
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20 LEONARDO DA VINCI

[VIL] ¢ a roVvaco
(VIII.] a.b entra in c.f. 6, € 6 in ¢ n, ed ¢ imile ha g.h. he a i K
l.m entra 4 in .d.f. ed in . dn;ede] del pi[e]
Earfentraglr?df 3151.
5 xyeéldixfedefimlehayn.q
3 7 fie & dj n.f -
4 5 fie 5 djn.f
no ra
[IX.] Vo fapere quanto Vno | crefcie leuandofi in punta | dj pié; e nel cinarfi quanto |
70 p.q djmjnVvifcie, € quazto n q | crefea, € chofi la piega del pie
~ [X] i.f4 dal cago al djfotto del pie
2 758(1'13:12 ed ¢ fimjle ba . g h( Z) i.K
FXI_J a homjnj 3 chontro a Mele libra | In Vn ora
b homnj 1°: In 5 ore
15 d 1l 50 della forca d-un omo in 25 ore; | € In quefto modo Va | fenpre chi

alegieriffcie | faticha: alunga tezpo

zr. i, Ere. — rai I £ 1L
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[VIL] Ts reversed.

[VIII.] @ & goes into ¢ # 6 [times] and 6 into ¢ #,
and is similar to ¢ 2 and to / K.

! m goes 4 [times| into & / and into & #, and is
£ of the foot.

# ¢ [and] » s goes 3 [times] into & £, and 3 into & 7.

x ¥ 1s 4 of x f, and is similar to # ¢.

3 7 be & of m /.

4 5 be {5 of # f.

IX.] T will know how much one increases when
raising himself on tip-toe; and how much ¢ p decreases
on his bending, and how much » ¢ increases; and
likewise the joint ol the foot (¢piega del pigs).

[X.] 2 /' [goes] 4 [times] from the membrum to
the underside of the foot.

2 7 1s 6 from 37 to 2, and is similar to ¢ /% [and] to 7 K.

[XI.] @ - 5 men against thousand pounds in
one hour.
& — 1 man in 5 hours.
d — the sth part of the force of 2 man in
z5 hours. And in this way always proceeds he who

lightens the exertion: He lengthens the time.

! Leonardo has ¢ f; the drawing shows that ¢ 7 is meant:
no € is Lo be seen on the drawing,

[VIL.] Ist umgekehrt.

[VIIL] @ & geht in ¢ /¥ 6 [Mal] und 6 in ¢ # und
ist gleich ¢ % und ¢ &

Im geht 4 [Mal] in 4 f und in 4 # und ist § des
Fufles.

# ¢ |und] » s geht 3 [Mal] in & 7 und 3 in 4 .

x y ist I von x f, und ist gleich # ¢.

3 7 sel § von # f

£ 5 sel s von n [

[1X.] Ich will wissen, wie viel einer zunimmt, der
sich auf die Fufispitzen erhebt; und wie viel p 4 beim
sich Beugen abnimmt, und wie viel # ¢ zunimmt; und
ebenso das Fufigelenk («piega del piés).

[X.] 7 f* |geht] 4 [Mal] von der Rute bis zur

» Unterseite des Fufles.

7 7 ist 6 von 3 bis 2 und ist gleich ¢ % [und] 7 XK.

|(XI.] @ — 5 Menschen gegen tausend Pfund in
einer Stunde.
& — 1 Mensch in 5 Stunden.

d — das stel der Kraft eines Menschen in
25 oStunden. Und auf diese Weise verfihrt immer
der, welcher die Anstrengung erleichtert: Er verlingert
die Zeit.

1

Leonardo hat ¢ /; nach der Zeichnung mup} ¢ F gemeint
sein: es gibt kein ¢ an der Zeichnung,
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21 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 12 RECTO

| [L.] m.n.o. fono Oimjlj

[ e R

[IL]  la mjnore groffcca | della gawba iz faccia entra | 8 Volte dal djfotto del pié | a la
givntura del ginochio | (cc), e a fimjlitudjne chol bracco | iz faccia fu l-apichatura della |
mano, e cho la magiore lurzgega

dell-orechio, e co’ 3 fpatj | in ch-¢ diujfo il uolto; & quelfta
5 grofleca entra 4 Volte da | la gluntura della mano al fine del goimito- .
tanto ¢ largho il pie, quanto ¢ | lo fpatio del ginochio izfra .a . b; | tanto ¢ la padela
del ginochio, | quazto & la ganba infra .r. ez -
da la punta del piV lurgo djto de la mano | alla (ghiake) giVvutura de la fpala ¢ 4
manj, | o Vuoi 4 tefte
Io [IIL]  la mjnore groflfeca della gazba | in proffilo extra 6 Volte dal djfocto | del pie
alla giVntura del ginochio, | & a fimjlitudjne chollo fpatio ch-¢ injfra lla | choda de l-ochio al
bufo dello orechio, | e cholla magior groffeca del braccio in profilo,
l-ochio a l-apichatura de’ calpellj

a.b.c.(d) fono infra loro equalj per lumgeca; .c.d | entra 2 Volte dal djfocto del

¢ co lagrimator de

75 pie al 1 del giﬁocl1io, & quel & | medesimo dal ginochio al fiancho
[IV.] .a.b.c. fono equalj, a.b e 2 piedj, | cioe da()l calcagnjo alla punta del djto |
groffo, e chofi

[V.] a.b.c fono equalj, e ciafchuno | interValo & 2 tefte

[VL] tanto & izn vz medefimo | homo lo fpatio che & jufra | .a.b. quanto c.d.

2. djfotto, L; djlolfo, — ré. pusta, 7. : punda.
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[I.] = [0 and] # ¢ are similar.

[II.] The minor thickness of the leg, in front,
goes 8 times from below the foot up to the joint of
the knee and has similarity to the arm, in front, at
the attachment of the hand, and to the greatest length
of the ear, and to the 3 spaces into which the face
is divided; and this thickness goes 4 times from the
joint of the hand to the point of the elbow.

As broad is the foot as is the breadth of the knee

between @ |and] #; as broad is the patella of the
knee as is the leg between » [and] e.

From the point of the longest finger of the hand to
the joint of the shoulder is 4 hands, or, if you will,
4 heads.

[ITII.] The minor thickness of the leg in profile
goes 6 times from below the foot up to the joint of
the knee, and has similarity te the space which is
from the outer angle of the eye to the orifice of the
ear, and to the greatest thickness of the arm in
profile, and to [the space from| the inmer angle of
the eye to the attachment of the hairs.

@ & [and 2] ¢ are mutually equal: in length; ¢ &
goes twice from below the foot up to the 1 [viz
middle] of the knee, and this is the same from the
knee up to the hip («fiancho»).

[IV.] @ 4 |and 4] ¢ are equal; @ b is 2 feet, i. e.
from the heel to the point of the big toe, and so. ..

V.] @ & [and &] ¢ are equal, and each interval
is 2z heads.

[VL] As great is in one and the same man the
space which is between ¢ [and] &, as ¢ & is.

1] m ¢ und] # o sind gleich.

[II.] Die kleinste Dicke des Beines en facc geht
8 Mal von der Unterseite des Fules bis zum Knie-
gelenk und ist gleich dem Arm en face am Ansatz
der Hand und der grofiten Linge des Ohres und
den 3 Abstinden, in welche das Gesicht geteilt wird;
und diese Dicke geht 4 Mal vom Handgelenk bis
zur Spitze des Ellbogens.

So breit ist der Fufi, als die Breite des Knies
zwischen @ [und] & ist; so breit ist die Kniescheibe,
als das Bein zwischen » |und| e ist.

Von der Spitze des lingsten Fingers der Hand bis
zuim Schultergelenk ist es 4 Hinde oder, wenn du
s0 willst, 4 Kopfe,

[ITI.] Die kleinste Dicke des Beines im Profil geht
6 Mal von der Unterseite des Fufles bis zum Knie-
gelenk und ist gleich dem Abstand, der zwischen dem
Huleren Augenwinkel bis zur Ohréfinung ist, und der
grofiten Dicke des Armes im Profil und [dem Abstand
zwischen] dem inneren Winkel des Auges bis zum
Ansatz der Haare ist.

@ & [und 4] ¢ sind unter sich gleich an Linge;
¢ & geht 2 Mal von der Unterseite des FuBes bis zur
ste (0: Mitte) des Knies, und dies ist das Gleiche
vom Knie bis zur Hiifte («fianchos).

[IV.] @ & [und 4] ¢ sind gleich: @ & ist 2 Fifie d. 1.
von der Ferse bis zur Spitze der grofien Zehe, und so . . .

[V.] 2 & [und 4] ¢ sind gleich, und jede Distanz
ist 2 Eopfe.

[VL] So grof} ist in ein und demselben Menschen
der Abstand, der zwischen ¢ [und| & ist, als ¢ 4 ist.
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LEONARDO DA VINCI

JFOLIO 13 RECTO

1] 3 fono li muffcolj principalj | della fpalla, coé b c d; he dule] | fono li laterali che

; lla moVano | innangi e in dirieto, coc a o.

: a la moVe inangi, he o la tira | in djrieto; e in fu lalca b ¢ d;|in fu e inangi a b c;

in fu e in dfi]jreto ¢ d 0: e in gl baffta | quafi il pefo dj fe ‘medefima [T

i [I.] T muffcolo_bwﬁi‘vnjffce col muficolo ¢, quazldo il (p) bracco Va innanci, e nel
tornare in djlrieto il muffcolo d funjffce col muficolo c.

7. principalj, Z; principoli, — 5. b, L:d. — 6. d, L: b,




QUADERNI D’ANATOMIA VI, — FOL. 13 RECTO 22

[I] 3 are the principal muscles of the shoulder,
i.e. & ¢ d; and two are the lateral ones, which move
it forwards and backwards, i. e. @ o.

a@ moves it forwards, and ¢ pulls it backwards; and
& ¢ 4 lifts it upwards; upwards and forwards a & ¢
upwards and backwards ¢ & ¢; and downwards its
own weight is almost encugh,

[II.] The muscle # unites with the muscle ¢, when
the arm moves forwards, and in moving back the
muscle Z unites itsell with the muscle ¢!

1 In [1L] Leonardo has cvidently written & for & og & for 4.

1] 3 sind die Hauptmuskeln der Schulter, d. i.
b ¢ d; und zwei sind die lateralen, die sie vorwirts
und riickwiirts bewegen, d. 1. @ o.

a bewegt sic vorwirts, und ¢ zieht sie riickwirts:
and & ¢ 4 hebt sie aufwirts; aufwirts und vorwirts
a & ¢; aufwirts und rilickwirts ¢ 4 ¢; und abwirts ge-
niigt fast ihr eigenes Gewicht.

[[1.] Der Muskel 4 verbindet sich mit dem Muskel
¢, wenn der Arm vorwirts geht, und beim Zuriick-
bewegen verbindet der Muskel 4 sich mit dem Muskel ¢t

! In [IT,] hat Leonardo offenbar & stall & und & statt «
geschrieben,
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23 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 14 RECTO

li nudj fortj Voliano effere mVvicolofi £ groffi
quellj che fono dj pocha fortega farano laciertofo e ffottjlj

i




QUADERNI WANATOMIA VI. — FOL. 14 RECTO 23
The robust nudes will be muscular and thick. Die kriiftigen Nackten werden muskulés und dick sein.
Those who are of less strength will be lacertots Die, die von geringerer Kraft sind, werden lacertds

and thin, und zart sein,
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24 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 17 RECTO

[I.] & fatto la natura tutti li muflcoli ap|partenesnti al moto delli ditj apicchalti nell-offo
della ganbla] e nox nella coffcja, | perche, quando la guntura del ginochio | fi piegaffi, effendo
apichati nell-offo de | la coficia, effi muficolj fi richiudere/bono e ffi

fererebono fotto la guntul[ra]
del ginochio € non potrebbono (c0) fanca |

gran djfichulta e faticha ferujre a eflfe djta de’ piedi;
te la piegatura del | gomijto del bracco

-

5 €1 medefimo achade | nella mano medialn]
UL] Li piedj

3
:
i
i
%
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QUADERNI D'’ANATOMIA VI. — FOL. 17 RECTO 24

[1.]  Nature has made all the muscles appertaining
to the motion of the toes attached to the bone of
the leg and not to the thigh, because these muscles,
if attached to the hone of the thigh, would, when
the knee-joint should bend itsclf, close up and lock
themselves under the knee-joint, and would not without
great difficulty and fatigue be able to serve these
toes. And the same happens with the hand, by means
of the bending of the elbow of the arm.

[II.] The feet.

1]  Die Natur hat simtliche Muskeln, die zur
Bewegung der Zehen gehoren, am Knochen des Unter-
schenkels und nicht am Oberschenkel festgemacht,
weil diese Muskeln, wenn das Kniegelenk sich beugen
sollte, falls sie am Knochen des Oberschenkels be-
festigt wiren, sich zusammenschlicflen und sich unter-
halb des Kniegelenkes schlieflen und nicht ohne grofle
Schwierigkeit und Anstrengung die Zehen wiirden
versorgen konnen; und dasselbe trifft an der Hand
zu bei der Vermittelung der Beugung des Ellbogens
des Armes,

[II.] Die Fiile.
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FOLIO 18 RECTO

[I.]  dell-acque che infra lloro i | perchuotano fenpre la men poltente refrette in djrieto
[II.] fa che lla proflpectiva de’ | cholori non fi djffcordj | dalle grandege dj qualuzjche

chofa, ciot: che 1Ij | cholori djminuifichino | tanto della lor natulra, quasnto djmjnuifcajno i
chorpi in djuerfi | djfftantie della loro | naturale quaztita

it 5 L] Quel che djficiende fa i paffi icholi, perche | il pefo reflta fopra il pie di
| 5 J 4t o P I I pic q

E cquel che flaglie fa 1li palli grazdj, perche il fuo pefo fta {opra il pie dinanca
[IV.] 1 pa

djrie'to;
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[I.] Of the waters which percuss against each
other the less potent is always repelled,

[II.] Make that the perspective of the colours
does not discord with the size of any object, i. e. that
the colours lose as much of their nature as the bodies
at different distances diminish in their natural quantity.

[III.] He who descends makes small paces, because
the weight remains on the hinder foot; and he who
mounts makes long paces, because his weight rests
on the foremost foot.

[V ]

[I] Von den Gewissern, die auf einander stofen,
wird immer das weniger Kriftige zurfickgeworfen.

[II.] Mache, daB die Perspektive der Farben nicht
in Disharmonie mit der Grofle irgendeines Dinges
stehe, d. i.,, daf die Farben so viel an ihrer natiir-
lichen Eigenschaft einbiiien, als die Korper in ver-
schiedenen Entfernungen an ihrer natiirlichen Grofie
abnehmen.

[II1] Der, welcher herabsteigt, macht kleine Schritte,
weil die Schwere auf dem hinteren Beipe bleibt. Und
der, welcher hinaufsteigt, macht grofie Schritte, weil
seine Schwere auf dem vorderen Beine ruht.

1V ]
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| 26 LEONARDO DA VINCI
FOLIO 19 RECTO
[I.] a b c fono equalj
| [IL.] delle superfitie ochupate, qual-¢ | la parte che ffi ochupa nel porre | l-una sopra del-
‘ l-altra; maj fard noftitia della fua quantjtd {e noz colli | apreffamenti L

| 2. qual-g, £ : quelle,
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QUADERNI D’ANATOMIA VI, — FOL. 19 RECTO 26

[I.] @ & ¢ are equal M] @ & ¢ sind gleich.

[TI.] Of the covered surfaces — which is the part [M.] Von den bedeckten Flichen — welcher ist
that is covered in placing ovme upon the other? Never der Teil, der hedeckt wird beim Drauflegen der einen
will you get knowledge of its quantity except approxi- auf die andere? Nie wird man Bescheid von seiner

mately. GrofRe erhalten auBer durch die Niherungswerte.
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FOLIO 20 RECTO

Quando il bracczo i piega in a[n]golo nel suo gomjto e genera angulo d-alcuna | forte,
quanto effo angulo fi fara piV acuto, tanto i mVficolj (@7 dentro) di dentro | a [e]ffo angolo
piV brieuj, e 1li muflfcoli opofitj fi faranno dj majgor lungega che ’l lor ordinario, come djre

nello efenplo a ¢ = | forte djmjnViranno, he b n forte {-allungera

2, quanile, L: guento, — = a, £ b,
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When the arm in its elbow is bent at an angle and
forms an angle of any sort — the more acute this
angle will be, the shorter the muscles within this
angle; and the opposite muscles will become of greater
length than their ordinary length, as you might say
in the instance ¢ ¢ & will strongly diminish, and & =
will strongly lengthen themselves.

! JT.eonardo has b, evidently by a slip of the pen.

Wenn der Arm in seinem Ellbogen im Winkel ge-
beugt wird und einen Winkel von jeder Art bildet
— je spitziger dieser Winkel wird, desto kiirzer die
Muskeln innen in diesem Winkel; und die gegen-
iberliegenden Muskeln werden von griflerer Linge
als gewohnlich, wie du sagen kénntest im DBeispiele
al ¢ & sich stark verkleinern, und & # sich stark ver-
lingern werden.

! Leonarde hat b, was verschrieben sein muj fir a,
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FOLIO 21 RECTO

[I.] 1 polo a & cquello, doue fi bilicha | l-omo col fuo pefo medjante le corlde n m he
o p, le guali fanno del | fuffto della ghanba fopra detto polo,
delle naVj; e vna libra che gitti l-omo del | fuo pefo per qualuzche parte fori del | detto
polo a portera gran pelfo alla oppofita corda, come fi | dimoffterra al locho fuo, detto de

ualimento de’ menbri

come fan le farte alli alber

Uy

[II.] {cuopri a grado a grado tutte le parte dinantj dell-omo nel | fare la tua notomia;
e cofi farai infino in full-offa

[IIL.] djfcretior de’ menbsi della Vite e llor travagliamenti—

dato  la ujte dente numero lieva pefo: fi cercha il motore

| = L e s —— =
7o dato il dente numero licua pefo e 'l motore — La uite
e e e
dato | il nameere licua pelo motore e Vite — dente
dato | la lieua pefo motore e Vite e dente — nwumero
e S D e N
dato | el pefo motore Vite dente nwmeroe — licua
e e
dato | el motore Vite dente numero liena — pelo
75 Quj fi ponc la groceca della ujte, ¢ lla groffeca del fuo dente, €’l | numero dell] denti

che aparifce nella fronte della ujte, e lla lunghega della | lieva che uolta la ujte, e 1 pefo
alcato dalla ujte, e lla potentia del motore |
[IV.] Quella rota fara dj piu facile moto che ara il fuo polo dj mjnor | groffegca -

[V.] Efercitatione e #natura de’ menbzi delle taglie e llor circulftantie ———— libro 4°
2o dato | il djamjtro numero polo pefo e corda: fi cercha il motore
‘ o e e
dato il (polo) numere polo pefo corda ¢ motore — (2/ polo) il diamitro
e —
dato | el polo pefo corda motore e djamjtro  — il numero
RN T A
dato | il pelo corda motore djamjtro numero  — il polo —
et ol e R e S
dato | la corda motore djamjtro numero polo — il pefo
SRS S e
25 dato | il motore diamjtro numero polo pefo — la corda

6, L: tutts j correito i €. — dell.omo, L: n corretio iz d. — ¢. cercha, L: cerche,
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[I.]  The axis # is the one in which a man balances
with his weight by means of the cords # » and ¢ g,
which are to the stem of the leg, above the said axis,
what the shrouds are to the masts of the ships. And
one pound of his weight which a man throws to any
side, outside of the said axis @, will add great weight
to the opposite cord, as shall be shown in its place,
named «On the functions of the memberss»,

[IL] TUncover gradually all the parts on the fore-
side of a man, when you make your anatomy; and
thus you shall do even to the bones,

(IIL] Diserimination of the members of o screw and

Lherr TworRings.

Given: The screw, screwthread, number, lever,
weight — seek : the motor.

Given: The screwthread, number, lever, weight,
and motor — the screw.

Given: The number, lever, weight, motor and screw
— serewthread.,

Given: The lever, weight, motor, and screw and

screwthread — number,

Given: The weight, motor, screw, screwthread,
number — lever,

Given: The motor, screw, screwthread, number,
lever — weight.

Here is put down the thickness of the screw, and
the thickness of its screwthread, and the number
of the screwthread, which appear on the front of
the screw, and the length of the lever, which turns
the screw, and the weight lifted by the screw, and
the power of the motor.

[IV.] That wheel will have an easier motion which
will have its axis of minor thickness.

V.l Exertion and nature of lhe parts of the pur-

chases and their relations — 4th book.

Given: The diameter, number, axis, weight, and cord
— seek: the motor.

Given: The number, axis, weight, cord, and motor
— the diameter.

Given: The axis, weight, cord, motor, and diameter
— the number,

Given: The weight, cord, motor, diameter, number
— the axis.

Given: The cord, motor, diameter, number, axis —
the weight.

Given: The motor, diameter, number, axis, weight
— the cord,

[I.]  Die Achse a ist diejenige, in der der Mensch
sich ins Gleichgewicht bringt mit seinem Gewicht
mittels der Stringe # m und ¢ p, welche fiir den
Schaft des Beines, oberhalb der erwibnten Achse, das
sind, was die Wantentaue fiir die Masten der Schiffe
sind. Und ein Pfund, das der Mensch von seinem
Gewicht nach irgendeiner Seite, auflerhalh der erwihnten
Achse @, wirft, wird grofles Gewicht dem gegeniiber-
gestellten Strang zufiihren, wie es an seiner Stelle, hetitelt :
«Uber die Funktionen der Teiles, gezeigt werden soll.

[II] TLege schrittweise similiche Teile vorne am
Menschen blof}, wenn du deine Anatomie machst; und
so sollst du es machen bis auf die Knochen.

MIL] Unterscheidune der Schraubenteile wund ifwer
Beanspruchung.
Gegeben: Die Schraube, Schraubenwindung, Zahl,

Hebel, Gewicht — es wird gesucht: der
Beweger.
Gegeben: Die Schraubenwindung, Zahl, Hebel, Ge-
wicht, und der Beweger — die Schraube.
Gegeben: Die Zahl, Hebel, Gewicht, Beweger und
Schraube — die Schraubenwindung.
Gegeben: Der Hebel, Gewicht, Beweger und Schraube
und Schraubenwindung —— die Zahl

Gegeben: Das Gewicht, Beweger, Schraube, Schrau-
benwindung, Zahl — der Hebel.

GGegeben: Der Beweger, Schraube, Schraubenwindung,
Zahl, Hebel — das Gewicht.

Hier wird eingesetzt die Dicke der Schraube und
die Dicke ihrer Schraubenwindung und die Zahl der
Schraubenwindungen, die an der Vorderseite der Schraube
zum Vorschein kommen, und die Linge des Hebels,
der die Schraunbe dreht, und das von der Schraube
gehobene Gewicht, und die Kraft des Bewcgers.

[IV.] Das Rad, das seine Achse von kleinerer Dicke
haben wird, wird eine leichtere Bewegung haben.

(V.|  Funktion und Natur der 1eile der Flaschen-

ziige wund ihre Beziehungen — 155 Buch.

Gegeben: Der Durchmessey Zahl, Achse, Gewicht
und Schnur — es wird gesucht: der Beweger.

Gegeben: Die Zahl, Achse, Gewicht, Schnur und
Beweger — der Durchmesser.

Gegeben: Die Achse, Gewicht, Schnur, Beweger und
Durchmesser — die Zahl.

Gegeben: Das Gewicht, Schnur, Beweger, Durch-
messer, Zahl — die Achse.

Gegeben: Die Schnur, Beweger, Durchmesser, Zahl,
Achse — das (Gewicht.

Gegeben: Der Beweger, Durchmesser, Zahl, Achse,
Gewicht — dje Schaur.
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lj menbsz delle taglie dati djfopra fon: il djamjtro delle rotelle | d-effe taglie, e ‘1 numero
d-effe rotelle, e lla groffeca del polo che | fta dentro a ciaffcuna rotella, ¢ la quantity del
pefo che fli {oftiene allle taglie, e lla grofleca della corda (cke f#2) che ttira il pefo, e 1 |
motore d-eflo peflo, | Le qualj cofe dette fono 6; ora €' fe ne da | 5, e ricerchafi la natura
della feffta, la quale inuero ¢ {fottile inVefltichatione, e non fi fara maj fanga la fua teori|cha,

coc della difinjtione delle 4 potertie, come pefo, for¢a, | moto e percuffione

nell-arghano la corda fottile ¢ piu () facile nel tirare che lla corda | groffa, rifpetto che
T centro della fua groffeca e pilt Vicino al cemtro | d-effo arghana, e Illa lieva & magore
djferenca dalla fua contralicua | ch-ella noz arebbe ’'n effere la corda groffa

nelle taglie la corda groffa a il centro della fua groffeca piu djf|itante dal centro del
polo delle rotelle che non arebbe (/), effendo la corda | fottile; e per confeguenga & pit
facile al fuo motore, concdfia che il | polo Viene a reftare () con maggore djferentia dj
groffeca nel djamijjtro della rota, intendendo effo djamjtro infino al contatto del centro | della
grofleca della predetta corda

z. 1), L: e corvétic in ],
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The parts of the purchases given above are: the
diameter of the wheels of these purchases, and the
number of these wheels, and the thickness of the
axis which is within every wheel, and the quantity
of the weight which is sustained by the purchases,
and the thickness of the cord which draws the weight,
and the motor of this weight — which said things
are 6. Now 5 of them are given, and the nature of
the sixth is sought; this is indeed a subtle investi-
gation and will never be made without its theory,
i. e. the definition of the 4 powers, viz. weight,
force, motion, and percussion.

In a capstan the thinner cord is easier for draw-
ing than the thick cord, from the cause that the
centre of its thickness is nearer to the centre of this
capstan, and the lever has greater difference from its
counterlever than it would have, if the cord were thick.

In the purchases the thick cord has the centre of
its thickness more distant from the centre of the axis
of the wheels than it would have, if the cord were
thin. And consequently it is easier to its motor,
inasmuch as the axis comes to have a greater diffe-
rence of thickness in the diameter of the wheel, if
you understand this diameter up to the contact of the
centre of the thickness of the cord mentioned above.

Die obengegebenen Teile der Flaschenziige sind:
der Durchmesser der Ridchen dieser Flaschenziige,
und die Zahl dieser Ridchen, und die Dicke der
Achse, die in jedem Radchen ist, und die Gréfle des
Gewichtes, das von den Flaschenziigen getragen wird,
und die Dicke der Schnur, die das Gewicht zieht,
und der Beweger dieses Gewichtes — welche genannten
Dinge 6 sind. Nun werden davon 5 gegeben, und
die Natur des sechsten wird gesucht:; dies ist wahr-
haftig eine subtile Untersuchung, und wird nie gemacht
werden kdnnen ohne ihre Theorie d. i. die Definition der
4 Faktoren, nimlich Gewicht, Kraft, Bewegung, Stofs.

Am Hebezeug ist die diinne Schnur leichter zu
ziehen als die dicke Schnur, aus dem Grunde, weil
das Zentrum ihrer Dicke n#her am Zentrum dieses
Hebezeuges ist, und der Hebel grofiere Diflferenz von
seinem Gegenhebel hat, als er haben wiirde, wenn die
Schour dick wire. :

An den Flaschenziigen hat die dicke Schour das
Zentrum ihrer Dicke in grofierem Abstand vom Zen-
trum der Achse der Rddchen, als sie es haben wiirde,
wenn die Schnur diinn wire. Und infolgedessen ist
es leichter fiir ihren Beweger, weil die Achse dazu
kommt, grifleren Dickenunterschied im Durchmesser
des Rades zu haben, wenn man diesen Durchmesser
bis zur Beriihrung des Zentrums der Dicke der erwihnten
Schnur annimmt.
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[I.] Ognj graue corpo a
Jl centro d-ognj grafuytajue (/o) a corda foffpefo (¢ mella ffif} & fotto la centrale
d-effa | corda

corda.  Dato: il pefo, e la lieua, fubbio, polo, ¢ motore, fi ricercha la groffleca della
5 corda — (ckhe pef), con che fi leua il pefo
dato la corda, il pefo, fubbio, polo, & motore, si ricercha la lieua.
Jo & per iftrumenti dj quefto 4° libvo a maneggare 6. cofe: | coe polo, fubbio,
lieua, corda, pefo, e motore £
motore. Dato: il polo col fubbio, e lla lieua, e Ila corda col pefo, fi ricercha la potentia
10 del motore d-effo pefo :
polo. Dato: il {fubbio, lieua, corda, e ppefo col motore, {i ricercha la | groffeca del polo
Lieva.  Dato: la lieua, e lla corda col pefo, 'l polo, €l motore, fi rijcercha la groffeca
del fubbio
corda.  Dato: la corda, pcfo, e motore, polo, e llieua
15 (II.] travagliamenti e natura de’ mexb#i apartencti | allo Vitio dell-argano =
polo . fubbio . lieua . corda . pefo e motore
dato | il polo fubbio lieua corda e pefo fi rricercha il motore
AT T T T
dato | il fubbio lieua corda pefo e motore il polo
e
dato | il lieua corda pefo motore e polo fubbio
P Frcom o5
20 dato | il corda pefo motore polo e fubbio Lieua
,/'// _./// __./'// __./'//‘
dato | il pefo motore polo fubbio licua (pefo) corda
/f/'/ //' .-/-/—’ .--/—‘/--
dato | il motore polo fubbio liena e corda (mofore) pefo

Quefte cofe date dj fopra fono (fottide) dj fottile inueftjgatione a ritrovare quel che {fi
richiede dal datore dellj | menbri dell-argano e flue circunltantie

#. lay L: i corvetto in la. — 7. quefto, Z ¢ quefteftc, — 27, Queste, £ : Questa, — fottile, 2 : i corveito in e.
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[I]  Every heavy body has . ..

The centre of every heavy [body|, suspended in a
cord, is found beneath the central of this cord.
Cord.  Given: The weight, and the lever, winding-

beam, axis, and motor — sought: the thick-
ness of the cord, by which the weight is lifted.
Given: The cord, the weight, the winding-
beam, axis and motor — sought: the lever.

As instruments in this 4th book I have to
handle 6 things, i. e. axis, winding-beam,
lever, cord, weight, and motor,

Motor. Given: The axis with the winding-beam, and
the lever, and the cord with the weight —
sotught: the power of the motor of this weight.

Axis, Given: The winding-beam, lever, cord, and
weight with the motor — sought: the thick-
ness of the axis.

Lever. Given: The lever, and the cord with the
weight, and the axis, and the motor — sought :
the thickness of the winding-beam.

Cord. Given: The cord, weight, and motor, axis,
and lever.

UL| Workings and nature of the parts appertaining

lo the function of the capsian.

Axis, winding-beam, lever, cord, weight, and motor,
Given: The axis, winding-beam, lever, cord, and

weight — sought: the motor,
Given: The winding-beam, lever, cord, weight, and
motor — the axis.

Given: The lever, cord, weight, motor, and axis —
winding-beam.
Given: The cord, weight, motor, axis, and winding-

beam — lever,

Given: The weight, motor, axis, winding-beam, lever
— cord.

Given: The motor, axis, winding-beam, lever, cord
— weight.

As to these things given above it is a subtle in-
vestigation to make out what is requested by the
giver of the parts of the capstan, and their relations.

[I.]  Jeder schwere Korpe hat. ..

Das Zentrum jedes schweren [Kdérpers], an einer
Schnur aufgehingt, hefindet sich unterhalb des Zentralen
dieser Schnur.

Schnur. Gegeben: Das Gewicht, und der Hebel, Winde-
baum, Achse, und Beweger — cs wird ge-
sucht: die Dicke der Schnur, mittels welcher
das Gewicht gehoben wird.

Gegeben: Die Schnur, das Gewicht, Winde-
baum, Achse, und Beweger — es wird gesucht:
der Hebel.

Als Instrumente in diesem 4ten Buch habe
ich 6 Dinge zu handhaben, d. i. Achse, Winde-
baum, Hebel, Schnur, Gewicht und Beweger.

Beweger. Gegeben: Die Achse mit dem Windebaum,
und der Hebel, und die Schnur mit dem
Gewicht — es wird gesucht: Die Kraft des
Bewegers dicses Gewichtes,

Achse. Gegeben: Der Windebaum, Hebel, Schnur,
und Gewicht mit dem Beweger — es wird
gesucht: die Dicke der Achse,

Hebel. Gegeben: Der Hebel, und die Schnur mit
dem Gewicht, und die Achse, und der Be-
weger — es wird gesucht: Die Dicke des
Windebaumes.

Schnur. Gegeben: Die Schnur, Gewicht und Beweger,
Achse und Hebel.

L] Beanspruchung und Natur der Teile, die sur
Funktion des Hebezeuges pefhivren.

Achse, Windebaum, Hebel, Schour, Gewicht, und
Beweger.

Gegeben: Die Achse, Windebaum, Hebel, Schnur und
Gewicht — es wird gesucht: der Beweger.

Gegeben: Der Windebaum, Hebel, Schnur, Gewicht
und Beweger — die Achse.

Gegeben: Der Hebel, Schnur, Gewicht, Beweger und
Achse — Windebaum,

Gegeben: Die Schnur, Gewicht, Beweger, Achse und
Windebaum — Hebel.

Gegeben: Das Gewicht, Beweger, Achse, Windebaum,
Hebel — Schnur.

Gegeben: Der Beweger, Achse, Windebaum, Hebel,
Schnur — Gewicht.

In betreff dieser oben gegebenen Dinge ist es eine
subtile Untersuchung herauszufinden, was verlangt
wird vom Geber der Teile des Flebezeuges und ihre
Beziehungen.
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[II.] Le braccia della lieua e contralieva faraz dj pit facil moto che ffaran foftenute |
da polo dj mjnor groffeca

dato | La lieva e comtralieua polo el pefo, {i ricercha il motore

dato | la contralieua pole pelo e motore — la lieua
5 dato | il polo pefo motore e llieua la comtralieua
dato | il pefo motore lieua e comtralieua — il polo
dato | (la liewa) il motore (contralieua) lieua contrallieua €'l polo — il pelo
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[IIL] The arms of the lever and the counterlever
will have an easier motion if sustained by an axis of
minor thickness.

Given: The lever and counterlever, axis, and the

weight — sought: the motor.

Given: The counterlever, axis, weight, and motor
the lever.

Given: The axis, weight, motor, and lever — the
counterlever,

Given: The weight, motor, lever, and counterlever
— the axis.

Given: The motor, lever, counterlever, and the axis
--- the weight.

[[lI.] Die Arme des Hebels und des Gegenhebels
werden eine leichtere Bewegung haben, wenn sie von
einer Achse von kleinerer Dicke getragen werden.
Gegeben: Der Hebel und Gegenhebel, Achse und
das Gewicht — es wird gesucht: Der Beweger.

Gegeben: Der Gegenhebel, Achse, Gewicht und Be-
weger — der Hebel.

Gegeben: Die Achse, Gewicht, Beweger und Hebel
— der Gegenhebel,

Gegeben: Das Gewicht, Beweger, Hebel und Gegen-
hebel — die Achse.

Gegeben: Der Beweger, Hebel, Gegenhebel und die
Achse — das Gewicht.
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FOLIO 22 RECTO

[I.] de figura Vmana

Qual parte ¢ quella nell-omo che nel fuo ingraffalre maj noz uj creffce carne -

qualle ¢ cquella parte che nel dimagrare dell-omo | maj non djmagra con djmagration
troppo fen(ibile

| infra lle parte che ingraffano qual-¢ quella che pil1 | ingraffa—

infra lle parte che djmagrano qual-¢ quella che ffi fa pit magra

degli omjnj poterti in forge, quali muffeoli fon dj ma

gore grofleca e piu eleuatj— -

Tu aj a ffigurare nella tua anatomja tutti i gradj | delle mexbra dalla creation dell-omo
infino alla fua | morte, e infino alla morte dcll-offa, e qual parte d-cffe | prima fi cozsuma,
e | cqual parte pin fi coxferua

e flimjlmente dall-ultima magreca all-ultima grafega

[II.] de pictura

Quali muffcolj fono Quellj che ffi djujdano | nello inuechiare o #ne’ gouanj che djmagrano.

Qualj fon li lochi nelle mexzbra Vmane, doue | per neffuna qualith dj graffeca maj la
carne | non creffce, n¢ per neffuz grado dj magreca | maj la carne non djmjnuifice

Quel che ffi ricercha in quefita djmanda fia | trouato in tutte le gunture fuperfitialj
delle | offa, come fpalla, gomjto, gunture delle mani | e delle djta, fianchi, ginochi, chauichie,
e djta de’ pi¢, | e flimjle cofe, le qualj fi djranno ai lochi loro

le maggor groffece che acquifftino le mexzbra | (..) £ in quella parte del muffchulo ch-&

pitt difftante al fua fermamesti . 5
La carne non crefice maj in quella parte delli offi che flon Vicinj alla fuperfitie de’
mezzbri ' '

La natura a poffto nel moto dell-omo tutte quelle parte djnantj, le quali percotendo,
l-omo abbia a {|fentire doglia; e cquefto fi (#¢) fente ne’ fufi dellle ganbe e nella fronte e
nnafo; ed & fatto a chos|feruatione dell-omo (¢/e), inperd che, ffe tal dolore | noz fuffi preparato
in effi menbri, cierto le molte | percuflionj in tali mexbra riceuute fareddere chaufa della | lor
defftructione

deflcriuj, perché l-offe delle bracza e ganbe fon do(f)ppi infuerfo delle manj e de’
pied;

doue la carne crefice o djmjnuiffce nelle piegature | delle menbra

Z7. ganture, L: a corrette in €. — mapl, L: mana, — 25. del|le, Z: delllle. — 27, faredéero, L: {are,

o e i i ——
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8

L] On the human shape.

Which part of man is the one in which, on his
fattening, the <flesh» never increases.

Which is that part which in case of the man's
emaciating never emaciates with an emaciation too
sensible ?

Among the parts which fatten which is the one
which fattens most?

Among the parts which emaciate which is the one
which most emaciates?

In the men who are potent in force, which muscles
are of greater thickness and more raised?

You shall, in your anatomy figure all the stages of
the members, from the creation of Man till his death,
and to the death of the bones, and which part of
these is first consumed, and which part conserves
itself longer. -

And similarly from the extreme leanness to the
extreme fatness,

[II.]  On painting.

Which muscles are those which, in growing old,
or in the young who emaciate, separate themselves?

Which are the places in the human limbs where
the «flesh» never increases on account of any quality
of fatness, nor the «flesh» ever decreases on account
of any degree of leanness?

What is researched in this question will be found
in all the superficial joints of the bones, as shoulder,
elbow, joints of the hands and of the fingers, hips,
knees, ankle and toes, and similar things, which shall
he mentioned in their places.

The greatest thickness which the limbs acquire is
in that part of the muscle which is most distant
from its attachment,

The «flesh» never increases in that part of the
bones which are near the surface of the limbs.

In &7 da, ce, fthe increasing or decreasing of
the «flesh» never makes too great difference.

In the motion of Man Nature has placed in front
all the parts at whose concussion a man must feel pain;
and this is felt in the shins of the legs, in the fore-
head and nose. And this is made for the conserva-
tion of Man because, if [he] were not prepared [against]
such pain in these members, the numerous concussions
received in such members would certainly be the
cause of their destruction.

Describe why the bones of the arms and legs are
double towards the hands and feet.

Where the «flesh» increases or decreases at the
bending of the limbs.

(L] Tler die menschliche Gestalt.

Welcher Teil am Menschen derjenige ist, an dem
bei dessen Fettwerden das «Fleisch» nie zunimmt.

Welcher ist derjenige Teil, der beim Abmagern
des Menschen nie mit allzu merklicher Abmagerung
abmagert ?

Unter den Teilen, die fett werden, welcher ist der-
jenige, der am fettesten wird?

Unter den Teilen, die abmagern, welcher ist der-
jenige, der am meisten mager wird?

Bei den Menschen, die miichtig an Kraft sind, welche
Muskeln sind von gréfierer Dicke und mehr geschwellt?

Du sollst in deiner Anatomie siimtliche Stufen der
Teile schildern, von der Erzeugung des Menschen
bis zu seinem Tode, und bis zum Tode der Knochen,
und welcher Teil von diesen zuerst verzehrt wird,
und welcher Teil sich linger erhiilt.

Desgleichen von der duflersten Magerkeit bis zum
duflersten Fettsein.

[IL]  Uber die Muleres.

Welche Muskeln sind dicjenigen, die beim Altwerden,
oder bei den Jiinglingen, die abmagern, sich von ein-
ander scheiden?

Welche sind die Stellen an den menschlichen
Gliedern, wo das «Fleisch» nic wegen irgendeiner
Beschaffenheit des Fettes zunimmt, und wo auch das
«Fleisch» wegen irgendeines Grades der Magerkeit
nie abnimmt?

Was man 1n dieser Frage sucht, wird an den simt-
lichen oberflichlichen Gelenken der Knochen, wie
Schulter, Ellbogen, Gelenke der Hinde und der Finger,
Hiifte, Knie, Kn&chel und Zehen und #hnlichen Dingen,
die an ihren Stellen erwihnt werden sollen, gefunden
werden.

Die grofite Dicke, die die Glieder erwerben, ist in
dem Teile des Muskels, der von seinen Ansitzen am
entferntesten ist.

Das «Fleisch» nimmt an dem Teile der Knochen,
die nahe an der Oberfliche der Glieder sind, nie zu.

Bei 4 7, & @, ¢ ¢, f macht die Zunahme oder die
Abnahme «des Fleisches» nie allzu grofien Unterschied.

Die Natur hat bei der Bewegung des Menschen
simtliche Teile, durch deren Gestoflenwerden der
Mensch Schmerz fiihlen miifite, vorne angebracht:
und dies filhlt man an den Spindeln der Unter-
schenkel und an der Stirn und Nase. TUnd dies
ist gemacht zur Frhaltung des Menschen, weil, falls
[gegen]| solchen Schmerz in diesen Teilen nichts vor-
gerichtet wiire, die vielen an solchen Teilen empfan-
genen Stofie gewifl Ursache zu deren Vernichtung
sein wiirden.

Beschreibe, warum die Knochen der Arme und der
Beine gegen die Hiande und die Fiife hin doppelt sind.

Wo das «Fleisch» zunimmt oder abnimmt bei den
Beugungen der Glieder.
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defferivj la natura del mexbro genjtali, e qualj | muffcolj o nneruj fon quellj che llo

moujno al rigamexto fuo a flcoffe ——
UIL] pittura
La fuperfitie d-ognj corpo oppacho participa del | colore del fuo obbietto
5 con tanta magior potestia fi tignie la fuperfiie del corpo | oppacho del color del fuo
obbietto, quaxzto li ragj | (d-¢//) delle fpetie dj tali obbietti ferifcano effi corpj | infra angoli
pit equali
E ttanto piu fi tigne la fuperfitie de’ corpj opachi del colore | del fuo obietto, quanto

tal fupesrfitie & piu biancha €'l colore dello | obictto piti Jumjnofo o alumjnato
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Describe the nature of the genital membrum, and
which muscles and nerves are those which move it
to its successive erection.

[LIL]  Painiing.

The surface of every opaque body participates in
the colour of its object.

With the greater power the surface of the opaque
body is tinged with the colour of its object, the more
the rays of the species of such objects strike these
bodies at more equal angles.

And the surface of the opaque bodies is the
more tinged with the colour of its object, the more
white such surface is, and the more luminous and
illuminated the colour of the object is.

Beschreibe die Natur des Geschlechtsgliedes, und
welche Muskeln oder Nerven die sind, die es zu seiner
stoflweisen Erektion bewegen.

O]  Malere:.

Die Oberfliche jedes opaken Ko&rpers nimmt an
der Farbe ihres Gegenstandes Teil.

Mit um so groBerer Kraft firbt sich die Ober-
fliche des opaken Kérpers mit der Farbe ihres Gegen-
standes, je mehr die Strahlen der Gattungen solcher
Gegenstinde diese Korper unter gleichen Winkeln treffen.

Und um so mehr firbt sich die Oberfliche der
opaken Korper mit der Farbe ihres Gegenstandes, je
weiller solche Oberfliche und je leuchtender oder
beleuchteter die Farbe des Gegenstandes ist.
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FOLIO 23 RECTO







Proporzioni

Proparzioni

Praporzioni

Proporzioni

del cavallo,

Proporzioni

Praporziont

2 e
Proporzioni

Proporzioni

Praporzioni

Proporzioni

Proporzioni

Proporzioni

Proporzioni

Proporzioni

«I1 trezos,

Proporzioni

del corpa omano.

Proporzioni

BREVE INDICE AL TESTO DEI SINGOLI FOGLI DEL
QUADERNI D' ANATOMIA VI,

Fol. 1 recto,
della testa e della faccia,

Fol. 2 recto.
della testa e del wonco.

Fol. 3 recto.
della faceia,

Fol. 4 recto.

della faceia; propoerzieni tra faccia e lunghezza del corpo; tra faccia, testa e collo; tra piede e tronco; proporzioni

Fol. 4 verso.
del cavallo,
Fol. 5 recto.

tra piede, braccio e testa, Froporzieni della faceia.

Fol. 6 recto.

tra faccia e lunghezza del corpo; del (ronco; tra tronco e lunghesza del corpo; ta braccio, testa e piede,

Fel. 68 verso,

della gamba; tea gamba, tronco, mano e lunghezza del corpo.

Feol. 7 recto.

tra bracclo, tronco, piede e lunghezza del corpo.

Fol. 7 verso.
tra piede e faceia.

Fol. 8 recto.
nell'nomo inginocchiato,

Fol. 8 verso.

tra braccio, lunghezza del corpo e larghezza delle spalle; tra testa e Lronco,

Fol. 9 recto.
tra. picde, mano e faccia,
Fol. 9 versa,

del piede,
Fol. 10 recto.

Proporzioni tra le varic parti del corpo, Errore di certi scultori nell'insepnure, Miscels di colori.

Fol. 11 recto.

tra braccic ¢ testa; tra fronco e lanchi, Ia cintura, <lrezow., DProporzioni del braceio, Linea perpendicolare

Fol. 11 verso.

tra testa e piede; della gamba; tra tronco ¢ corpo. Allegerimento del lavore fisico per mezzo di prolunga

mento del tempe dell'azione della forza, spiegato col esempio della leva.




."a

Fol, 12 recto.

Proporzioni della gamba; tra pamba, braccio ¢ faccia; ira braccio e testa,

Fol. 13 recto.
I muscoli della spalla.

Fol. 14 recto.
Nudi forti € meno forti.

Fol. 17 recto.

Perche i muscoli delle dita del piede hanno origine dalla gamba, quelli della mano dail'avambraccio,

Fol. 18 recto.

le zcque. Prospettiva di colori, Passi lunghi e hrevi,

Fol, 19 recto.

Della grandezza delle ssuperficic copertes,
Fol. 20 recto.

Quanto pilt acuto l'angolo del gomito, tanto pill corti i muscoli flessori e tanta pilt lunghi i museoli estensori,

Fol. 21 recto.

Paragone di certi muscoli della gamba alle sartie, «Della funzione delle partis. ¢Anatomias, Distinzione tra le parti della

vite e il loro travaglisamento, Carrucola. Leva, 42 libro,

Fol. 21 wverso,
Leva.
Fol. 22 recto.

«De figura umanas. Dbagrezza e grassezza. «L'anatomia». «De piepuray. I mnscoli nei veechi & nei giovani, dei quali la

«carne» cresce o diminuisce. Parti sotiocutanei delle ossa. Perché la fronte, il naso e la gamba sono molto cspasti al dolore.

Perch¢ l'avambraccio e la gamba hanno due ossa. Lu carnes nell'inchinarsi, La natura del membro genitale. «Picturas.

Superficie e colore.




SHORT TABLE OF THE CONTENTS OF THE SINGLE FOLIOS OF THE
QUADERNT DD ANATOMIA V1.

Fol. 1 recto.
Fropertions of head and face,

Fol. 2 recto.
Proportions of head and trunk,

Fel. 3 reeto.
Freportions of the face.

Fol. 4 recto.

Proportions of the face; between face and length of the body; between face, head and neck; between foot and trunk; pro-

sortions of the horse,
Fol. 4 verso.
Proporticns of the horse,
Fol. 5 recto.

Proportions between foot, arm, and head; proportions of the face,

Fol. 6 recto.

Proportions between face and length of the body; of the trunl; between trunk and length of the body; between arm, head and foot,

Fol. 6 verso,

Proportions of the leg: between lep, trunk, hand and length of the body.

Fol. 7 recto.

Proportions between arm, frunk, foot and length of the body.

Fol. 7 verso.
Praportions between foot and face,

Fol. 8 recto.
Proportions of a kneeling man.

Fol. 8 verso.

Proportions between arm, length of the body and breadth of the shoulders; between head and trunk,

Fol. 9 recto,
Proportions between foot, hand, and face,

Fol. 9 verso,
Proportions of the foaot.

Fol. 10 recto.

Il tremos. Proportions between different parts of the body. Deficiency of the method of instruction of some sculptors,
lixture of colours,

Fol. 11 recto,

Proportions between arm and head; between trunk and hip. The girdle, «Trezos, Proportions of the arm., Perpendicular
line of the body.

Fol. 11 verso.

Proportions between head and foot; of the leg; belween trunk and body, Alleviation of physical labour throngh augmenting
the time of force-effect, explained by the lever.




Fol. 12 recto.

Proportions of the leg; between leg, arm, and face; belween arm and head.

Fol. 13 recto.
i The museles of the shoulder,

Fol. 14 recto.
Powerful and less powerful nudes.

Fol. 17 recto.

Why the muscles of the toes originate from the leg, those of the hand from the forsarm.

| Fol. 18 recto.

o The waters, The perspective of the colours. Short and long steps.

Fol. 19 recto.

On the size of scovered superficiess,

i Fol. 20 recto.

The more pointed the angle of the elbow, the shorter the bending-muscles and the longer the extending-muscles,

Fol. 21 recto.

Comparison of certain muscles of the leg to shrouds. «On the functions of the memberss., «The anatomys. Distinction of
the parts of the screw and their exertion. Block-and-pulley, Tever., 4th book,

| Fol. 21 wverso.
Lever,
Fol. 22 recto.
¢«On the human shape». Emaciation and fatness. «The anatomys., «On painting>. Muscles in old and young persons, where
cthe flesh» increases or decreases. The subcutaneous parts of the boues. Why forehead, nose and tibia are very sensible of pain.

. Why the forearm and the leg have two bones. «The fleshs in bending. The nature of the generating organ. «Paintings. Surface
and colour,

i




KURZES INHALTSVERZEICHNIS DES TEXTES DER EINZELNEN FOLIEN DES
QUADERNIT IYANATOMIA V7.

Fol. 1| recto.
Proportionen des Koples und Gesichtes.

Feol. 2 recto.
Proportionen des Kopfes und Rumpfcs,

Fol. 3 recto.
Proportionen des Gesichtes,

IFol. 4 recto.

Proportionen des Gesichtes, zwischen Gesicht und Kérperhdhe, zwischen Gesicht, Kopf und Hals, zwischen Fuj und Rumpf;
Proportionen des Pferdes.

Fol. 4 verso.
Proportionen des Pferdes.
Fol. 5 recto.

Proportionen zwischen TF'uf, Arm und Kopf; Proportionen des Gesichtes,

Fol. 6 recto.

Proportionen zwischen Gesicht und Kérperhshe, des Rumpfes, zwischen Rumpf und Kérperhéhe, zwischen Arm, Kopf und Fuj,

Fol. 6 verso.

Proportionen des Beines, zwischen Bein, Rumpf, Hand und Ké&rperhshe,

Fol, 7 recto.

Proportionen zwischen Arm, Rumpf, Fu und Kdrperhdhe,

Fol, 7 verso.
Proportionen zwischen Fuf und Gesicht,

Fol. 8 recto.
Proportionen beim knieenden Menschen,

Fol. 8 verso.

Proporlionen zwischen Arm, Koérperhdhe and Schulterbreite, zwischen Kopf und Rump,

Fol. 9 recto.
Proportionen zwischen Fuf, Hand und Gesicht,

Fol. 9 verso.
Proportionen des Fufes,

Hol. .10 recto.

«Jl trezow, Proportionen zwischen verschiedenen Korperteilen, Fehler bei der Unterrichtserteilung eimiger Bildhauer. TFarben-
mischung,
Fol. 11 recto.

Froportionen zwischen Arm und Kopf, sowie zwischen Rumpf und Hifte. Der Giirtel. «Trezos. Proportionen des Armes.
Die senkrechte Linie des Kérpers.
Fol. 11 verso.

Proportionen zwischen Kopl und Fug, des Beines und zwischen Rumpf und Korper, Erleichterung der mechanischen Arbeit

durch Verlingerang der Xeit der Kraftwirkung, erliutert am Beispiel des Hehels,




Fol. 12 recto.

Proportionen des Beines, zwischen Bein, Arm und Cesicht, zwischen Arm und Kopf,

{ , Fol. 13 recto.
' Die Muskeln der Schulter,
Fol. 14 recto.
Die kriftigen und weniger krifiigen Nackten,
' Fol. 17 recto.

|
|
l[ Weshalb die Muskeln der “Zeben am Unterschenkel entspringen, die der Hand am [Unterarm,

i Fol. 18 recto.

Die Gewisser. Die Perspektive der Farben, Kleine und groje Schritte,

b Fol. 19 recto.

Uber die Grafe «hedeckrer Flichens, .
Fol. 20 recto. '

Je spilzer der Ellbogenwinkel, je kiirzer die Bengemuskeln wond je linger die Streckmuskeln,

Fol. 21 recto.

( Vergleich gewisser Muskeln des Unterschenkels mit Wantentauen, «Uber die Funktionen der Teiles, «Die Anatomics.

!! Unterscheidung der Schranbenteile und ihrer Beanspruchung., Flaschenzng., Hebezeug., 4. Buch,

Fol. 21 verso.
IHehezeug,
Fol. 22 recto.

«Uber die menschliche Gestalts, Magerkeit und Feftsein. «Die Anatomies. «Uber die Malereis, Muskeln bei Alten und

Jungen, wo «das I'leisch» zu- oder abnimmt, Dic subkuranen Knechenteile, Warum Stirn, Nase und Unterschenkel sehr schmers-

1
t emphindlich sind. Weshalb Unterarm und Unterschenkel zwet Knochen haben, «ldas Fleischy bei Beugungen, Die Natur des
Geschlechtsgliedes, «Malereia. Oberfliche und Farbe,
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